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DEL P.S.I. 
I comunisti italiani saluta

no cordialmente t' XXX Con
gresso del Partito socialista, 
clip inizia oggi i suoi lavori 
a Milano. Siamo migliaia che 
nel Partito socialista mili
tammo e, se in un momento 
decisivo per la -vita nostra e 
per il Paese ritenemmo ne
cessario staccarcene, abbiamo 
sempre conservato il com
mosso ricordo di lotte, alle 
quali demmo molti e begli 
anni^ della nostra gioventù. 
Tutti i comunisti italiani, 
inoltre, sanno quanta impor
tanza abbia oppi per la causa 
del socialismo e della pace il 
patto di unità d'azione fra i 
due partiti e sono lieti e fieri 
che questa alleanza dia otti
mi risultati anche per il Par
tito socialista. 

II Consreàso di Milano bi 
riuniste in un momento par
ticolarmente grate per il no
stro Paese, ma anche in un 
momento di ascesa del Par
tito socialista. Per vali anni 
srli hanno cantato il « De pro
fundis » quegli stessi che oggi 
jrli fanno la corte, lo coprono 
dî  fiori e di buoni consigli. 
irH strizzano l'occhio. 17 pro
prio in questi giorni che alla 
Camera un deputato d.c. ha 
augurato in un suo o.d.p. e i e 
più costruttive intese demo
cratiche > spiegando aperta
mente. e prima del toto, che 
intendeva riferirsi ad un e \cn-
tunle apparentamento eletto
rale fra Democrazia cristiana 
e Partito socialista. La map 
^ioran/a democristiana ha 
•ippiovalo. a scrutinio segre
to. l'augurio. Ne sono seguite 
-mentite tia parte di dirigen
ti clericali, polemiche jriorna-
listiche e infine un chiari
mento del Popolo. 

Fatto sintomatico: questo 
« hiariniento ha confermato la 
proposta di apparentamento, 
presentandola nientemeno che 
< omo un mezzo per rendere 
tana la disposizione princi
pale della proposta legge-
iruffa. poiché la somma dei 
\oti che potrebbero riporta
re la D . C , i tre sciocchi al 
suo servizio ed il Partito so-

" cialista supererebbe ' i l 63 % 
dei voli e quindi ne seguìreb-
l>ero automaticamente la ca
duta del premio di maggio
ranza e l'applicazione della 
proporzionale. U Aventi! ha 
già replicato seccamente che 
e attenuazione dell'opposizio
ne e intese sono sempre pos-
Nibili, ma non su "questa" 
legge e non su "questa" po
litica ». 

Quali che siuuu i calcoli 
the hanno ispirato uua mossa 
cosi puerile è certo che essa 
dimostra due cose: in primo 
luogo le =erie difficoltà in cui 
-i dibattono i sostenitori del
la truffa elettorale; in secon
do luogo, e soprattutto, essa 
dimostra la forza e l'autorità 
<onquis|ate dal Partito so-
« inlista. L'illusione di sfa
sciarlo è crollata; e De Ca
pperi stesso, che aizzò gli scis-
tionisti e puntò Milla frattura 
di Palazzo Barberini, è co
stretto a licwioM-cro di au*r 
mancato il colpo e si trova 
di fronte ad un Partito più 
\igoroMi e più .-aldo. 

Il Partito socialista, com
battendo in questi anni aspre 
battaglie accanto al Partito 
<oniunista. ha rafforzato la 
Mia compagine, ha aumentato 
i suoi iscritti, ha raccolto nn 
mafzior numero dì voti, ha 
accresciuto la sua influenza. 
Ksso ha conservato larghe 
simpatie fra le masse operaie 
v contadine, ne ha acquistato 
tra i ceti medi e piccolo-bor-
she-i ed è così diventato un 
partito caratteristico per 

LA BATTAGLIA CONTRO LA LEQQE TRUFFA E' RIPRESA IERI ALLA CAMERA 

L'Opposizione rivendica il diritto 
di proporre modifiche alla legge 

Gronchi pretende di respingere gli emendamenti al T. U. della vecchia legge elettorale - Il compagno 
Palmiro Togliatti denuncia la gravità di questo nuovo attentato ai diritti fondamentali del Parlamento 

Bettiol costretto a r i t i rare i l suo ordine del giorno 
La battaglia parlamentare 

contro la legge ruba-voti è 
ripresa alle 16 di ieri, ne l 
l'aula di Montecitorio, con 
una clamorosa ritirata d e i 
gruppi di maggioranza. Esau
riti nella giornata di dome
nica gli ordini del giorno del
l'Opposizione (e ciò per con
sentire la discussione delle 
mozioni s u l l a tredicesima 
mensilità ai pensionati stata
li) la Camera avrebbe dovuto 
esaminare il famoso ordine 
del giorno della maggioranza, 
firmato da Bettiol e dagli 
esponenti degli altri tre par
titi favorevoli alla legge. Su 
questo ordine del giorno la 
maggioranza faceva grande 
affidamento: Bettiol e com
pagni credevano di aver esco
gitato un mezzo capace di 
impedire all'Opposizione di 
presentare, discutere e votare 
proposte di modifica alla l eg 
ge. La stampa governativa 
aveva definito questo ordine 
del giorno addirittura come 
una arma segreta che avreb

be sconvolto i piani delle s i
nistre e aperto alla maggio
ranza la via della vittoria. 
Ma il Presidente Gronchi di
chiarò improponibile l'ordine 
del giorno Bettiol, ordine del 
giorno che sintetizzava i pun
ti essenziali della legge. 

Lo scacco di Bettiol 
Prendendo atto di questo 

serio scacco, i clericali e i 
loro satelliti avevano annun
ciato, per bocca dell'on. Bet
tiol, di modificare l'ordine del 
giorno, limitandolo all'affer
mazione dei due punti prin
cipali della legge: l'apparen
tamento e il premio di mag
gioranza. Ma questa nuova 
formulazione (accettala da 
Gronchi) fu anch'essa defini
ta improponibile dall'Opposi
zione la quale, tenendo ferma 
questa riserva, presentò oltre 
200 emendamenti all'ordine 
del giorno stesso. 

La nuova formulazione del 
l'ordine del giorno Bettiol fu 
sbandierata ancora una volta 

La protesta dei deputati 
comunisti e socialisti 

I gruppi parlamentari comunista e sociali-lj »i -0110 
riuniti ieri, in 6edula comune, suhito dopo la sospensione 
ilei lavori dell'A'&entblea chiesta dal compagna Togliatti. 
Essi hanno approvato questo ordine del giorno di protesta, 
che i presidenti dei due gruppi hanno recato a Gronchi: 

/ deputati dei Gruppi socialista e comunista della Ca
mera. dopo il voto della maggioranza che, violando la 
costante pratica delta Camera dei Deputati e del Senato, 
ha annullato il diritto regolamentare dei deputati di di' 
chiarare e motivare il loro voto; 

di fronte alla proposta del Presidente che limita e 
in parte annulla la prerogativa parlamentare che si esprime 
nel diritto di presentare ad una legge proposta dal governo 
gli emendamenti che rinsnm deputato ritenga necessarii 
ed opportuni; 

incaricano i Comitati Direttivi dei due Gruppi di espri
mere al Presidente la loro protesta e di chiedergli che il 
Regolamento venga applicato secondo la lettera e la pratica 
costante. 

respingono qualsiasi responsabilità per Vinusprimento 
del dibattito che inevitabilmente sarebbe la conseguenza 
di ogni violazione del Regolamento. 

Roma, 7 gennaio 1953. 

dalla stampa come un'arma 
segreta che avrebbe precluso 
la maggior parte delle propo
ste di modifica che l'Opposi
zione intendeva avanzare. Ma, 
come le famose armi segrete 
inventate dai fascisti quando 
stavan per perdere la guerra, 
anche l'ordine del giorno Bet
tiol si è risolto in una bolla 
di sapone. Il capo del gruppo 
d. e , rendendosi conto c h e 
l'ordine del giorno avrebbe 
praticamente holtanto antici
pato la battaglia degli emen
damenti, è stato costretto a 
ritirarlo. 

Tale colpo di scena si è 
verificato dopo che, per circa 
un'ora, la Camera aveva di
scusso sulla proposta del
l'on. LUZZATTO (PSI), affin
chè fosse abbinata la discus
sione del progetto elettorale 
governativo ad una proposta 
di legge dell'on. GIULIETTI 
(PRI) per l'esercizio del di 
ritto di voto dei marittimi in 
servìzio. La tesi di Luzzalto 
è stata appoggiata dai com
pagni LACONI e MICELI, in 
base all'art. 133 del Regola
mento che prescrive l'abbina
mento di tutte le leggi iden
tiche o vertenti su identica 
materia. Ma GRONCHI si è 
rifiutato di far ciò e LUZ
ZATTO, non volendo sotto
porre al peso della maggio
ranza una interpretazione del 
Regolamento, ha ritirato la 
sua proposta. 

A questo punto, sono le 
16,55, GRONCHI ricorda che 
l'unico ordine del giorno ri
masto in piedi è quello di 
Bettiol e chiede al presenta
tore cosa intenda fare. 

BETTIOL: Non insisto. 
GRONCHI: Cosa significa 

« non insìsto? » Lo ritira? 
BETTIOL (con voce rasse

gnata): Ebbene, lo ritiro. Lo 
annuncio di Bettiol suscita 
ilarità a sinistra. Dai banchi 
di Opposizione partono frec 
ciate sarcastiche: « Finiscono 
cosi le vostre armi segrete? 
Perchè non ci avete pensato 
prima? Avreste risparmiato 
una figuraccia. Un'altra volta 
fattelo scrivere bene, povero 
Bettiol », commenta infine 

ALMIRANTE: Il ritiro del-
l'od.g. Bettiol rappresenta un 
fatto politico e il presentatore 
ha il dovere di spiegare le 
ra trioni del suo etto. 

PAJETTA: Le spiegazioni 
le darà a Gedda. 

BETTIOL tace e GRONCHI 
commenta: Il Regolamento dà 
facoltà a chi ritira un o. d. g. 
di spiegarne i motivi, ma non 
lo obbliga a farlo. Io quindi 
non posso nulla in questo 
caso. • 

L'emendamento Viola 
Il PRESIDENTE annuncia 

quindi che, caduto l'ultimo 
ordine del giorno, la Camera 
deve passare all'esame dei 
numerosissimi emendamenti 
all'articolo unico di cui è 
composta la legge. Egli si 
appresta quindi a fare una 
classificazione degli emenda
menti, cominciando col di
chiarare improponibile quel
lo dell'on. Viola .il quale chie
de che le elezioni si svolgano 
con il sistema del collegio 
uninominale. Questo emenda
mento. dice Gronchi, è im

proponibile, perchè modifica 
radicalmente la legge in esa
me e va considerato quindi 
non come un emendamento 
ma come una nuova propo
sta di legge. 

VIOLA rivendica il suo di
ritto di modificare radical
mente la legge. GRONCHI ri
badisce il suo punto di v i 
sta e annuncia subito dopo 
che, a suo avviso, altri 117 e-
mendamenti dell'Opposizione 
sarebbero anch'essi impropo
nibili (in base all'art. 90 del 
Regolamento) in quanto e -
stranei all'argomento in di
scussione. 

La legge presentata dal go
verno. dichiara GRONCHI, 
modifica solo tre articoli del 
Testo Unico per le elezioni 
della Camera. I 117 emenda
menti propongono invece mo
difiche ad altri articoli del 
Testo Unico e non possono 
quindi esser considerati atti

nenti all'oggetto in esame di 
fronte all'assemblea. 

Le gravi dichiarazioni di 
Gronchi muovono vivaci pro
teste a sinistra e da questo 
momento si accende una v i 
vace battaglia procedurale e 
sostanziale, perchè l'Opposi
zione rivendica il pieno dirit
to di proporre liberamente 
modifiche non solo alla legge 
del governo ma all'intero 
Testo Unico elettorale. 

Subito il compagno LACO
NI pone la questione In ter
mini estremamente chiari. 
L'art. 90 del Regolament.o, 
dice il segretario del gruppo 
comunista, dà al^ Presidente 
una ampia facoltà discrezio
nale, la facoltà di negare l'ac
cettazione, lo svolgimento e 
la votazione di ordini del 
giorno, di emendamenti e di 
articoli aggiuntivi, ma ad 

(Continua, In 5. pag. 7. col.) 

Non rimangano orfani! 

I bimbi del Rosenberg: Michael, di 9 anni, e Robert, di 5. 
Per strappare alla sedia elettrica i loro genitori, milioni di 

uomini si sono mobilitati in tatto 11 mondo 

DOPO LO SCACCO SUBITO ALL'ASSEMBLEA SULL'ESERCITO EUROPEO 

Schuman l'uomo del riarmo tedesco 
non parteciperebbe al governo Mayer 

Bidaidt lo sostituirebbe - Mayer </i fronte alle difficoltà della formazione del ministero 

PER LIBERARSI DEGLI OPPOSITORI ALLA TRUFFA ELETTORALE 

La direzione del PSDI ratifica 
le sanzioni contro la sinistra 

Anche la sezione di Ancona autonoma — Dimissioni a Treviso 

II dibattilo sulla legge elet
torale truffaldina è Tipre'O 
eri alla Camera m modo ab-

.. bastanza drammatico. Da un 
n , - "{lato. la maggioranza clericale 

nostro I ae?e, dove il profeta-1^ aggiunto alla sua collezione 
riato industriale e rurale è 
minoranza numerica e dove 
le numrro?ivMme categorie in
termedie «entono gravemente 
l'oppressione e la povertà di 
una struttura sociale arre ira 
la. ma Milla quale pesa il do
minio di ristretti grappi ac 
centratori del potere econo
mico e della rochezza e ten
denti ad un restine c lerko-
fascbta. Il Partito socialista 
non «ì è spappolato come 
ire i alleati » della D . C . an
zi™ f.\ idrati-mente ì rapporti 
fra il P.S.I. e il P.C.I. e le loro 
«•on^c-men/e -nn» ben dher>i 
da quelli che la D.C- ha im
posto ai «uoi reseieoda. 

Ciò che clericali e simili 
non TH-M^no a capire è * he i 
5ueec>*i dtl Partito -ociali-ta 
t-ono dovati alla ^riustezza 
della <ua politica. Ridicoli so
no coloro che la «uà c*t«tcnza 
-te>?a attribuiscono ad oscu
re macchinazioni mo^covit-. 
a?li intrichi di Togliatti ed 
alla circa coccia tassine dì 
Venni o di \forandi. 1 dirì
genti socialisti hanrro il gran
de merito di a*er capito qua
li pote.u;.^ essere le ragioni 
di vita del loro Partilo nel' 
no*trn Pae-c. Hanno propu
gnato e «volto una politica 
adeguata che. ad esempio, ha 
evitato al P.S.I. la fine della 
•socialdemocrazia francese, chf 
ha qua*! «ventato irli insisten
ti sforzi americani per di
sporre in Italia di una inas
ta di mano\ra socialdemo
cratica e che ha portato il 
F.S.L ad una forza crescente 

e seno scacco: la |Un nuovo 
sua principale « arma segreta >•, 
l'ordine del giorno Bettiol, e 
stato ritirato anche nella se
conda formulazione. AH atto 
pratico, l'espediente di questo 
ordine del giorno si è rivelato 
una madornale sciocchezza, ol
treché un sopruso! Ma in pan 
tempo la maggioranza, median 

nell'arena nazionale ed inter
nazionale. 

Questa politica ha per ba
se l'unità della classe operaia 
e quindi l'alleanza con il Par
tito comunista o si è svilup
pata nella lotta per la dife
sa delle libertà democratiche, 
della Costituzione e della Re
pubblica. per la difesa delle 
condizioni economiche e mo
rali di tutte le categorie la
voratrici. per la difesa della 
pace minacciata dalla Santa 
Alleanza americano-* aticane-
sca. In queste lotte siamo sta
ti fraternamente uniti sociali
sti, comunisti, democratici in
dipendenti; e solo a noi tutti 
si deve se la marcia clerico-
fa scista incontra tanti ostaco
li ed è tanto lontana dalle 
mèta agognata Così siamo 
certi che continueremo: il 
XXX Congresso del PS.Ì. rin
salderà l'alleanza fra tutte le 
forze sinceramente democra
tiche, le quali non vogliono 
che l'Italia piombi in una 
nuora controriforma, clerica
le quanto aindeol-jgia e con 
una base economica p;utocra-

OTTAVIO PASTORE 

te una assurda e inaccettabile 
decisione di Gronchi, ha com
piuto una sopraffazione dop
piamente grave: ha negato ai 
deputati il diritto di proporre 
modifiche a tutta la legge elet
torale cui si riferisce il proset
to di legge truffaldino e ha, 
di conseguenza, creato un pre
cedente che viene praticamente 
a sopprimere o a limitare an
che per il futuro una delle 
principali prerogative parla
mentari. 

La sopraffazione ha trovato) 
una solenne e serena risposta 
che è anche un monito assai 
serio. Ai fini pratici, ad ogni 
modo, essa non appare molto 
più intelligente delle altre che 
la maggioranza ha tentato o 
ha in animo di tentare. 

Ogni giorno che passa rende 
in realtà più problematica la 
sorte della grande truffa elet
torale; e la crisi socialdemocra
tica si incarica di sottolineare 
la più generale crisi dello 
schieramento governativo. Og
gi la direzione saragattiana ha 
ratificato l'espulsione di Codi-
gnolà e la sospensione di Cala
mandrei. Con questo atto, Sa-
ragat ha respinto l'ultimo in
vito che gli era stato rivolto 
dalla sinistra perchè l'irrepara
bile fosse evitato: il gesto ai 
Saragat ha sanzionato e rati
ficato. in realtà, non la espul
sione di Codignola e Calaman
drei. ma Io sfacelo del partito 
socialdemocratico. Il comuni
cato diramato da Saragat ag
giunge poi che «gli interessati 
secondo lo Statuto, hanno la 
facoltà di ricorrere al prossi
mo Consiglio nazionale che, nel 
caso, verrebbe tempestivamente 
convocato ». il riferimento al 
Consiglio nazionale non ha alcun 
valore politico, essendo questo 
un diritto statutario dei colpiti 
da prowrfimenti disciplinari. 

Con» è noto, il ritiro del 

provvedimenti disciplinari con
tro Codignola e Calamandrei 
era stato posto da tutti gli e-
sponenti .della sinistra (Mon-
dolfo. Vittorelli, Cossu. Grep
pi. Faravelli, Caleffi, Lcpardì, 
Giavi, Beliardi, Bonfantini ecc ) 
come condizione per un rien
tro nel partito di rutta la cor
rente del partito. La tenace il
lusione di Saragat. cioè quella 
di isolare gli uni dagli altri 
zìi esponenti della sinistra, è 
dunque destinata a cadere ed 
in pratica è già aa tempo ca-

Iduta. Sebbene le reazioni della 
sinistra alle decisioni della di
rezione saragattiana non siano 
ancora note, esse sono già im
plicite nelle deliberazioni pre
se all'unanimità al termine del
l'ultimo convegno romano. Ed 
infatti, l'on. Lopardi na icti s=-
ra dichiarato che Saragat ha 
dimostrato ancora una volta 
la sua decisa volontà di rom
pere con quanti si oppongono 
alle sue mene personali in ogni 
campo. 

Da Ancona è giunta intanto 
notizia «che la locale sezione 
socialdemocratica 3i è scissa in 
due tronconi, e che la sinistra 
proporzionalista ha londato uni 
nuova sezione pr ^clamandone 
l'autonomia. A Treviso Fon-
Costantini, già decuUto rup 
Costituente ed uno dei più noti 
esponenti socialdcnocratici del 
Veneto, ha rassegnai le ai-
missioni dal partito seguito da 
numerosi militanti di base. 

Mentre tali vicende scuoto
no il campo dei fautori della 
legge elettorale, il Partito so
cialista si riunLcc oggi a Mi
lano nel suo XXX Congresso 
nazionale, forte dei suoi 750 
mila iscritti e dai successi ri
portati nella lotta per l'unità 
popolare, psr la Costituzione e 
la distendone politica, per la 
pace e l'Indipendenza razio
nale. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 7. — Vi è un gran
de sconfìtto nel drammatico 
dibattito svoltosi la notte 
scorsa a Palazzo Borbone: es
so si chiama « esercito euro
peo T. Se René Mayer. prov
visorio vincitore dell'aspra 
schermaglia parlamentare at
torno al voto dì investitura, 
riuscirà a formare il nuova 
governo, l'ombra di quella 
sconfitta si proietterà sul suo 
ministero col defenestrantcnto 
di Robert Schuman, patrono 
clericale del riarmo tedesco, 
dal Qiiai d'Orsay. Dal momen
to che la sua creatura comin
cia ad assomigliare realmente 
a un « cadaccre chiuso nello 
armadio -» — come disse Bi-
dault — e0li ha fatto sapere 
che intende abbandonare quel 
Ministero degli Esteri in cui 
spadroneggiava da diuersi 
anni. 

Certo, sarebbe prematuro 
parlerà fin d'ora di un «seppel
limento ». dcll'u esercito euro
peo T, come ha fatto oggi 
qualche deputato gollista per 
giustificare il suo voto di que
sta notte in favore del leader 
radicale. La conclusione della 
alleanza con De Gaulle è sta
ta ottenuta da René Mayer 
non sul piano delle concessio
ni per l'« esercito europeo », 
ma su quello ,meno confessa
tile, delle esigenze dell'alta 
finanza: esponenti dell'Unione 
delle banche erano intervenuti 
t'eri mattina con argomenti 
solidissimi presso i cassimi 
gerarchi del Rasserr -lent. 
affinchè dessero il lorc jpog-
gio a Mayer, candidato che 
condivide ormai la completa 
fiducia del potentissimo con
sorzio finanziario. 

Part i ta a p o k e r 
Afa, indipendentemente dal

le posizioni pol l ine, i l proble
ma del riarmo tedesco era or
mai in primo piano. Portato 
al centro della discussione, es
so mostrava la sua vera fisio
nomia di motore della crisi: 
non era più soltanto la po
sta m palio) nello partita a 
pofcer tra il candidato primo 

ministro e gli uomini del ge-Jtere che i l suo gouerno, se sa
n e r a i , ma il punto di mira irà ancora in carica, non por-
di tutti gli avversari dello rà la questione di fiducia al 
e esercito europeo », numerosi 
nei vari settori dell'Assemblea 
e addirittura innumerevoli 
nella opinione pubblica. Nel 
suo intervento notturno, in ri
sposta agli oratori che ave
vano commentato la sua di
chiarazione programmatica, 
René Mayer ha dovuto fare 
allora delle concessioni: l'iro
nia dei fatti ha voluto che 
fosse proprio lui, già avvocato 
dell'" esercito europeo J, a 
prendere impcpili che, se / o s 
sero rispettali alla lettera, 
rinvierebbero alle colende 
greche la ritifica del trattato 
di Parigi. 

Il nuovo Presidente del 
Consiglio ha domito pronict-

momento del voto sulla rati
fica; inoltre, questo non do
vrebbe aver luogo sino a che 
non sia risolta la questione 
della Saar e non siano condot
te a termine le trattative per 
i protocolli supplementari, 
promessi da Hené Mayer per 
assicurare <r l'integrità dello 
esercito francese ». Insomma, 
la Francia non convalidereb
be il trattato se non dopo la 
apertura e la conclusione ai 
negoziati su alcune delle più 
complesse questioni efie si 
trovano all'ordine del giorno 
del blocco atlantico. L'inevi
tabile ritardo nella sua en
trata in vigore, che ne sareb 
be la conseguenza, rafforza gli 

DAI SINDACATI DI TUTTE LE TENDENZE 

Lo sciopero ferroviario 
confermalo all'unanimità 

AH'uItim'ora De Gasperi ha tentato mia scoperta 
manovra mtimidatoria sui dirìgenti della C.l.S.L 

Si è avuta terse» nn* lmp*r 
tante conferma dell'unità d'axi»-
ne esistente tra i sindacati fer
roviari. 

In servito ad «na ritintone 
cantane, i sindacati aderenti alla 
CGIL, alla CISL. allTJIL, i due 
sindacati autonomi e il sinda
cato dei fanxtonari di grap
po B hanno emanato nn comu
nicato in coi è detto: «Tatti i 
convenati si sono trovati con
cordi nel confermare la deci
sione di sciavero {ZA ore. mar-
tedi 13 gennaio, sa tatto la rete 
nazionale) a meno che nei »ros-
simi giorni l'amministraaioiie 
dei Trasporti non si decida ad 
accettare le richieste coaco 
demente avanzate sai naov* 
quadri di classificazione e le 

Il dito nell ''occhio 
La f a b b r i c a d e l l e b u g ì e 

Il Corriere della Sera, in una 
corrUpondema da Stoccolma, 
in Svezia, ha scoperto che a 
Zurigo, in Svizzera, esiste un 
Centro dt Studi «per scoprire 
qualche verità sull'Unione so
vietica ». 

Sembra che la necessità del 
Centro studi sia sorta in segui
to alia osservazione che «gii 
inviati speciali, a cui 1 sovie
tici hanno presentato una Rus
sia che non è quella effettiva 
della realta, ripartono o con 
idee confuse o favorevolmente 
impressionati». Come fare, co
me non lare, eccoti che a Zu
rigo hanno avuto Videa genia' 
le: «Le notizie e le informa
zioni di fonte sovietica vanno 
completate e interpretate da 
specialisti». «H metodo di la
voro di questi specialisti cor
rispondo grosso modo a quello 
dell'agente del controspionag
gio», afferma il Corriere della 
Sera. Essi «leggendo dalla pri
ma all'ultima Usa dai *uxzun 

sovietici riescono, da una al
lusone. da una coincidenza, da 
un nome, a dedurne importanti 
notizie ». 

Ed ora avrete compreso con 
grande chiarezza come vengo
no fabbricate, le importantis
sime « rivelazioni » sulla Unio
ne Sovietica. In Svizzera leg
gono i giornali sovietici, li 
« completano » secondo U siste' 
ma degli agenti del controspio
naggio. Poi trasmettono a ri
sultato in Svezia. Li Ce un 
giornalista che te trasmette in 
Italia, con qualche persomalc 
abbellimento. E il Carriere del
la Sera, tranquillo, pubblica, 

I l fesso del «Uomo 
« Se rompo il silenzio. Io fac

cio perchè pressantemente ri
chiesto da moltissime persona 
di tutto le regioni d'Italia ed 
anche dall'estero di chiarirà 11 
mio processo spirituale». IMÌOÌ 
Silipo. dai Giornale «Italia. 

ABMOOIO 

nuove tabelle di stipendio». 
Vistosi totalmente isolato, il 

governo, e in particolare il pre
cidente dal Consiglio, hanno 
messo in atto all'ultimo mo
mento una manovra di chiaro 
sapore intimidatorio. De Ga 
speri ha ricevuto una delega 
zione dei dirigenti centrali del
la CISL (Pastore, Morelli e 
Cappugi) e una delegazione dei 
funzionari ferroviari di grup
po B. Successivamente il pre
sidente del Consiglio ha perso
nalmente inviato un telegram
ma al sindacato ferrovieri CISL 
dandone anche — fatto inusita
to — integrale comunicazione 
alla stampa attraverso l'agen
zia ANSA. 

Nel suo telegramma. De Ga
speri insiste sul fatto che l'ul
timo consiglio dei ministri de
cise di affrontare le questioni 
delle Ferrovie dello Stato nel
l'ambito del problema generale 
degli statali. Ma. lungi dal da
re assicurazioni di qualsiasi ge
nere sia agli statali che ai fer
rovieri, De Gasperi precisa che 
il governo ha soltanto inten
zione di chiedere al Parlamen
to una delega per decidere a 
suo arbitrio sulle carriere e su
gli stipendi dei pubblici dipen
denti. 

Il telegramma di De Gasperi, 
se da un lato raporesenta una 
evidente e illecita pressione sui 
lavoratori aderenti alla CISL e 
sui loro sindacati, conferma 
d'altro lato che il governo non 
ha alcuna intenzione di venire 
incontro ai desHeri dei ferro
vieri, ma solo di aver mano li
bera e di evitare agitazioni 

O Grappe dei 
eoosaaistl è e 
per le ere 1 * 41 
a MeatecHorio. 

«eoe tati 
earerato 
stsaoMsc 

oppositori del riarmo tedesco, 
dando loro nuove armi e nuo
ve possibilità di azione: è 
questa che Schuman conside
ra come una sconfessione del
la sua opera. 

Se tutto dipendesse da 
Mayer, non vi farebbe in real
tà da fare gran caso ai suoi 
impegni: egli ed i suoi amici 
politici ne hanno rinnegati dr 
ben più solenni/ Afa sta di 
fatto che egli avrebbe volen
tieri fatto a meno di prender
li, se ciò gli fosse stato pos
sibile: quella di stanotte è per 
lui, come per gli altri difen
sori del trattato di Parigi, una 
prima ritirata dinanzi all'of
fensiva dell'opinione nazionale 
che, non ancora soddisfatta 
(come dimostrano i primi 
commenti di stampa) esigerà 
altre, e più sostanziali ga
ranzie. 

Le reazioni degli stessi par
lamentari governativi dimo
strano che, se non vi è un 
accordo fra loro sull'n esercito 
puropeo », ve ne è ancora me
no quando si tratti di sapere 
come sostituirlo e con che mo
dificarlo. «In queste condizioni 
— scrive Le Monde — una 
seria crisi dei rapporti franco. 
americani sarà diffìcilmente 
evitabile in occasione della 
riunione del Consiglio at lan
tico della prossima primave
ra. L'affare del riarmo tede
sco, male intavolato da A c h e -
son trenta mesi fa, sembra 
insomma dover sfociare in un 
impasse ». 

Ricevuto stanotte il manda
to della nuova maggioranza 
parlamentare — gollisti, « in 
dipendenti a, radicali e demo
cristiani — René Mayer ha 
immediatamente iniziato le 
consultazioni per la composi
zione del suo minuterò che, 
con l'appoggio degli uomini di 
De Gaulle, deve diventare an
cor più antidemocratico di 
quello caduto con Pinay: un 
governo che dovrebbe aprire 
la strada al fascismo, 

E* questa la dialettica del
la situazione: entrato in crisi 
aperta la pre politica este
ra, la borghesia francese 
cerca nella r ia d'uscita nel
l'inasprimento della reazione 
interna. 

I l b a t t e s i m o d e i t r u s t 

Se la e liquidazione » di 
Schuman non solleverà troppe 
difficoltà, il suo posto al Quai 
d'Orsay passerebbe ad un al
tro democristiano: Bidault. 
Più problematica sarà, invece, 
l'assegnazione del ministero 
della difesa, soprattutto nei 
caso, probabile, in cui anche 
Pleven, artefice con Schuman 
dell'* esercito europeo », deci 
da di ritirarsi dal posto che 
occupava nel precedenze go
verno, sentendosi condannato 
dalla discussione di stanotte. 

Le ultime difficoltà, infine, 
dovrebbero sorgere per la 
scelta del nuovo Ministro del 
le Fidanze, il quale dovrebbe 
addossarsi, oltre alle oravi re
sponsabilità create dalla crisi 
finanziaria ed economica, il 
compito di curatore del «falli
mento Pinay». I responsabili 
del a complotto» e àell* re
pressione aniìdemocrstica — 
Bruno e Marfinaud-Deplat — 
resterebbero) rispettivamente 

al ministero degli Interni ed 
a quello del la Giustizia. • -

Governo della peggiore rea* 
zione, tenuto a battesimo dai 
trust bancari e presieduto da 
un banchiere, quello di Mayer 
sarà però (se non morirà pri
ma di nascere) anche quel lo 
delle aggravate contraddizioni 
della borghesia francese: non 
appena entrerà in funzione, 
non solo il riarmo tedesco, ma 
tutti i problemi della politica 
atlantica, da quello dei rap
porti franco-americani a q u e l 
lo delle spese militari, condi
zioneranno la sua attività e 
metteranno a dura prova la 
sua coesione e la sua vitalità. 

GIUSEPPE BOFFA 

L'ESERCITO EUROPEO 

Anche Adenauer 
chiede la revisione 
BONN. 7. — n cancell iere 

della Germania, occidentale, 
Konrsd Adenauer, h a dichia
rato questa sera In v a radia 
discorso d i condividere i l 
ponto di vista del m o r o pr i 
mo ministro francese, Rene 
Mayer, secondo ca i sono n e 
cessari nuovi neroxiati per 
«chiarire ed ampl iare» cer
te parti del contratto di pa
ce fra Bonn e s i i alleati e 
del trattato per l'esercito e n -
ropeo, perchè dal snageio 
scorse, qaaado Tennero fir
mati i trattati in 
n o « avvens t i molt i 
avvenimenti s . -

"La potenza 
segreta 

dei gesuiti,, 

Miri/fotte aoasi 
di éWtktmU diti 
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»' 
Giovedì 8 gennaio 1953 

Temperatura di ieri 
min. 3,7 - max. 9,2 Cronaca di Roma 11 cronista riceve 

dalle ore 17 alle 22 

A PROPOSITO DI UNA CHIUSURA 

Le "fatalità., iella Cisa 
ad uso dei padroni 

L« strane teorie di un libello -Novecento lavo
ratori In ansia - I compiti delle maestranze 

DOMENICA alle 9,30 

allo «SPLENDORE» 

gli onorevoli 

11 lungo dramma della Vi
scosa è giunto ormai al suo 
epilogo e te gli ultimi 1)00 pro
tagonisti di esso — i lavora
tori che nella /abbriva man
tengono ancora viva la pro
duzione — non interverranno 
energicaìUenie, il più grande 
complesso industriale di Roma 
chiuderà per sempre i bat
tenti. 

La data della definitiva smo
bilitazione dello stabilimento 
è stata già fissata per il 10 o 
il 15 del corrente mese e la 
direzione di Roma non atten
de più che l'arrivo dell'ammi
nistratore delegato, Oddasso, 
perchè la deliberazione diventi 
operante. 

L'ultimo atto del dramma 
vedrà quindi tra pochi giorni 
altri 900 lavoratori ingrossare 
l'esercito dei disoccupali ro
me-;; altre 900 famiglie con 
dividere le ansie, le amarezze 
e ie pene di quanti non hanno 
più la garanzia di un lavoro 
stabile. * 

Già da tempo i dirigenti del
la Cisa stavano orchestrando 
in sordina per presentare il 
loro gravissimo provvedimen
to come una inevitabile e qua
si fatale conseguenza della cri
si. Ma solo negli ultimi tem
pi, questa cottile opera di ero
sione della resistenza dei la
voratori, si è rivelata aperta
mente. Con una trovata degna 
dei Comitati Civici, la dire-

!. none della Cisa e la Confin-
\,dustrta hanno fatto pervenire 

agli operai dello stabilimento 
minacciato una untuosa e av
vocatesca dimostrazione della 
«fatalità» del provvedimento. 

.Abbiamo sul tavolo lo stam
pato: un supplemento di quel
la «Gazzetta per i lavoratori*. 
che la Con/industria contrab
banda fra le maestranze come 
uh foglio sindacale indipen
dente. Fingendo di rispondere' 

, afta presunta lettera di un 
operato della Cisa, l'estensore 
dell'articolo si diffonde verbó
samente sulte cause che avreb-

. bero determinato la crisi. E 
era parla dello sviluppo delle 
industrie del fiocco negli altri 
paesi del mondo, ora della ri-

. presa produttiva del Giappone, 
ora di una pretesa impossibi
lità di moltiplicare oh scambi 
con i paesi orientali, »empre 
per presentando la crisi come 
una inevitabile congiuntura 
economica la cui responsabi
lità, semmai, potrebbe essere 

[, attribuita al governo e non già 
agli industriali e agli azionisti 

.della Viscosa. 
Secondo l'illuminato artico-

• lista, anzi, questi ultimi sareb
bero stati i veri tutori del no
stro benessere avendo investi
to i loro utili in impianti 
idroelettrici e in opere agra
rie e garantito — con gli in-

| * vestimenti all'estero — le no
stre possibilità in emigrazione. 

Tralasciando di confutare, 
• per ora, i ridicoli e interessati 
'argomenti contenuti nel foglio 
della Confindustria, vogliamo 

, soltanto rilevare che la crisi 
•non è un fatto che cade dui 
cielo, ma la conseguenza diret
ta di certe azioni economiche 
e politiche, le cui responsabi
lità non sono certo dei lavo
ratori. Sono forse le maestran
ze della Viscosa, ì chimici, i 
lavoratori italiani, che dispon
gano della produzione, fissano 
i prezzi di monopollo e rego
lano i consumi; o non piutto
sto quei gruppi economici di 
cui panno parte gli azionisti 
Iella Viscosa? 

Sono forse gli eperai della 
Viscosa, i lavoratori italiani 
che hanno sottoscritto gli ac
cordi economici- contemplati 
nel Patto Atlantico o non piut
tosto quel governo che degli 
azionisti della Viscosa è il più 
autorevole comitato d'affari? 

Sono forse gli operai della 
Viscosa, i lavoratori italiani 
che nei «empi floridi dell'au
tarchia, durante la fiera del 
rayon. e del lanital hanno ac
cumulata profitti e sovra pro
stri, o non piuttosto quegli 
azionisti che oggi, di fronte al
la crisi, hanno deciso di orien-

, ture -altrove la loro attinta 
speculasse*? 

A queste domande l'anoni
mo articolista della Confidu-
stria non risponde. Per lui co
me per i suoi padroni, la crisi 
è una tpecie di biblica psaga 

di cui né industriali né labo
ratori sono responsabili, ma di 
cui soltanto t lavoratori sono 
Chiamati a fare le spese. 

Evidentemente egli ignora 
— o finge di ignorare — che 
fin dall'immediato dopoguerra 
i lavoratori hanno indicato la 
strada per superare la crisi e 
si sono battuti perchè fosse 
percorsa dagli industriali e 
dai governo. Ogni propoita fu 
invece respinta, ogni iniziativa 
sabotata e nel 1949 lo stesso 
piano del lavoro, che traccia
va le grandi linee per la ri-
presa economica, fu accolto dai 
grandi industriali con ostilità 
o indifferenza. Chi vuole in
gannare l'articolista della Con
findustria? Se oggi la crisi si 
è aggravata la colpa è proprio 
di quegli industriali e di quel 
governo che da sette anni 
stanno liquidando progressiva
mente le nostre industrie più 
importanti stanno soffocando 
ogni possibilità di espansione 
dei consumi, ogni possibilità 
di sviluppo economico del 
Paese. 

In questa situazione se i la
voratori della Viscosa hanno 
una responsabilità, è quella di 
essersi lasciati convincere, pur 
dopo tante meravigliose lotte, 
che la crisi era inevitabile e 
che bisognava fatalmente ras
segnarsi ad accettarne le con
seguenze. in questo ultimo an
no, allo stabilimento dell'Ac
qua Bullicante, non c'è stato 
un solo serio episodio di lotta, 
di resistenza ni piani di smo
bilitazione degli industriali. In 
ogni reparto, operai e operaie, 
hanno accettato le più dure 
imposizioni padronali sottopo
nendosi a uno sfruttamento 
senza precedenti, nell'illusio
ne che ciò servisse ad impedi
re In chiusura della fabbrica. 
Come gratifica di capodanno è 
venuto l'annuncio della smo
bilitazione. 

Ma gli operai della Viscosa 
non sono ancora fuori della 
fabbrica. C'è ancora una pos
sibilità per impedire che i can
celli dello stabilimento si chiu
dano per sempre. Riprendere 
subito uniti la lotta per difen
dere il pane alle proprie fa
miglie e porre un argine alla 
crisi assicurando la continuità 
della produzione. 

Migliaia e migliaia di quin
tali di ragon e di fiocco occor
rono ai contadini, ai braccian
ti, ai lavoratori di tutta Italia 
rimasti con pochi, consunti in
dumenti nell'impossibilità di 
procurarsene dei nuovi per la 
inaccessibilità dei prezzi. E' in 
questa direzione che può e do
vrà essere orientata la produ
zione della Cisa anche se ciò 
contrasta con i programmi 
speculativi degli azionisti 

ANTONIO KINALDINI 

parleranno sul tema 

« Ter il rispetto della 
Costituzione : voto 
uguale per tutti» 

UMANO E TEMPESTIVO VOTO DELLA GIUNTA PROVINCIALE 

Impedire per lutto l'inverno 
il doloroso dramma degli siratti 
Invito a tutte le autorità per salvare la Cisa - Contro l'aumento dei 
servizi pubblici • Assistenza invernale e cantieri per disoccupati 

1 compagni possono ritira
re i biglietti d'Invito presso 
le sezioni. 

La Giunta provinciale, riu
nitasi ieri nella sua prima adu
nanza del nuovo anno, ha esa
minato alcuni dei più scottan
ti problemi del momento, in 
relazione ai quali ha espresso 
il suo autorevole parere, for
mulando proposte che, be ac
colte, potrebbero venire incon
tro nel modo più conveniente 
alle esigenze di tanta pai te 
della popolazione romana 

In relaziono al drammatico 
problema degli sfratti, che nel 
pieno dell'inverno si susseguo
no in modo impressionante, la 
Giunta ha decìso di interessa
re gli organi competenti per
chè, con un pronto provvedi
mento, sia deci.sa la sospensio
ne degli sfratti nel periodo in
vernale e si intervenga nel 
contempo con un preciso pia
no di sistemazione delle fami
glie sfrattate e senza tetto. 

In proposito, particolare 
raccomandazione sarà rivolta 
all'Istituto Case Popolari, al-
l'Ina-Casa, all'tncis e agli al
tri enti affini perchè nell'as
segnazione di alloggi si tenga
no presenti le situazioni par

ticolarmente dolorose. 
Anche la minacciata chiusu

ra dello stabilimento della Ci-
sa-Viscosa, che prospetta un 
aggiavamento della situazione 
di crisi per l'economia della 
città, ha avuto un'eco nella 
riunione della Giunta. Su que
sto pioblema — che ha già 
foimnto oggetto di un voto 
unanime del Consiglio piovm-

Giuntd lia detiM» di ìntei tala
re VIRI al fine di evitare che, 
eoa la cessione, l'azienda sia 
trasformata con finalità con
trarie al pubblico interesse. 

La Giunta ha quindi .-«>tto-
posto ad ampio e.rame il set
tore dei pubblici servizi di 
Roma e della provincia, nel 
quale nuovamente si accenna 
nd inasprimenti di tariffe, già 

ciale — la Giunta ha pnrimcn- verificatisi in questi giorni con 
ti deciso di richiamare ener
gicamente l'attenzione delle 
autorità computenti perchè 
siano mantenute le promesse 
annunciate qualche mese fa e 
per le quali si escludeva qual
siasi licenziamento pila Cisa. 
In proposito, la Giunta ha 
espresso il parere che debba
no essere convocate le autori
tà cittadine e provinciali e le 
categorie interessate allo sco
po di studiare a fondo il pro
blema ed Indicare le vie per 
le quali trovare una duratura 
sistemazione a questa impor
tante industria romana. 

In relazione all'analoga si
tuazione che si profila per 
l'azienda agraria Maccarese, la 

SPAVENTOSA SCIAGURA ALLO SCALO DELLA MAGUANA 

Operaio delie ferrovie travolto 
e stritolato da un direttissimo 

// poveretto è stato trascinato per centocinquanta me
tri e fatto a pezzi dalle ruote del veloce convoglio 

Un operaio di prima classe 
delle Ferrovie dello Slato, il 
56enne Angelo Colajacono, do
miciliato in via Emanuele Fi
liberto 6, ha perduto ieri la 
vita in un'atroce sciagura, av
venuta presso lo scalo ferro
viario della Magliana. 

Investito dal direttissimo nu
mero 9, proveniente da Tori
no, il Colaiacono è stato tra
scinato per circa 150 metri e 
ridotto letteralmene in pezzi 
dalle ruote del convoglio. Le 
sue membra, sparse lungo i 
binari, sono rimaste sul posto 
per alcune ore, muta e orri
bile testimonianza dell'avvenu
ta sciagura, finché gli agenti 
della polizia mortuaria non le 
hanno pietosamente ricompo
ste sulla lettiga, prima di tra
sportarle all'Obitorio. 

11 fatto — particolare pieto
sissimo — è avvenuto sotto gli 
occhi di alcuni compagni di 
lavoro del Colajacono, i quali, 
insieme con lui, formavano 

IN PREDA AD INGIUSTIFICATA GELOSIA 

Accoltella la moglie 
e un tranviere in un bor 

I feriti gnarirtnno fortunatamente in pochi giorni 

Nel pomeriggio di Ieri, nel 
bar situato al numero 25 di via 
Alberto da Giussano, all'Ac
qua Bullicante, si è verificato 
un fatto di sangue che fortuna
tamente non ha avuto conse
guenze mortali. 

Il facchino dello scalo merci 
dì San Lorenzo Antonio Santa
relli ha colpito con tre coltel
late al volto la moglie, Giulia 
Inciti di 44 anni, sfregiandola, 
e si è gettato poi alla gola del
l'autista dell'ATAC Antonio 
d'Urbano, trentacinquenne, col
pendolo con una coltellata, che 
fortunatamente, per il pronto 
reclinar del capo dell'aggredito, 
non ha raggiunto il bersaglio 
arrestandosi .sul mtnto del 
d'Urbano. 

Mentre i due tenti erano ac
compagnati al Policlinico, dove 
venivano dichiarati guaribili in 
pochi giorni, il Santarelli si 
dava alla fuga. Egli è ricercato 
dai carabinieri. 
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Nuovi impegni e sfide 
per il tesseramento F6C 

del Costrette 

iari l'altro sul* Se 
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Mere vantaggio, 1 risul
tila. Intatti la citta 

Il 55,2 per cento, 
la provincia ha età rag

li S8.T per ceste. 
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30 mila lire per il gruopo di 
letteratura, che comprende poe 
«*», racconto,, tema; 50 mila lue 
per U frappo arti figurative che 
comprende pittura, disegno, di
segno umoristico, cartello, foto
grafie; CO ralla lire andranno al 
concorso per musica, teatro e 
danza, e 30 mila lire a] concorso 
riservato a lavori femminili o 
di giovani operai II termine per 
la presentazione del lavori è 
fissato al 23 gennaio. Per le tn-
forrnazioni rivolgersi alla Sezio
ne Salario della FGCI dalle 18 
alle 20 di tutu i giorni feriali. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

ix tttvzm aam !»»&•• !• 
fonate • n^wt •• MfMim m-
jeate E I W . I 1 ^ : biforci, Uae*e. Stia-
i.*, l f M .So»»». Una* J^troc1*. tu-
te M»7j>*.>. CVrVi*. P. Berio*. Mos
ti Sirie. N a s c a c i , TafcU*. sorrli*. 
Rwj-». Mrtjj, ìUr*. i lo** Xttie. V»Il« 

u aevom stimi MJ*» * n. 
ùm< te T+knuTm, i U b a t i t i <W1» 
**:KK«Uw»«: Leder.*, MttM, Appio 
Svn*. &«»<*;!«. Ctjrl.mi. f. sUffi»-
re, Cirtmm, \tmmttm. t<*T>. *• M i * * W*e 1 quattro IM. T«tfe. V»U« l w l « . M.~Strn>. Porli 

•ast ripartitiliAsmW. 1 ripartitiliAMri-o. Ihfhu*, Tr»l!« • farMi. 

11 ferimento è stato carnato 
dalla gelosia del Santarelli — 
gelosia che appare ingiustifica
ta, dato che tra l'Incito, la 
quale gestisce una bancarella 
di frutta nei pressi del bar, e 
il d'Urbano, che è un suo abi
tuale diente, non sembra in
tercorrano altri rapporti se 
non quelli di una semplice co
noscenza. 

Al pittore Turcato 
il Premio Margntta 
Il pittore Turcato. con un di

segno riproduceste le vetrate ti
piche degli studi dei pittori di 
via Margutta. ha vinto il primo 
premio intitolato alla bella stra
da romana. 

II Premio Margutta è stato or
ganizzato da un noto oste, che 
ha il suo esercizio nella omo
nima via. il < sor Colombo », che 
ha voluto con esso contribuire 
a salvaguardare le bellezze segre
te della via degli artisti, messe 
a repentaglio dal sorgere in essa 
di eseteizi sempre più numerosi 
e indiscreti, quali i < garages > 
e le officine, che male st addi
cono alla bella via Margutta. 

La Giuria riunitasi nella ca
ratteristica Taverna del «sor 
Colombo», presieduta dal pittore 
Mario Mafai, ha premiato, oltre 
a Turcato. i pittori stranieri Pfau 
e Strackota. 

una .«-quadra-lavori che dj 
qualche tempo Mava effet
tuando .su quel tratto di linea 
delle opere di manutenzione e 
riparazione. Dalle informazio
ni raccolte dai carabinieri, ri
sulta anzi che gli altri operai 
hanno avvertito il poverello 
dell'arrivo del treno, ma egli 
non ha udito i richiami e ciò 
gli è stato fatale. 

11 Colajacono Mava appli
cando una sbarra di ferro al 
cancello del passaggio a livel
lo, allorché fi trono è soprag
giunto, sbucando dalla vicina 
curva, a elevatissima velocità. 
Egli non se n'è accorto e ha 
continuato a lavorare. I com
pagni di lavoro hanno grida
to,. ma il poveretto non si è 
reso conto di nulla e, pochi 
attimi dopo, il locomotore del 
convoglio gli era già addosso. 
Questo è quanto abbiamo po
tuto apprendere dai carabi
nieri sui risultati dell'inchie
sta. Soltanto quattro o cin
quecento metri più avanti 11 
treno sì è fermato, e i macchi
nisti e molti viaggiatori sono 
scesi e sono tornati indietro, 
rimanendo sbigottiti di fronte 
ai miseri resti della vittima. 
Poi il treno è ripartito ed è 
giunto a Termini con le ruote 
rosse di sangue, destando il 
più vivo raccapriccio in quanti 
hanno avuto occasione di ve
derle. 

ti minuti prima per ìaggiungere 
Milano, ha fatto ritorno indie
tro a gran velocità. L'improv
viso e inconsueto cambiamento 
di rotta era stato determinato 
dal fatto che, in uno scompar
timento di terza classe, il 52enne 
Gaetano Bruno era stato colto 
da paralisi cardiaca. Purtroppo, 
durante il tragitto verso la sta
zione. il poveretto è deceduto. 

Un'auto investe un passante 
e finisce contro un albero 
Alle ore 16,30 di ieri sono stati 

ricoverati al Policlinico l'operalo 
Giulio Mei, abitante allo scalo 
merci dell'aeroporto dell'Urbe, il 
medico Guerrino Sacchi, e la 
moglie di costui, professoressa 
Luciana Glzzl, entrambi domi
ciliati a Rieti, in ria dei Flavi 15. 
Il Mei aveva le gambe spezzate 
e altre gravi lesioni, mentre gli 
altri due sono stati dichiarati 
guaribili rispettivamente in 23 e 
14 giorni. 

Poco prima, all'altezza di Set-
tebagni. sulla vìa Salaria, il Sac
chi. pilotando la sua automobile, 
aveva travolto il Mei, scaraven
tandolo ad alcuni metri di di
stanza. La macchina quindi ave
va sbandato ed era finita contro 
un albero, fracassandosi. 

Un treno torna in stallone 
con i n moribondo a bordo 
Alle ore 15.20 di Ieri, con gran

de stupore del personale di ser
vizio alla stazione di Roma-Ter
mini, il treno TV 32. partito ven-

Gioielli per tre milioni 
rubati in un'oreficeria 

Un audace colpo ladresco è sta
to effettuato ieri in pieno giorno. 
Durante Ja chiusura pomeridia
na, cioè dalle 13 alle 15,30 circa, 
ignoti furfanti sono penetrati 
nell'oreficeria di via Principe Eu
genio 37, gestita da Bruno D'Ami
co, abitante al numero 51 della 
stessa strada, ed hanno asportato 
gioielli e rottami d'oro del va
lore complessivo di tre milioni. 
I malviventi hanno spezzato i 
lucchetti che assicuravano la sa
racinesca. 

l'aumento delle tariffe di ab 
bonamento su tutta la linea e 
dei biglietti da Iloma a Prima 
Porta sulla Roma-Nord, rinno
vando il voto che siano evitati 
aumenti nel costo dei pubblici 
servizi, specialmente nel pe
riodo invernale quando si im
pone, .se mai, una intenda ope
ra di umana solidarietà con i 
ceti disagiati. 

Quanto la Giunta abbia a 
cuore ì problemi più urgenti 
delle categorie più povere dèl
ia popolazione è risultato dal
le proposte che dopo ampia 
discussione sono siate formu
late agli organi competenti 
dopo una dettagliata discussio
ne sul problema dell'assistenza 
invernale. 

La Giunta, in proposito, ha 
deciso fra l'altro le seguenti 
proposte: invitare la Presiden
za della Cassa di Risparmio a 
raccogliere la richiesta di ri
scattare gratuitamente i pegni 
relativi a indumenti, b'anche-
ria e strumenti di lavoro, a 
favore delle famiglie dei di
soccupata e dei pensionati; 
proporre alle società che ge
stiscono pubblici servizi una 
riduzione nelle bollette della 
luce, del gas e dell'acqua a 
favore dei disoccupati e- dei 
pensionati capo-famiglia; di
stribuzione di pacchi viveri ed 
estensione del sussidio di di
soccupazione a tutti i disoccu
pati con una integrazione di 
lire 300 giornaliere; aumento 
a 500 lire giornaliere e a 100 
del sussidio per i familiari del
l'assegno ai disoccupati che 
partecipano ai corsi professio
nali del Ministero del Lavoro; 
distribuzione di un quarto di 
latte al giorno e di libri e 
quaderni ai bimbi in età .sco
lastica e prc-^colast'Ca a mez
zo del Patronato Scolastico; 
miglioramento e aumento del 
numero delle refezioni calde 
nelle scuole; aumento del cor
si professionali femminili; 
concessione della tredicesima 
mensilità ai pensionati. 

Nel quadro delle misure per 
l'assistenza invernale la Giun
ta ha infine deciso di chiedere 
al ministero competente che 
alla Amministrazione provin
ciale siano concessi dieci can
tieri scuola in località della 
provincia, per i quali l'Uffi
cio tecnico ha già elaborato i 
relativi progetti. 

Questa e wui Rocca Priora, 
al (juurttere Tuscolano. Le re
centi piogge hanno trasforma
to il fondo stradale, ola polve
roso e accidentato, in un auten
tico pantano, mia specie di 
palude dove il fungo à alto 
tinti quarantina di centimetri 
e douc, ad ogni pie sospinto, 
si rischia di sprofondare nelle 
grosse buche colme d'acqua, di 
citi la strada è disseminata. A 
queste buche si aggiungono poi 
i profondi solchi scavati dalle 
ruote di pesanti autocarri che 

normalmente transitano traspor-
—laudo j/roi<.» carichi di mate
riale jicr t diversi magazzini 
che hanno sede appunto in 
(invila strada. £' fucile immagi
nare la preoccupazione degli 
abitanti di via fiocca Priora, 
i quali, oltre all'evidente disa
gio che loro procura lo stato 
disastroso della strada, temo
no che si possano verificare im
provvisamente dei cedimenti di 
terreno, poiché sotto il piano 
stradale e scavata una galleria. 

UN VECCHIO ALL' OSPEDALE DI TIVOLI 

Si gelta dalia finestra 
perchè gravemente ma lato 

Aveva ottantadue anni ed era ricovera
to da molto tempo al reparto dei cronici 

P I C C O L A 
CRONACA 

ti fierao 
— 0 | | i g i m s i S 2li»iio (£-357). Js 
M»-,!.!ajo. 11 fco!e w ier» «He 8.5 e tri-
mcnU silo 16.56. Oggi ultimo quarto 
<ii Ioni 
— Bclltitiit inUfriiic*: Registrai' ieri: 
mi; mischi 43, kiwnia* 46: morti o i -
6tV. S7. f#auniB« 35. Witr'moei tri* 
serriti 3-1. 
— Ballottilo motovrolofico: Tfapentura 
sbrros « BiicsisM di ieri: 3.7-9.2. Si 
pr«v<vk> cielo IMTC'OO-V TVnjieratu-i «ti. 
iiceaus. * 
Visit i le • ascoltati le 
— Tiotri: • Tr* nore'le • &.rbn«K«; 
all'EÌL**): « Amleto » «1 VjJle: • S««n. 
do ciroet de noi» > «1 Gobbi. 
— Cinomi' « l'mbwto p • i ! U Ffmce! 
« l.uoi d*l!» ribalta » o.U'Vt«tu). Qoir.-
iH'tia « Bivoh: • Si imo tutti *^iss ai » 
all'.\r;4toa e Aason.a: • Altri (espi • al 
Bcrniii :; « Un tae-ricauo a Pan 31 • al 
Ki.I«;ria, litiocicciii, i|c<kroift?inw M I 
A e Rfjlf: « La g'ostia umilia • si Ca-
pranl-betta; • Tr-rosa » al Cokitvst". • Il 
«.••lotto • «U'&pivo: « V.T4 Ziju'.a • 

ali Iu<kiuo e Tirmi», * t'n ueaio trin-
qu'llo > al Mastico e Olimpia; • Pn-
«jfioe sfcia sbitt* • »! VUOTO; « t «ti 
per i giusta • al Tr*vl: « Mwisicur Ver-
doui > a! Trictf 
Coafcreaze e d iba t t i t i 
— Somiatrio Biolotics R. Damiani: Do. 
man n.!Ie 13. nell'aula deH'blituio di 
\ostcroij Pa!6!ogi-a M Pohgral'co, I 
prof. Giuseppe Uvi, rMl'Aefadfiiila dei 
Lur*', aprirà i! ciclo di cf«f««]»e de
dicato al «.sterna D«rro60. c<« una t«-n-
fwema JU • l/aceresciuiuito « !a «r-
cesfcsvia dei neuroni ». 
— Unni! 12 p. ». ali» 18, 'a < i M -
cfco!ioge!o Caetani 32 il prM. lì \n-
»lert.rw dell' Uni vw». l ì John Hoplcir.i te'-
11 ta prolusione «1 suo cotto di Itt-
UriMra anierìv'ana 
Gite 
— L'ENAL organi tra gi<« «iomenim!. a' 
T u m n i ' o e CaTipofatxo. Issmmii ptt— 
-<• l'Ittico Turano dtll'Esal, .n uà 
P t T i f n t e fi' 

Saurrìaeato 
— il signor Domnieo Oliasti ha timr-
nu!<>. mirtedl »*ra, terso le 19, un on • 
lo 10 da polso w t uomo, al 1/jria. 

Pati d<I Creo Massimo. Ch: !« na 
tardai'» può r fo'5«r,i «1 sigeer fu-
laoti. pr«*o l i trattoria della Ò:rcoc-
t.rl.u oni> C'odia 10 
Latto 
— E' deceduto il 6 giuano :l p:ol. G <•-
vanti. Vacca, gii ord nano di S'orla e 
Oc.-iuaf a dd!'A» a Or,-eia,'e nel!» fc-
coitd di lettore « Filosofia d>M'lniv<r-
••iù di Rnjia. 1 funerali arraeno !u«-
go oggi allo 10.30. per»«do dill'b.to. 
reno dell'Estinto, »n via Rugjwo Pui-
ihi 2»ì. Ai fam Ilari del prof. Vana 
'e r/ado/jìame del nostro giorna'o 

Un poveio vecchio Bienne, rinu, che evidentemente da 
al reparto malati cronici del
l'ospedale di Tivoli nei che af
fetto da una grave malattia, 
si è tolta la viti gettandosi da 
una finestra alta oltre sette 
metri dal suolo. 11 disgraziato 
si chiamava Sabatino Di Ca
terino. 

Del tragico evento, avvenuto 
alle ore 19,30 rl<-l giorno del
l'Epifania, soltanto ieri e giun
ta notizia nelle i—dazioni dei 
quotidiani romani, il Di Cate-

Convegni dell'Attivo 
O G G I 

A0TOFEBBOTBAMV1EB1. Convegno 
dell'Attivo della catt-jor.ì aito 1S 
e 30 io v:a del Banco di 5. Spi
rita 12 (Sei. P<Mite Pirone), fntet-
Tcrri il r-imi» O'ello Narnuiri. tire. 
». l'riir -i d-el'a l-etìi<rain«Jt 

POSTUEGRATONICI: ('a.tal: di 
ce'lula. compagni del Gomitato > «-
dicale, delle Como.^ cui Interne. 
dei GAS. alle ore ÌS.SO la n 
Capo d'Africa 26 (Sex. Oslie) 

La FÌIT;I di Roma 
trasferita ali'EJ.R. 

Con l'intervento del Eindaco 
presidente dell'Ente Fiera di Ro
ma, del comm. dott. Parisi. pre-I 
Bidente della Camera di Commer
cio e vice presidente dell'Ente 
Fiera di Roma, del een. prof. Me
dici e dei prof. Angelini i-«jpettl-
vamente presidente e segretario 
generale dell'Esposizione dell'a
gricoltura, el sono stabiliti gli ac
cordi definitivi per il coordiLa
mento e l'abbinamento delle due 
manifestazioni cha nel 1953 sa
ranno realizzate nella zona nel
l'ex Esposizione univeisate. 

La Fiera Campionaria In que
sta sua prima manifestazione. 
che è preparatoria di quella iìxe 
sarà la Fiera di Rosa* nei succes
sivi anni, limiterà l'organizzazio
ne al seguenti settori che :cr. 
Hanno rincontro nella Esposizio
ne dell'agricoltura: abblgliam:ri-
to. arredamento (abitazione, uf
fici. esercizi), chimica ed e.ci-
trochimica. edilizia. editorìa, 
elettrotecnica, giocattoli e bigot
teria, industrie artistiche, mecca
nica (esclusa quella agnco'a*. 
ottico, foto. cine, radio, traspo^ 
ti. tui«aio. complessi della di-
str.buzione mercantile artigia
nato 

E' IN OSSERVAZIONE ALL'OSPEDALE 

Un bambino di quattro anni 
beve mezzo litro di «Strega» 
Si è impossessato di nascosto della bottiglia 

Ieri sera il piccolo Franco 
Rossi, di 4 anni, abitante in via 
Ceneda 2, era particolarmente 
irrequieto. Gironzolava per ca
sa passando da un gioco all'al
tro, mentre la mamma, in cu
cina, era intenta a preparare 
la cena. 

Ad un certo momento, il pic
colo Franco ha fatto una sco
perta: ha veduto su un tavo
lino, nella camera da letto dei 
suoi genitori, una bella botti-

Riumoni straordinarie 
O G G I 

STATOLI: Getegz» 4eUV.::*o «.fi
le c«rr»Bti «oe»li4Se e ovaan'U. 
a'.V 17.30 * f u Greflnn«M 21 
(F^e.-wxsoe PT«T. M PSl). 

rniOTf£3I:: A.«*x«>* C-cctK> 
de'Ie cerreti soeiaUile * evani'te. 
»"e 1^ co v » dei lUsc: « i?e-
»:.<c« S. ly«r*ci» del rSP. l»>r-
« i t O M i « « ? a ^ t Uii«xi « Ca-
**»•«•. del CO M >H 

DfNANZI ALLA IX SEZIONE BIS 

Finalmente a Cenforelte 
nwiajirata la —wa scoria 
Presenti il Sindaco, ph asses

sori Giannelli e Angelini e nu
merose altre autorità e tecnici. 
ha avuto luogo ieri a Centocelle 
l'inaugurazione del nuovo edifi
cio scolastico intitolato a Fran
cesco Baracca. 

Il nuovo edificio è contiguo al 
già esistente «Ciro Menotti», che 
da ben trenta anni ospitava, ol
tre alle classi elementari, anche 
l corsi di avviamento a tipo in
dustriale. che ora, invece, sa
ranno tenuti nella scuola dt nuo. 
va costruzione. 

n fabbricato copre una super
ficie di MO metri quadrati ed 
è costituito da 27 aule distri
buite su quattro piani. E* co
stato 103 milioni, vale a dire 
molte, ma moPo meno di un 
aeroplano da bombardamento 

YariiÉie leili eleicli 
Si riprende nggi il processo |e||! liste g|tl||[i|j 
contro io spagnolo poligamo 

KIUNIONI S INDACALI 
IIITAUIMKI: 0j)i «ra 1S3A (Vol

talo Direni*» i* tede. 

untai t mitcouth o^ «• 
tt GmMsl: Btottii» t» «»d», 

Si riprende oggi, dinanzi alla 
IX sezione bis del nostro Tribu
nale. il processo a carico dello 
spagnolo José Farras Malmeda, 
l'uomo che sposò tre donne, sen
za aver mai divorziato da nes
suna e che — a Roma — era in 
procinto di convolare a cozze 
per la quarta volta con una gio-
v.iie attrice della rivista, la bella 
Rossana Mancinelli. 

II e Barbablù » spagnolo riu
sciva a mantenere se stesso e la 
sua seconda moglie, la spagnola 
Mari* Llorente Graz, e ad of
frire ricchl5simi doni alla fidan
zata con 1 danari della terza 
moglie, una ricchissima giovane 
della Colombia, Ana Gracida Sa-
Iazar, alla quale, in contanti, in 
gioielli e In pellicce, egli è riu
scito a truffare ben 150 milioni. 

La signora Salazar, messa in 
sospetto dalle azioni poco chiare 
del marito, che si era spacciato 
per un ricco uomo d'affari, volle 
rendersi conto con precisione 
della sua attività « dei suoi mez
zi di sussistenza. Si giunse cosi 
alla acoperta del suol tre matri

moni, del recente fidanzamento 
e di numerose trutte compiute 
in vari paesi d'Europa e del
l'America Latina. L'imputato, in
fatti. non è presente si processo 
di Roma, perchè detenuto, per 
vari e gravi reati, nelle carceri 
francesi. 

Coimputatl con il Farras. di
nanzi al Tribunale di Roma, sono 
Corrado Ortona, Alberto Sorrcn-
ti. Terzo Monacbesl, Emilio Pa
risi. Luigi Trevisani e la seconda 
moglie del Farras, Maria Loren-
te Graz. IT coinvolta anche Ros
sana Mancinelli, alla quale si ta 
colpa di aver accettato dal pre
sunto fidanzato una pelliccia di 
grande valore, appartenente alla 
signora Salazar. L'unica donna, 
tra quelle che hanno avuto rap
porti con l'avventuriero, rimasta 
fuori dall'incresciosa vicenda è 
la prima moglie, l'unica legittima 
a norma di legge, la francese 
Josette Fontenay. 

Alla difesa sono gli avvocati 
Anserini, Barraco, Passeri, Favi
no, Giovanninl, Lals. Regardt e 
Villelli. Alla P.C. l ' iw , Italia. 

Il cniiustero dclllr.terr.o co
munica: «Dal 1 al 15 del cor
rente me>e di gennaio sono i'. 
pnbb'ica7ionc presso gli Cfdci 
Elettorali de; singoli comuni gli 
e.er.ciii delle variazior.l da ap
portare a'.'e liste elettorali per 
effetto della revisione annuale 
in corso 

Tiitti ì cittadini, ma e^x>rasu> 
to coloro che non siano stati an
cora inerita ne le liste eletto»-»1! 
o'ora che abbiano trastento !s 
'.osi re-iMenra da un altra co
mune o che in occasone del 
censimento generale de..a popo
lazione del 4 novembre 1951 sia
no stati censiti come resider.ti in 
un comune diverso da quello 
nella cui anagrafe erano compre
si, e coloro che abbiano comun
que cambiato di abitazione suc
cessivamente alla ultima cor> 
suita7:one e.ettorale. sono invi
tali a recarsi presso iTf flcio Elet
torale comunale, r.ei periodc 
suddetto, allo scopo d: verificare 
la propri* posizione r.eUe Uste 
l'esattezza del proprio indirizzo. 

glia ripiena di un liquido do
rato; l'ha afferrata, sollevando
si sulla punta dei piedini, ha 
tolto il turacciolo, ha annusato 
il contenuto e poi si è azzar
dato ad assaggiarlo con la pun
ta della lingua. 

Franco ha trovato che quel 
liquido era buono; si è ricor
dato che « i grandi • lo bevono 
come se fosse una cosa prezio
sa e s rifiutano sempre di far
glielo assaggiare e ha pensato 
di vendicarsi: ha bevuto il con
tenuto della bottiglia, quasi 
piena, fino in fondo. 

Purtroppo però mezzo litro 
di - Strega » è assai più di 
quanto un bambino di quattro 
anni possa sopportare; il pic
colo Franco, in preda ad un 
grave malore, è stato traspor
tato dalla mamma, Angela Ca
nale. all'ospedale di San Gio
vanni. dove i sanitari lo hanno 
trattenuto in osservazione 

molti giorni andava rivolgendo 
dentro di KÒ il disperato propo
sito, e riuscito ad eludere la 
sorveglianza del personale sa
nitario e a raggiungere una fi
nestra, senza essere visto. 

Raccogliendo le sue ultime 
forze, il vecchio ha scavalcato 
il davanzale e si è lasciato ca
dere nel vuoto. Raccolto e soc
corso dagli infermieri, è stato 
immediatamente trasportato in 
sala chirurgica e sottoposto a 
una delicata operazione. Nel
l'urto contro il suolo, però, egli 
aveva riportato numerose e 
gravi fratture, fra le quali 
quella della base cranica. Le 
cure dei medici non hanno 
quindi potuto impedire le fata
li conseguenze del suo gesto. 

Oggi tre dibattiti 
sulla legge elettorale 

T r e importanti dibattiti 
avranno luogo oggi, sulla leg
ge elettorale. Il primo avrà 
luogo alle ore 20 al Teatro Ita
lia, in via Bari, per iniziativa 
della rivista « Rinascita ». Par
lerà l'on. Bianco. Il • secondo, 
sempre olle ore 20, avrà luogo 
alla sezione del PCI di Ponte 
Parione, nel corso del quale 
parlerà il dott. Ferruccio Ma
si. 

Il terrò dibattito, promosso 
da un gruppo di dipendenti 
dall'istituto Poligrafico dello 
Stato, si svolgerà alle ore 16,30 
presso i locali di vir- Doni-
zetti. 16. 

L " t Ì O 

Un grave lutto ha colpito il 
compagno Antonio Perria. re
dattore dell'Unità. Da Monastir, 
in Sardegna gli è giunta Ieri la 
notizia dell'improvvisa morte 
del padre Enrico. 

Al caro amico e compagno 
giunga in questo momento di 
dolore il conforto della nostra 
affettuosa solidarietà. 

RADIO-
PROGRAMMA NAZIONALE — 0tor

na'i ud.o: 7. 8. 13. l i , 20,30. 
23.10. — Ore 0.30: Bu'«giorno, Le
eone di gicua-vUra — l».t5: Ltir.ne 
<!i francese — 7: Orano. Previsio-

£ oi iti tempo. Musiche «ie! mali n<;, 
-.eri al Parlamento — 8: Orari*). 
ra-ì-eijn» <!e!!i stampa. Prerlvoni Jel 
l̂ mpo — 8,15: Mn»im {enqcra — 
6.15: Il ;<n.>,-o ital ano «al mrai.) 
— 11: Profjraanja p«»r !• scuol<> — 
11.15: <oaif>k«v Tiigani — 11."Ì0: 
MiKira operistica — 12.15: Rjtra, 

, e canzoni — l ì - Orario. Prew- tn 
> -lei tempo — n . n . - Cari'lon. Al-
{ lmni musicale. Orchestra Siviera — 
r II. 15: Crccaebe del cinemi « del 
( li-atro — IR: Pier'sicni «kl tempo 
) per i pescatori. Finestra w l mentri 
{ — 16.30: PitMjdaaHba ptr le bcuoie 

— 16.15: Orchestra Acgelin' — 17 
e 15: Ctatcrsaz-nno — 17.30: V.u 
musicale In America — 18: Orcht-
«;ir» Ferrari — 18.30: Il ecf^empo-
raoeo — 18.45: Ponerisgio musica!» 
— 19.45: L'avvocate- di tutti — 20: 
Mn .̂ca leggora — 20.30: 0t«. io. 
Attualità « Sport — 21: le. pe^ra 
dei motivi — 21.05: II faeTew 
«lei cinque — 21.45: Orchestra B'ar-
ì . z » — a.'.la: Veat'acni — 22,30: 
La lirica ila cantra italiana iK-
l'SCO — 23: Musica lesserà per 
orchestra d'archi — 23.15: (Vjji a! 
Pariameolo. Musica da ballo — 24-
Orar.o. L'itiaie rvnuie. 

SEC0SDO PROGRAMMA — (.oroih 
rodio: 13.50. 15. 13 — Or* 9: 
Tatti i gtoroi — 10: I! l.bro del!» 
^pe^a ~ 10.15: Concerto vocaI« e 

} «tramestale — 13: Orchestra Anepe-
' la — 13.30: Gire 4el mondo c « 

Tad.o bov* — 14: Fn timo al gior
no: melodie d'&joi tempo — 14.30: C 
Pulirò» di pna» li!* — 14.45: S 
Voci ja anaonia — 15: Orarlo, Pre. » 
vis:i«i del tempo. Bollettino dell* > 
n'.emji'MHi! stradali — 15.15: Ao- > 
(Rimi « otto Btruaicnt; 15(45: La sua > 
taccaetta — i»>: Romaoio de.3 §!cbo ) 
tca-restre — 16.15: Parata d'onhe- ì 
"(re — 16.45: Toci Macché — 17: S 

. II convejao «Vi Tajtai — 17.30: \ 
ì Baliste eoo w>i — i«.»J: La «fin- }, 

ae — 18.45: Jan-Panorama — 19.15-. J 
Qoest* è «femctiaM, di Filippo Sa*- ; 
chi — 19.30: La r.*<» dei T«it*. > 
La parola »jli espiti — 20: Ora- i 
ro. Radunerà — 20.30; La pe^ca ) 

) dei rsotlTi — 20.35: Mostra «erfo- \ 
J ra!e: Teddy Baio — 21: Caccia «1 S 
• Te-oro — 22: Roberto Msro'o — ? 
f 22.15: La ijirafta — 22 tó: Gordon < 
) Ktitaij « !» «ta nrchnlra — 23: > 
J Questo strato evedo — 23.15: Jh- < 

-i'a da bal'o di V"»a:a — 23. \ \ ; Ì 
' Quattro n»t« e era caoiMle — 0 05- ' 
i Votiamo caìriial.a 

TERZO PROGRAMMA - ft-< :9.-J0. '• 
' L"a)-/Vore ^dM-an-.i — 19 4i* i 

r, eoa'* rad-o — J0.I5: Cenr^rto > 
i' «501 «e,-* — i\z I eajji di Cfcar- l 

. >*•. Land — 21.10: Jean Philipp» > 
S ^ a a — 22 10: I=>Ì:CO per e.- ' 
t*-a 

Incontro cnltnrale 
air&si. Italia-Ungheria 

Questa sera alle ore 18. su in
vito della Presidenza dell'Asso
ciazione per i rapporti culturali 
con l'Ungheria, si terra nella 
Sede dell'Associazione un incon
tro d'amicizia italo-ungherese, al 
quale hanno assicurato la parte
cipazione note personalità del 
mondo politico e culturale. 

Aeli intervenuti, al Ministro al 
corpo diplomatico della Repub
blica popolare ungherese, saranno 
rivolte, a nome del'a Presidenza. 
dal sen. Ottavio Pastore, brevi 
parole di augurio oer II 1953 

C o n v o c a z i o n i d i P a r t i t o 
TUTTE IX SEH0M <V.< *«*r-.*a «"* 

i* i w ^ , - a l ine, o i M i f •» {«rcaia 
3a «««M-To» n Federai.,ee a r.t.rare 
tr>*! -« TM caler-»''' <:tx?a. 

SERVIZIO DXJSDBX: Ooeva «,ri a!U 
*9 i re*;»?^)»1 *e'.V $rti>* ì P<*!e 

*USr05SARIU H.CTT0ÌAU ì tare le 

AiorrtTABisn. o<Br*t, <. «;:»:*. 
e«B»i93: det C«a!UV> Sx&raie « «elle 
Ceca «vie , Ir.vrce. del «<riv* Pm<:a. 
• Mapiai. Lateej»-raJ*an. Rirr» • ftiiao 
c*. 4>>9a*i alle 17.30 m Fti. 

P0L16RÌFTCI Z CARTAI: Opta t i i. 
celiai*. ttmjtgB: del Os.tato Srs-iara-
!«, del O S e del'* Cc«c-.^«ii Ie.te.-ty 
li rulli j!i **bjjre«ti. drcae: « V 5S 
« Fed«rai>««?. 

BA5CARI- I ccsss> t 4 tafe V cM. 
!»V »a3<-j.- e J-.-«tBi x'.'.r 19. ai'a Se» 

METiLlirRSICl. C«*.i*.. «. e. .Ida, 
n>?x;c. oV! Cs-iat* Sjiiarale. delle 

Cux-p ••->•.-. h-tc-'c « dei f tS d. tutte 
*" rreif i^-mm'. alle I '.iX'n <->•*•. hrte-'c e 

le ai t<V «*'jrur7 
18,30 i» rcderaa.-<«r. 

E.N. A.L. K.N.A.L. 
Affa CAVALLERIZZA - Vi» Marie Lwto di Scroto 

III SOLIDARIETÀ5 

SOTTO GU AUSPICI DELLA PRESIDENZA 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

GIOVEDÌ 8 KEXNAIQ 1*5» - OH»; gì 

SECONDO CONCERTO 
P A R T E l.a 
VERDI: «Nabucco - Siafeaia - Orchestra 
VERDI; selezione «elPOpen «Ktgafetto»: 

I) PrelEdJo - Orchestra; 
2) Duetto atto I - Soprano: Sedani Luciana 

none: Signorini Giovanni: re-

3) Romanza «Caro None» - Soprano: Sodani Luciana; 
A) Atto X «Cortigiani» . Baritono: Mieli Franco-
5) Atto 3. Duetto «Tutte », re** t Tempio» . Se-

prano: Sodani Luciana - Baritono: Mieli Franco-
S) Atto X «La «onta è Moka*» - Tenore G.S'gnormi;' 
: > Mt*°<=;!LQl,*rttS^"^ Sop»»»: Sedani Luciana' 

M. Soprano: Hiatch Valerla. Tenore: Signo™' 
Giovanni. Baritono: Mieli Franco, ' 

P A R T E ̂ a 
VERDI: «Forza del destino» - Scema della Vestizione - So

prano: Fanti Sara. Basso: Di Stasio Edgardo e cero 
VERDI: g^JM destia.» - Pace « io Dio . Soprano 

VERD,: tS^òàSteff*x 'Sopraoo: raou ^ 
VKRDI: «Naaaece» . «v« seusJcro» - Coro. 
VERDI: «Vespri sieaiud» - Stafonl» - Orchestra 

Dirigerà a M. ROMEO ARDUINI 
SABATO ALLE ORE 1 7 ^ TERZO CONCERTO DIRETTO 

DAL MAESTRO MXZACCONF """•* 4 W 

PREZZI POPOLARISSIMI: Aerimi po*U: u JM «ridotti 
ENAL L. S50). Secoudi post, U g j , , r l i o « n W A t ìS». 

USlS"'*»! * S ° , n ^^X"1» P****> 1-ENAL PravteeAtte di 
a bottefhino del Teatro la aera dolio spettacolo. 
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LE CORRISPONDENZE DEI LAVORATORI 

LATITA OPERAIA 
SUL NOSTRO GIORN ALE 

Caro lngrao, 
non molto tempo fa sono 

etato a 'Torino dove ini sono 
trattenuto una decina di gior
ni, prendendo contali* <oi la
voratori di diverse fabbriche: 
la MiraGori, lu R.I.V., le Fer
riere, la Lancia, la S.P.A. e 
fante altre ancora dove lavo
rano decine e decine di mi
gliaia di operai: sessantu, 
settantamila. Prima ancora 
ero stato a Milano, all'Alfa-
llomco, alla Pirelli, alla Bre-
da di Sesto, alla Brown-Bo-
\eri, alla C.G.E. 

Sono stato unclie all iove, a 
Piombino, u Bagnoli di Na
poli, a Genova, a Biella. <i 
Savona, a Firenze, a leni i , 
do\e . come a Milano, come u 
Morino, mille t un. • I>|H"'"' 
costruiscono la ricchezza fon
damentale della nazione, l'au
tomobile. In nave, il locomo-
toie. il generatore di elettii-
cita, l'aeroplano, il filobus, il 
trattore, i concimi cliiiuici. In 
radio, i tessuti, le scaipe. ecc. 

In ognuna di queste bib
bi ielle ho parlalo con operai 
di ogni fede politica e so
prattutto coi giornalisti ope-
IUI, redattori del giornale di 
fabbrica. Si discuteva del lo
ro giornale, della Mia impo
sta/ione, degli articoli pubbli
cati e di quelli che avrebbero 
doxuto csscilo. del i - 11< > »-
biiche, della pagina cultura
le. ecc. Come tu comprende
rai, non è possibile parlare di 
queste pubblicazioni di t fan-
brica senza parlare dell't/iu 
tà, che è l'organo del partito 
della classe operaia. Qiiest* 
lavoratori parlano ileìYUiiìItì 
con entusiasmo. con amor/ 
e non può e w r e ilivei^amen
te. Ma non potili di e->sj — e 
questo conferma il rispetto e 
l'amore che hanno per l'Uni
tà — la criticano e si aiito-
criticano al tempo stesso, poi
ché sentono che, se Mill'C/rti/d 
appaiono corrispondenze opi*-
raie in iiumeio ancora insul-
ficiente, e -e il giornale pai la 
ancora poco del loro lavoro 
della loro vita nella bibbii« a 
e fuori della fabbnc.i. dePe 
loro lotte pei rafTor/arc l'u
nità opeiaia, di come essi di-
scuìauo i problemi di partito 
e le questioni che il partito 
pone loro e cioè di come essi 
operino per la soluzione dei 
problemi nazionali: politici, 
economici, culturali — è an
che un po' colpa loro. C ciò 
è vero. L'Unità parla ancoin 
troppo poco delle cose ope
raie. 

Sfogliamo l'Unità. Credo 
che dovremmo sfogliare pa
recchie pagine prima di in
contrare il servizio di un in
viato speciale che abbia vis
suto tre o quattro giorni a 
contatto con gli operai di una 
fabbrica o di un gruppo di 
fabbriche e che meconti Ho 
che ha visto e h.i sentito. Mol
te pagine, credo il . remino 
anche sfogliare prima di tro
vare. fra i tanti racconti che 
pubblica la terza pagina, uno 
che si ambienti nella fabbrica, 
nel mondo operaio. 

lo penso, caro direttore, che 
«ia necessario e possibile por
tare di più sulla nostra unità 
la vita operaia. Alcuni giorni 
fa parlavo con un compagno 
intellettuale, ed egli mi dice
va come non sia co-a facile 
interpretare la vita, l'ambien
te, il lavoro e le lotte operaie, 
mentre riesce meno difficile, 
•«ebbene occorrano intellisen-
7n, impegno e volontà, descri
vere la miseria e il modo di 
vita al quale sono costretti gli 
abitanti del Sasso di Mater.i. 
i contadini del Delta padano 
e del Meridione, o descrivere 
lo ristrettezze del piccoli! Ir>r-
iriir-e costretto a rattopparsi 
i vestiti, o l'ambiente degli m-
intellcttttali. C vero che c-t-
-tono ragioni storiche di que
sto fatto: per esempio una 

tradizione letteraria la quale 
dura da secoli — se pur con 
uno spirito e un orientamento 
che noi non sempre condivi
diamo — sulla vita contadina 
e sulla vita delle altre vecchie 
classi sociali: in questa tra
dizione i nostri scrittori e 
giornalisti si inseriscono per 
darle un contenuto di \erso e 
nuovo, di lotta. Ma tutto que
sto non toglie che esistano 
oggi tutte le condizioni ogget
tive per portare ai più sttl-
i'Unità e nella nostro lettera-
tuia la vita opeiaia. 

Quali sono queste condizio
ni? Quale è questa strada? 
Prima di ogni altia cosa d>»-
v temuto, tutti, conoscere, up-
pie/zare e uniate di più i si'ii-
iimeiili, i gesti, il modo di fa
re di discutere e di esprimer
si degli operai, cioè il loro 
linguaggio, t giornali che es
si 'scrivono durante le brevi 
suste del duro lavoro gjorna-
lieio, hi loto Iciui . i ' -na, p»*r 
(pianto possa essere uncoin 
scuramente elaborata Andia
mo .i Piombino, pei esempio 
Proveremo eli cu seimilu ope-
tai. divisi in due grossi com
plessi siderurgici. Metà del 
territorio urbano di Piombi
ni* è coperto da queste due 
fabbriche che lavorano giorno 
e uotte. Alla Casa del popolo 
in via Fetrci tioveieino gli 
operai che non sono di lui no. 
Con un te i to orgoglio uno di 
loro ci dirà: < Questa casa è 
nosti.i, anche il circolo che 
sta a pian terreno è nostro e 
lo dirigiamo noi, pure la li
breria che è nel corso cen
trale, dove sono esposti tutti 
quei bei libri, è nostra ». lu 
ogni locale della Casa del po
polo troveteino gruppi di ope
rai, donne, giovani, che van
no e vengono, che discutono 
sull'ultimo avvenimento poli
tico. Altri .stanno preparando 
il giornale murale, altri an
cora sono riuniti per decide
re quale sarà l'atteggiamen
to della Commissione interna 
dell'Uva nella prossima riu
nione con la dilezione della 
fabbrica, quali smanilo Ir ri
chieste dei l.ivotatori pei ten
dere più sicuro il lavoro ed 
eliminare in parte lo sfrutta
mento bestiale. Altri, nella 
stanza accanto, discutono la 
seconda lezione del t Corso 
Marx >. Molti di questi lavo
ratori. finita la riunione, sì 
metteranno «otto il braccio la 
borsa coti il pranzo e si av
viteranno verso la fabbrica. 
fi loro turno incomincia a 
mezzanotte. Accompagnandoli 
verso l'officina, ci racconte
ranno come si costruisce una 
lotaia o In lamiera |>er car
rozzare le macchine e gli au
topullman, come si svolge il 
loro duro lavoro, come essi 
lottano contro la disvi,,iuta di 
tipo fascista che il padrone 
vuole istaurare nella fabbri
ca. Passando sotto un lam
pione, uno di loro estrarrà di 
tasca il giornale di fabbrica, 
che essi hanno chiamato La 
tenaglia, come !n strumento 
fondamentale del loro lavoro 
nell'officina, e cercherà il no
stro giudizio, commenterà con 
noi il contenuto, P i" egli ci 
dirà che il racconto sulla ter
za pagina l'ha scrìtto un ope
raio addetto al forno Martin 
dell'Acciaieria. 

Un'analoga, intensa vita di 
lavoro, di lotta e di studio la 
troveremo ovunque, nelle fab
briche di Milano, di Torino, 
di Genova. Ovunque trovere
mo operai che pensano, ela
borano, discutono, vincendo la 
stanchezza, la noia, la mono
tonia del gesto professionale 
del loro lanoro di fabbrica che 
tonde a meccanizzare e quin
di a uccidere la loro otta in
tcriore. Ovunque troveremo 
operai che si battono per im
parare i non difficili < segre
ti > della cultura generale e 
professionale (Gramsci). 

Ecco, allora, Ja biblioteca di 
fabbrica dell'Officina Galileo 
di Firenze, che è frequentata 
in modo assiduo da oltre due
mila operai; ecco i lavoratori 
del Cantiere di Livorno che 
organizzano una mostra di 
pittura eseguita da operai, nel 
momento stesso in cui sono 
iti lotto, contro la smobilita
zione del Cantiere... Ecco de
legazioni di operai di lutto. 
Italia che scrivono sui gior
nali di fabbrica partecipare 
ai prossimo Congresso della 
cultura popolare di Bologna 

Questi aspetti vivi di vita 
opeiaia sarà possibile portar
li su UT'm'/.ì. soltanto con un 
frequente contatto dei nostri 
scrittori e dei nostri sriomnli-
sti con gli operai. Così da
remo anche, a quei lavoratori 
che hanno già dimostrato di 
saper scrivere sul loro gior
nale di fabbrica, il coraggio 
e la fiducia di rivolgersi a un 

' blico più largo, al pttb-
Kina Morelli, Alan ella Mastrin.iuni e Memo limassi nel 
(ìr.imniii di Cècov « Tre sorelle ». messo in scemi ria Luchino 
Visconti all'Eliseo ili Roma, con un successo entusiastico 

DA SABATO A PUNTATE SULL'UNITA' UN GRANDE ROMANZO DI BAIZAC 

Vepopea sconsolata della " Commedia umana " - // giudizio di Marx - Analisi del 

sentimento umano e minuta descrizione della società - ispirazione costante dal reale 

prossimo, 10 gen-
'unità, avrà inizio 

Sabato 
naio, suU* 
la pubblicazione in appen
dice del romanzo Le pére 
Goriot, Papà Gorìot, uno del 
capolavori del grande scrit
tore francese Honoré de 
Balzac. 

L'autore 
Balzac nacque a Tours nel 

1799. Avviato agli studi giu
ridici, la sua aspirazione di 
penetrare e descrivere il 
mondo che lo circondava, lo 
portò agli affari e alla let
teratura. La sua era anche 
una forma nuova di lettera
tura: più che degli studi e 
degli esempi classici, teneva 
già conto delle sue esperien
ze umane, quelle esperienze 
che dovevano fare di lui, nel 
romanzo, il più grande mae
stro del realismo. 

Dal 1821 in poi, tino al 
1825, pubblica una serie di 
tragedie e di opere narrative 
senza successo. Poi tenta una 
impresa tipogratìea che si 

fiuhmico piti larg 
>beo deirt'Milà. 

AUGUSTO CAMPARI 
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IL 1953 BATTERÀ' IL 1949 NEL RECORD DELLE REVANDE ARTIFICIALI ? 

Lo scandalo del vino 
In un anno abbiamo bevuto oltre 4 miliardi tli bicchieri di vino adulteralo - Il famoso 

decreto catenaccio contro la .sofisticazione messo iti quarantena rial governo ò \ c ? 

Quattromila milioni di bic
chieri di vino fatto con fichi 
secchi, carrube, melasse, dat
teri, bietole essiccate — si 
calcolo — abbiamo bevuto 
7ie(('amia(<i grande della sofi
sticazione: il lit-tì). Per ben 
(piatirò miliardi di robe, al lo
ra, abbiaiiu) portato alle lab
bra un vino fabbricato con 
tutti gli intrugli immaginabili 
di questo mondo. Magari, tan
ti bevitori si saranno sentiti 
male, però, che si sappia, nes 
suno dei so/ìsftcatort è andato 
a finire in galera. In carcere, 
allora, non sono andati i fab
bricanti di vino, via i conta
dini poveri della Puglia che 
manifestavano per avere ta 
terra. 

Maiauattratamcnte, secondo 
quanto si sente dire —— ne 
parla persino II torchio, foglio 
dell'Industrialvini — oggi sia
mo forse alla vigilia di un'al
tra colossale mistificazione: in 
questo anno di grazia 1953 
incorriamo nel pericolo di 
sorbirci una quantità enorme 
di vini affatturati, come nel 
1949. 

Come si sa, il 30 ottobre 
1952 è uscito un decreto ca
tenaccio sulle materie alcoli-
gene, che fenderebbe ad ar
ginare la fabbricazione dei 
vino con carrube, fichi secchi, 
ecc., lasciando però ad libitum 
la possibilità, soltanto ad un 
ristretto gruppo di grandi in
dustriali (gli zuccherieri) di 
fornire la materia prima per 
la fabbricazione dei uint arti-
ficcali. Quel decreto catenac
cio colpisce infatti soltanto la 
sofisticazione del vino fatta 
con altre materie che non sia
no lo zucchero. 

Una colossale truffa 
Di colpo, uscito quel decre

to, i fichi secchi, per esempio, 
con crollati sul mercato. Sem
brava quasi miracoloso che 
una legge d.c. riuscisse a li
quidare la sofisticazione. Quel 
decreto favoriva gli zucche
rieri, ma colpiva i frutticul
tori, ed anche i sofisticatoli, ì 
quali avevano tutta la conve
nienza a fare il vino con oli 
sciroppi e non più con lo zuc
chero. 

Questi fabbricanti di vino, 

£B ronda di noUe 

UNA FIERA LEZIONE 
L'ultimo numero dell organo 

culturale dei boy-tcouts italia
ni. nei pochi *xnttm*ttn tot 
tratti all'illustrazione dell'in
fanzia, l'adolescenza, le opere. 
i ffiornl e i secondi del 
suo condtrettoxe (responsabile) 
Diego Fabbri, pubblica una 
« lettera» che arriva (dire lo 
occhiello a sei colonne) dal 
« settore sonetico della Ger
mania»: volevano dire dalla 
Repubblica Democratica Tede-
tra. ma bisogna capirlo, que
sto giornale si chiama La Fiera 
.etterarta. mica. diciamo per 
dire. La Fiera geografie» Ab
biamo fatto tale preambolo 
per spiegare ai lettori comt 
il nostro interesse • sia stato 
subito dettato: a quellocchiel-
ìo. infatti, scgvna un titolo. 
« Paralisi intellettuale ». e sot
to c'era, niente di meno. 
«I nome di tdovard Rad,ti. 
il quale, come t lettori non 
fanno, ma come è chiaramen
te detto in fondo al pezzo. 
vende contemporaneamente » 
*uot articoli ci N'cr York Tt 
rr.es e alla Fiera letteraria, ro
si ci Siamo dati alia lettu
ra del lungo articolo il qua
le. in tenta, è assai intere» 
sante. Sopratutto perchè met 
te a posto alcune questioni 
sulle Quali non arcramo idei 
chiare, colma lacune qrav **f 
me della nostra cultura, e cor 
regge VCnnl errori nei quali 
da tempo, (dobbiamo confes
sarlo) ci Vrascinavamo. 

Innanzi tutto, noi crederà 
mo che, col 'ndo dire « Teatro 

tedesco ». « dovesse aV^ ('• 
meglio trntere) Deutsches 
T^eater: credevamo, perchè qui 
nell'articolo troviamo scritto, e 
per ben due volte. Deutsche* 
Thcatre. e se lo dice un gior
nale che si chiama tlettera-
r-.o » sarà senz'altro cosi. poi 
ci siamo re^i conto che il mu
sicista Pani Destou (quello 
della mu.*ica per Madre Corag
gio tt dramma di Brecht che è 
stato rappresentato recente-
mente a Roma) si chiama, in 
realtà. Em*t Dessau. Chissà 
che fgurz avranno fatto tutti 
* recensori dello spettacolo ro
mano. e ie , prendendo per buo
no quanto dicevano i manife
sti e i programmi, hsnno ri
petuto sempre Paul Dessaui 
Meno male che ora EdovarC 
Roditi mette tutto a posto, e 
ÌOIO lui poteva farlo, che evi
dentemente è stato in questo 
patrie, e sa bene come stanne 
le cose. Cosi dev'isscrc sbaglia 
ta limprtss.one che molti eb
bero. un paio danni fa. eh* 
la Biennale di Venezia avets* 
voluto dare, m edizione origi
nale. Madre Coraggio di Brecht 
al Festival internazionale. Pen
sare chf ci fu anche chi lu 
questo equivoco fece deUe po-
lemichcj Ora la Fiera letteraria 
dice che. in realtà, l'opera ti 
chiamala, nienti- di meno. 
L'interrogatorio «il Lucal.o. e. 
anzi, che quest'opera ora non 
ti dà più nella Germania « so
vietica », mm solo in qwell* 
occidentale: finalmente dun
que abbiamo moto di a*ptr* 
chi vietò quella rappresenta

zione a Venezia: altro che 
Sceiba o AndreOUit Diciamo 
la verità, furono f tedeschi 
« sovietici a. ecco chi furonol 

Stabilita quest'altra impor
tantissima verità, U nostro 
Roditi d spiega come $ti 
scrittori tedeschi non sappia
no più scrivere nulla. Anna 
Seghers, per esempio, non ha 
pubblicato nulla di nuovo (co
si è anche falsa la notizia ri
portata ncentemente da The*v 
ter der 2/ex d una rappresen-
tazione di un nuovo dramma 
della Seghers. n processo di 
Giovanna a Arco * Bouen) e 
altrettanto hanno fatto e fan
no Arnold Zweig, Alfred f o n -
toronez. Bertolt Brecht, Jo
hannes Becher e altri. Ecco 
spiegata coti la paralisi intel
lettuale della Germania « so
vietica ». Chi poi volesse do
cumentarvi sulla vitalità in
tellettuale di quella esitimi che 
fa F.er«» '.ttterana rappresen
ta. può agevolmente leggersi, 
m quello stesso numero, un 
racconto di Evelyn Waugh, un 
profilo di Gogoi di quel de
mocratico che è Leone Paant 
Savof. e un'analisi amplissi
ma di tutto aò che Diego 
Fabbri scrìve, pensa, suggeri
sce. suppone, presume e via 
dicendo. Ora ci domandiamo: 
quando faremo il nostro esa
me dt coscienza e ci decide
remo finalmente a vedere le 
cose come vanno viste? O do
vremo sempre aspettare che 
la Fiera letteraria ci feccia la 
lettone? 

apprendiamo ora, adducendo 
di voler andare incontro alla 
« crisi dei frutticultori », /at 
ti gli opportuni passi presso 
le autorità competenti, nei Mi
nisteri interessati, limino co
sì abilmente manovrato, die 
pare abbiano ottenuto forma
le asstcttraztone della sollecita 
emanazione di una leggina, 
con la quale per quattro me
si praticatr.entt: sarebbe mes
to in quarantena quel famoso 
decreto catenaccio. In tal m o 
do verrebbe permesso ai fab
bricanti di esitare le scorte di 
centinaia e centinaia di mi
gliaia di ettolitri di sciroppi 
di mele, melasse, bietole e 
datteri giacenti t»t Emilia, nel 
Veneto, nel Ferrarese e in 
Alto Adige. 

Il dato è tratto, si dice, 
quest'altra colossale truffa è 
appoggiata dagli uomini al 
governo; i fabbricanti di vino 
di mele e di fichi possono bel
lamente darsi da fare; l'ope
razione frutterà loro qualche 
miliardo; premi non manche
ranno ai volonterosi che si 
sono prestati a facilitare il 
grande colpo. 

E noi pazientemente berre
mo il vino del governo demo
cristiano. Del resto è un go
verno che vendemmia cosi 
bene! Col vino « fasullo n nel 
1949 ci ha letteralmente som
mersi. Perchè mai non do
vrebbe ripetere questo mira
colo della moltiplicazione del 
vino? 

Nel 1949, si *a, oli zucche
rieri ebbero una 3ovraprodu-
zione di circa 800 mila quin
tali. Data l'impossibilità di 
esportare quella eccedenza di 
zucchero o di smaltirla all'in
ferno, i grandi industriali si 
accordarono con i monopolisti 
del vino, nel senso che essi 
avrebbero « dirottato » quel
l'eccedenza a loro, purché 
avessero dato assicurazione 
àYimpiegarla per vinificare. 

Fu dunque approntata e 
varata una leggina, nel di
cembre 1948, con la quale si 
aboliva l'imposta addizionale 
sullo zucchero industriale, che 
in tal modo veniva a costare 
un ferzo del prezzo di prima. 
Con gli 800 mila quintali di 
zucchero si potevano fabbri
care circa 4j} milioni di etto
litri di vino. Statistiche uffi
ciose apparse nelle pubblica
zioni specializzato — anche 
mi la rivista Agraria — infor
mano che quell'anno furono 
fabbricati, con quello zucche
ro, e con melasse, fichi sec
chi, datteri, bietole e simili, 
nonché con le vinacce, e la 
feccia — insostituibile que
sta — insomma con tutte que
ste e materie prime», dagli 8 
ai 9 milioni di ettolitri di vino 
artificiale: una quantità pari, 
doè, a i due quinti circa, se 
non di più, del vino in com
mercio! 

Coyisegventemente, nei pri
mi mesi del 1949 si produsse 
un crac catastrofico del vino 
fatto con l'uva, il quale v e n i 
va a costare almeno il doppio 
di quello sofisticato. Jl vino 
artificiale invadeva tutti i 
mercati, anche a 25 lire il l i 
tro.' Il vino cattivo cacciava 
il vino buono: il vino d'uva 
crollava; i monopolisti lo am
massavano, quindi, pagandolo 
a prezzi di strozzinaggio, 
mentre oltre un milione r'i et
tolitri, invenduto, andava a 
finire nelle distillerie, per di
ventare benzina! 

Responsabilità in alto 
La Finanza, troppo occupa

ta nel reprimere il contrab
bando del tabacco, non aveva 
tempo per pensare ai sofisti-
catori del vino: e quando, ver-
so prugno, fu sguinzagliata a 
caccia degli speculatori, l'ope
razione ormai era fatta: i 
contadini rovinati, i consu
matori italiani ingannati, I 
monopolisti arricchiti di cen
tinaia di milioni. In un mese 
e mezzo l finanzieri compila
rono ben 3M0 verbali di se
questro a piccoli e grandi i a -

dustriali vinificatori; ma che 
volete, tutto finì in bellezza! 
Le multe, applicate con la 
vecchia legge del 1926, non 
aggiornata, furono irrisorie, 
ammontarono a poche mi-
aliaia di lire: non si procedet
te ni sequestro del vino, ne 
si deferirono all'Autorità giu
diziaria i sojisticatori. 

E ciò si spiega: dopo tutto. 
una frode di cosi colossale 
ampiezza non avrebbe potuto 
consumarsi sciita implicare la 
responsabilità degli uomini 
al governo. Sarebbe stato 
quindi fuori luogo mare la 
maniera forte; proverbial
mente, cane non mangia cane; 
il governo era (ed è an
cora) il governo dei monopoli 
ad uso e consumo dei signori 
monopolisti! La legge del 14 
dicembre del 1948 sullo zuc
chero ne è una prova lam
pante. 

La strada dello zucchero 
Ma non basta! Per sopram

mercato, il governo ne l feb
braio del 1949 autorizzava la 
importazione di ben 200 mi
la quintali di datteri fer
mentati, destinati alla distil la
zione e poi disinvoltamente 
dirottati... 

Decisamente, in partenza, in 
quella legge era già impll ' i fo 
il fine di usare lo zucchero 

per scopi inconfessabili. Ma 
quella legge, che ha segnato 
l'atto di nascita della crisi del 
vino, era stata varata dagli 
stessi uomini i quali contem
poraneamente aumentavano il 
prezzo del sale da 20 a a0 
lire, forse per colmare il vuo
to di S00 milioni di lire la
sciato nell'erario dall'abolizio
ne dell'imposta addizionale 
sullo zucchero. 

Oggi siamo alla vigilia di 
un'altra colossale sofisticazio
ne. Col pretesto di andare in
contro alla crisi dei frutticul
tori, certi uomini al governo 
riusciranno a varare una leg
gina che permetterà ai fab
bricatori di vino di esitare le 
ingenti giacenze di sciroppi di 
mele, melasse, bietole e dat 
ieri. 

Dopo la truffa degli zucche
ri s i consumerà pure questa 
degli sciroppi, ad uso e con
sumo del trust del vino? Que
sta volta sono apparentati l 
frutticultori monopolisti de
tentori degli sciroppi ed i 
grandi vinificatori. 

Con questo vino prefabbri
cato (lo scarso raccolto dell'al
tro anno darà buon giuoco 
alla frode) gli speculatori po
tranno brindare alla salute del 
signor De' Gaspcri. 

RICCARDO MARIANI 

trasformi» anch'essa in falli
mento. Ma da questi piccoli 
e grossi disastri personali 
egli trae 1* ispirazione e la 
forza della sua opera. Ora 
egli ha scoperto nella real
tà, nella vita « non choisie », 
la vita comune, le leggi del 
suo tempo. Per di più, assil-

zioni e rapporti sociali sono 
un groviglio di lotte perso
nali e di intrighi, si river
bera nelle figure maggiori, 
anche i e più chiaramente 
traspare dai personaggi mi 
nori che formano lo sfondo 
del quadro. Ma nella esem
plificazione passionale, ì pro

lato dai creditori, ha bisogno tagonisti pur offrendo il pre
di danaro. E allora scrive testo di passioni individuali, 
instancabilmente dando sfo
go alla sua natura pletorica. 
Viene avviata così l'opera 
che doveva riempire la sua 
esistenza, il ciclo romanzesco 
della Commedia umana, l'e
popea sconsolata della m o 
derna borghesia, conti appo
sta alla medievale Commedia 
dantesca. Essa comprende 90 
romanzi con una folla di 
circa duemila personaggi; ac
canto ad alcuni autentici ca
polavori troviamo innumere
voli pagine scadenti, e spes
so le pagine scadenti sono 
negli stessi capolavori. Os
servare e scrivere diventano 
in lui la stessa cosa, né si 
preoccupa della parola se 
non per quello che gli serve 
di dire. Ma la materia che 
sa esporre ed illuminare è 
il suo tempo trasformato in 
personaggi. Marx disse che 
la grandezza dell'arte di Bal-
/.ac consiste « nella profonda 
eompiensione di rapporti TPÌI-
li », e questi rapporti stori
camente sono quelli in cui 
si è andato formando il ca
pitalismo in Francia, il pun
to di arrivo della borghesia 
all'apogeo del suo potere. 

Gli ultimi anni dell'Impe
ro. la Restaurazione e una 
parte del regno di Luigi Fi
lippo sono compresi .nella 
Commedia sotto divisioni che 
non hanno niente di assolu
to e che, a loro volta, rag
gruppano una serie di ro
manzi: Scene della vita pri
vata, Scene della vita di 
provincia, Scene della vita 
parigina. Ogni romanzo può 
andare benissimo da su, por
ta in sé una materia com
piuta. Sono alcuni personag
gi che riappaiono di conti
nuo qua e là a formai e il 
legame apparente Ira i vari 
atti di questo dramma, dove 
però la sostanza di quel 
tempo rappresenta il più so 
lido ed evidente legame 

Ci troviamo in un m o 
mento che alla superficie a p 
pare di stagnazione, soprat
tutto se lo si paragona agli 
anni che lo hanno preceduto. 
Gli ideali di giustìzia della 
Rivoluzione e l'eroismo na
poleonico, dopo aver esalta
to la Francia e smosso l 'Eu
ropa, sono crollati. La bor
ghesia muove gli ultimi pas 
si verso il potere politico, 
ma ha già portato in alto e 
imposto i suoi caratteri, i 
suoi mille compromessi. P u 
re. sotto questa superficie 
pacata, si agita una gara di 
ambizioni, di interessi, di 
avidità, in cui lottare è dif-
cile e facile soccombere, 
mentre l ' i l lusione confonde 
la vista di ogni volenteroso, 
offrendogli, da portare nello 
zaino, un bastone di mare
sciallo dell'industria o dei 
traffici. Il tempo, questo t e m 
po insidioso, in cui condì-

VIOLENTE BUFERE IN TUTTO IL NORD 

Slavine, valanghe e nevicate 
bloccano l'alta valle del Po 

Mastodontici spazzaneve impotenti contro la muraglia bianca 

Il Umore che riprendesse a 
nevicare nella zona dell'alta 
Valle del Po, e cha fosse quin
di impedito io sblocco della 
grave situazione di isolamento 
di numerosi paesi determinata
si in seguito alle recenti gran
di prec.pitazion5, dopo una 
giornata di ciel sereno si è 
purtroppo tramutato in realtà. 
La neve ha infatti ripreso a 
cadere copiosa su tutto l'arco 
che .-i ester.de dal Monviso al 
Gran Paradiso, determinando 
in molte zone la sospensione 
dei lavori di sgombero. Inol
tre la neve è estremamente 
pesante p impregnata di ac

qua e perfino un mastodontico 
spazzaneve, nella zona del co
mune di Paesana, è stato co
stretto a desistere dal tenta
tivo di sgombrare le strade e 
rompere il bianco accerchia
mento jn cui vive quel paese 
da alcuni giorni. CosL mentre 
Paesana rimane bloccata, Cris-
solo e Claviere, anche se par
zialmente liberati, non posso 
no ancora c?5ere raggiunti per 
il grave pericolo di slavine e 
valanghe che continua a in 
combere sul percorso della 
strada. 

Intanto anche Ceresolo è 
bloccata a cau--a delle enormi 

Un'»ato bloccata dalla net e a Bardonecchia 

valanghe che sono precipitate 
dai fianchi della cima Curnaon, 
interrompendo la strada a mon. 
te di Noasca. 

Pioggia e nevischio nella zo
na di Alessandria e Casale 
Monferrato hanno ostacolato le 
comunicazioni locali. 

Abbondanti nevicate vengo 
no segnalate anche nel Bellu-

> -articolare a Fel*re, 
a S. Martino di Castrozza, a 
Passo Rolle, a Croce d'Auno 
e a Campo d'Avena. Notizie 
analoghe giungono da Udine e 
da varie località del FriulL Ri
sulta eh** tutta la cerchia al
pina è incappucciata dalla ne
ve, che a Tarvisio ha raggiun
to i 50 centimetri e a Ponteb-
ba i 35. 

Nel Bolognese, le nazionab 
12, 62. 63, 64, 65, 71 sono tran
sitabili solo con catene, men
tre nella zona e nello stesso 
capoluogo continua a cadere 
nevischio frammisto a pioggia. 
Il tempo 51 mantiene minac
cioso. 

E* tornata a cadere la neve 
TU tutta la catena appenninica 
ligure e sui primi contrafforti, 
mentre lun^o il litorale si se
gnalano piovaschi frammisti a 
nevischio. La neve è partico
larmente abbondante sul mon
te Aiona e sul monte Maegio-
rasca. 

Cinque abitanti di Novellara 
(R. Emilia), per altrettanti in
cidenti, sono stati ricoverati o 
medicati all'ospedale civile a 
causa di ferite riportate scivo
lando sul ghiaccio, fra le quali 
Virginia Bazzoni di 48 anni, con 
sospetta frattura del cranio e 
commozione cerebrale, e Ren
zo Dallari di 23 anni pure per 
sospetta frattura del cranio. 

Nel modenese bufere di neve 
colpiscono tuttora le zone di 
Fiumalbo, Abetone, Pieve Pa-
lago, Sestola, Pian del Falco. 
Pavullo, Lama Mocogno, Piane 
di Mocogno, Fanaao e Fianbe-
lagotti. La neve ha raggiunto 
un'altezza che oscilla fra 1 T0 
centimetri e i tre metri di spes
sore. 

Non si può dire che dall'i
nizio alla fine egli non m o 
stri una coerenza nel deside
rare il suo posto. Ma piut
tosto debole di fronte ai suol 
princìpi originari, accette
rebbe persino la proposta di 
Vautrin. Lo salva Goriot chn 
su di lui vuol edificare la 
felicità della sua figlia m i -

E però l 'esempio del nore. 
precisano nelle loro mani-(vecchio, la sua fine m i s e r a - , 
festazioni quello che è tipi 
co nella loro classe, nel loro 
ceto, nel loro ambiente. B a 
sta pensare ad alcuni di essi. 
A Grandot, per esempio, in 
cui l'avarizia dell'uomo ar
rivato alla potenza del de
naro attraverso i traffici del 
la Rivoluzione, diventa l'idea 
fissa, la passione esclusiva 
della vita. A tale punto che 
tutti gli affetti' sonu costretti 
a soggiacervi, compreso quel
lo rarissimo per sua figlia. 
A tale punto che, sotto l'e
strema minaccia della mor
te, l'ultimo guizzo vitale è 
lo sguardo di avidità che 
indugia sul crocifisso del 
prete, non per il crocifisso 
ma per il balenio dell'oro. 
Anzi è proprio qui il punto 
di attacco dell'arte della 
Commedia utnana: il conflitto 
fra due necessità, le passio
ni dominanti negli individui, 
considerate come moralità 
personali, forze o debolezze 
sociali, crisi o affermazioni 
ideologiche, e l'ambiente in 
cui si muovono questi due
mila volti distinguibili nella 
folla di altri milioni. 

Negli Chouans, nella Peau 
de Chagrin, nel Colonel Cha-
bert, nel JWedecin de cam-
paanc, in Eugènie Grandct, 
nelle Illusions perdues, nei 
Pnysans e negli altri capo
lavori della Comnteditt, v ive 
la complessa materia che 
Balzac ha saputo esprimere 
nella sua esistenza breve ed 
operosa conclusasi a Parigi 
nel 1850. Il ciclo sì era ini -
7iato con gli Chouans nel 
182u. Poi Balzac era passato 
attraveiso varie esperienze 
romanzesche e ideologiche 
fino al 1834, quando scrisse 
Le pére Goriot, che è già 
un'opera della maturità. 

L'opera 
e i gMerfioiuifjui 

In Papà Goriot più che 
altrove incontriamo la fusio
ne del doppio centro di tutta 
l'opera di Balzac, l'analisi 
del sentimento umano e la 
minutit, fedele descrizione 
della società con cui ogni 
sentimento è costretto a m i 
surarsi. La pensione V a u -
quer è i l teatro di questa 
lotta. Con i suoi pensionanti 
interni ed esterni, falliti —• 
quasi tutti — o ancora r ic
chi di sogni e di speranze, 
vecchi pensionati e studenti 
ai primi anni, l a pensione è 
un formidabile osservatorio 
puntato su varie direzioni. 
Fra questi personaggi si d i 
stinguono Rastignac, papà 
Goriot e Vautrin. Si tratta 
di due esperienze già con
sumate che diventano prete
sti esemplari per il più g io
vane. 

Infatti, Papà Goriot è la 
storia di un approdo a P a 
rigi, un approdo alla città. 
Rastignac, nobilotto e s t u 
dente squattrinato, sbarca in 
città dalla provincia, e dalla 
terraferma dei vecchi pr in
cipi morali s i trova improv
visamente nell'oceano agi 
tato dei grandi capovolgi
menti ideologici che le classi 
nel loro insieme e il c o n 
trasto dei gruppi e degli i n 
dividui i n seno alle classi 
producono e alimentano. La 
carica drammatica di questo 
racconto è nel primo scon
tro fra la se te d i successo di 
Rastignac e i mostri sociali 
dei vari ambienti . In prima 
linea, fra questi, ecco l'altro 
protagonista: Papà Goriot. 
Anche lui , come Grandet, s i 
è arricchito durante le c a 
restie del la Rivoluzione v e n 
dendo granaglie. Ma, strap
pato ai suoi traffici, è un 
uomo finito. La sua passione 
non è della stessa natura di 
Grandet. A m a le sue due 
figlie, divenute per matrimo
nio gran dame, la contessa 
de Restaud e la baronessa 
de Nucingen, di un affetto 
che è p iù che u n vizio. Non 
solo s i spoglia di tutto, ma 
si compiace quando l e figlie 
lo calpestano 

Accanto a lu i Rastignac 
scopre Vautrin, quel lo che 
sarà d'ora in poi uno del 
personaggi-cardine di tutta 
la Commedia umana. Cor
diale e insinuante, vorrebbe 
aiutare i l giovanotto. 

Vautrin comincia col dare 
a l suo giovane amico spre
giudicate lezioni di vita pa 
rigina. Stranamente esse col
l imano con quelle che, nel 
gran mondo, g l i impartisce 
una sua lontana parente, la 
viscontessa di Beauséant, che 
per affetto Io introduce fra 
la nobiltà del faubourg 
Saint-Germain. Ma Vautrin 
gli propone u n patto che 
richiama quello con Hefisto-
fele: penserà lui , attraverso 
un delitto, a procurargli un 
ricco matrimonio. Di fronte 
all'alternativa di tre esempi, 
quale sarà la strada del g io
vane provinciale? «Egl i c o 
nosceva ormai l e tre grandi 
espressioni della società: la 
Obbedienza, la Lotta e la 
Ribellione; la Famiglia, il 
Mondo e Vautrin; • non osa
va parteggiare per l'usa o 
per l'altra. I/Obbedienxa era 
noiosa, la Ribell ione impos
sibile e la Lotta incerta» .La 
macchina, però, gli ha m o 
strato ormai i suoi ingra
naggi, e non gli resta che 
far fruttare !c i l e esperien
ze per as>ic.tarsi la bella 

Ivita della società elegante. 

bile, lo portano inesorabil
mente olla lotta. La sua s f i 
da a Parigi viene lanciata 
proprio mentre fa da unico 
spettatore al desolato sep
pellimento del vecchio fal
lito. 

Rastignac sarà il tipo e sem
plare del giovane che non sa 
o non vuole neppure difen
dere i suoi ideali. Il suo scet
ticismo sarà d'ora in poi la 
sua forza. Senza rifiutare una 
certa fondamentale o n e s t à , 
egli tuttavia, con molta e l e 
ganza e con molto saper v i 
vere, si piegherà agevolmen
te ad ogni sistemo di valido 
compromesso con la società. 

il realismo 
Hi iialzac 
Lo scrittore attingeva i suol 

modelli nei vari ceti, parten
do da premesse ricavate a n 
che dai dibattiti sulle teorie 
scientifiche del suo tempo i n 
torno a l l a determinazione 
dell'ambiente sulle specie an i 
mali. 5 

Strada facendo, la realtà gli 
si impone con l'intreccio dei 
suoi casi Infiniti. Il mondo che 
ha dinnanzi, e che gli si m o 
stra nelle sue forme più cru
de e ripugnanti, suscita là 
sua ribellione e il suo scet 
ticismo. Particolarmente in 
Papà Goriot ritroviamo q u e 
sto suo accento sconsolato. La 
crisi ideologica di Rastignac 
e la desolata fine del v e c 
chio Goriot sono due momenti 
fra I più vivi e drammatici 
della sua condanna e del suo 
sconforto. Ma anche su que 
sta visione, molto spesso, le 
sfumature della realtà si s o 
vrappongono, riescono a sc io 
glierla, a movimentarla o a 
disperderla. 

Dobbiamo rilevare, infatti, 
che l punti di interesse di 
questo scrittore sono infiniti. 
Anche questa è una novità. 
Fino al suo arrivo, i l romanzo 
francese non era stato che u n 
susseguirsi di casi di amore 
di ogni genere, dall'erotismo 
più sfrenato all'indagine s e n 
timentale. Balzac si incontra 
col suo tempo in ogni s i tua
zione. I suoi intrecci s i m u o 
vono per leggi e oasi inmi* 
merevoli. Gli elementi fonda
mentali della vita sociale d i -
ventano racconto, v e n g o n o 
mostrati nelle forme dirette 
che assumono negli individui. 

Perciò, al di sopra di ogni 
limite, di ogni sproporzione 
narrativa, di ogni scetticismo, 
di ogni concezione personale 
del mondo, quello che conta 
e che ha valore nella stia 
opera è l'ispirazione dal reale. 

E sì capisce — scriveva di 
Balzac, Gramsci — l'ammira
zione che nutrirono per lui 1 
fondatori della filosofia della 
prassi (Marx e Engels): che 
l'uomo sia tutto il complesso 
delle condizioni sociali in cui 
egli si è sviluppato e v ive , 
che per '.' mutare H l'uomo o c 
corra mutare questo comples
so di condizioni, è intuito 
chiaramente da Balzac» . 

Non c'è da meravigliarsi se , 
orocedendo per questa strada, 
pur partendo da particolari 
convinzioni politiche. Balzac 
sia arrivato, nello Commedia, 
ad esTjrimere risultati del t u t 
to opposti. Nei suol articoli, 
nel le sue pagine polemiche, 
oersino qua e là nella sua 
opera narrativa, quando parla 
non per personaggi ma per 
concetti, egli si manifesterà 
reazionario e legittimista. V o 
leva andare contro corrente, 
verso i l passato. M a la v i 
sione di quel mondo. 1 suol 
personaggi attinti da una i m -
oarziale vis ione della realtà, 
Io trascinavano inesorabil
mente innanz i Ci ha dato 
uno degli esempi maggiori di 
narrativa democratica. Zola 
lo definiva * un talento e s sen
zialmente democratico che ha 
scritto l'opera più rivoluzio
naria ». 

MTCHC1.E SAGO 

Dibattito afta « Gramsci » 
su un saqok) dì Toqfeftì 
Promosto dal aexnìnmrlo stori

co «Giaime Ptatoc». oggi gio
vedì a c a n a i o avrà haogo presto 
la Fondazione Gramsci (Via Mar
cello. 2) un dibattito sol sa«fk» 
di Palmiro Togliatti: «A propo
sito del fascismo >. riprodotto da 
Società (anno «*. a. 4). Svolterà 
una relazione introduttiva il 
prof. Gastoce atanacorda. diret
tore d*Oa rivitta. TJ dibattito 
avrà inizio alle ore 19. 

• M i 
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9§ M M t «Mblc? HyÌ6a> 
processati* te tejMteiTi 

BODMXN (Inchilterra), T. — La 
moclie ed il direnarne di Char
les Hyde hanno dichiarato al tri
bunale che egli è un antartico 
< Mister Hyde ». condotto alte elU 
dt delitto da crisi di «affla lu
natica. 

Il Messe Charles Hyde ed un 
san campile* sono accanti di 
avere fatto Hi—tona te s a * ca
se. aaputlauduao Basar! ad ajattt 
per un Tatare dt.IM storte»». 
« Sembra fastaattoa — s s detto fi 
dtfeoaore — sia Ti dtoe ose arete 
darasU a TOI s s vero dr. Taaju-
Mister Hyde. Netriaapatato vt so
no sMltt lati buoni: e lavoratore, 
baco nertto e buon padre. Ma 
quando la rosa £ piena o in fase 
decrescente, gli accada asslccsm 
ene lo fa uscir* dalla retta v is» . 

La signora Hyde ha dichiarato 
che suo marito agisce tn moda 
assai strano e quando fa U ss* 
na», g*. 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 
SUL RING DEL TEATRO PRINCIPE DI MILANO 

J pugili azzurri e jugoslavi 
oggi nmwamenle a conlronln 

Scarse probabilità degli ospiti di potersi rifare della sconfìtta di Bologna 
Questa sera al teatro * Princi

pe» di Milano, torneranno sul 
ring i pugili dilettanti jugosla
vi per un secondo confronto con 
Ut squadra azzurra. 

Il pronostico dell'incontro di 
ttasera, dopo la clamorosa vit
toria di Bologna, si presenta 
mtsal favorevole agli italiani, i 
quali nella precedente esibizio
ne hanno dimostrato un miglio
re livello tecnico e una maggio
re precisione nel colpire. E ciò 
ha costituito una lieta sorpresa. 
tanto più che si temeva che la 
emozione tradisse taluni dei no
stri giovanissimi che per la pri
ma volta indossavano la maglia 
azzurra. 

Invece è stato proprio il con
trario; i nostri azzurri si tono 
imposti per il loro maggiore 
slancio e la loro ticurezza. men
tre gli ospiti hanno deluso, di
mostrando di non essere rivali 

Nelle mani di Rofjthild 
il pugilato americano! 
SYRACUSE. 7. — Nor

m a n RotschUd Presidente 
de l Box ing Club di Syracu
s e , ha annunciato che ten
terà di acquistare l'Inter-
nat ional B o x i n g Club di 
N e w York. 

Rotschi ld, che rappresen
ta u n gruppo di uomini di 
affari, h a domandato a que
s t o scopo un col loquio con 
James , Norrls, Presidente 
deU'I .B .C, organizzazione 
che controlla praticamente 
ta t to i l pugi lato neg l i Stati 
Unit i . 

tanto pericolosi come si preve-
; deva alla vigilia. 

E' bene dire che i pugili italia
ni non si sono rivelati dei fuori-

'- classe: hanno comunque impres
sionato e riteniamo che alcuni 
se ben seguiti potranno fare una 
buona strada; sono piaciuti, il 
sardo Burrunt. un giovane che 
boxa bene in linea ed è in pos
sesso d'un buon pugno; il peso 

1 f p iuma bolognese, Palazzoll, ef
ficace nel colpire d'incontro e 
dotato di buone doti stilistiche. 
Degli altri, Buggeri, che già co-
'nascevamo. ha migliorato in po
tenza, ma non in velocità; Sai-
Mini, nei medio massimi, e Boz-
s o n o , ne i massimi, contro i più 
•spera avversari, non si sono 

• perduti d'animo e hanno com
battuto con brio e vivacità, spe
rete Sozzano che aveva di fron
te un uomo, Krizmanic, consu
mato, da una lunga esperienza. 
Finitetti dimostrando di essere 
i n ottima forma, ha battuto net
tamente U forte peso medio Va-
selinovic. i 
* Degli ospiti i migliori seno 
apparsi senza dubbio il welter 
leggero Soivljanski, il welter pe
sante Milofecic, il piuma Jozic 
a a palio Brdanovic: tutti pugili 
ficchi di esperienza e in possesso 
éi qualità stilistiche personali. 

La squadra italiana sarà /or
mata dai seguenti pugnatori: 
' ' Pesi mosca: Spano; pesi gal
lo: Strina; pesi piuma: Freschi; 
pesi leggeri: Bolognesi; pesi ircl-
ter leggeri: Di Candia; pesi wel-

• ter: Consorti; pesi u-elter pesan
ti: Boi; pesi medi: Bandorta; pe
si medio massimi: De Persio; pe
ti massimi: Rossini. 

Con l'innesto dei suddetti atle-
H--ta squadra italiana appare 

assai ph\ forte e parte nettamen
te favorita. 

ti compito della squadra ju-
. goslava si presenta quindi più 

difficile e arduo: comunque va 

tenuto presente che gli ospiti 
tenteranno una rivalsa e faran
no di tutto per sovvertire il pro
nostico. 

ENRICO VENTURI 

IL 19 QENtlitO A BIRMINGHAM 

Randolph Turpìn 
LONDRA, 7. — Il procurato

re A lex Grifflths ha annunciato 
ieri sera che i l 'eampione ingle
se dei pesi medi , Randolph 
Turpin, incontrerà il detentore 
italiano d e l titolo, Ivano Fon
tana il 19 gennaio a Birmin
gham. 

Fontana come è noto ha vin
to la corona italiana dei medi 
lo scorso maggio, ed è entrato 
ne l professionismo tre anni fa. 
Da allora su 31 incontri ne ha 
persi solo tre. 

Le cestiste prescelte 
per Italia-Belgio 

(MODENA. 7. — Questa sera il 
commissario tecnico Baratti del
la Federazione italiana di palla-
canesto. h a comunicato i nomi
nativi delle 12 cestiste che faran
no parte della nazionale femmi
nile di pallacanestro. 

La squadra partirà da Modena 
domani nel pomeriggio diretta a 
Bruxelles per disputarvi «sabato 
10 gennaio il 4. incontro inter
nazionale tra l'Italia ed il Belgio. 

Ecco le prescelte: Cobelli. Tom 
masini. Franchini, Ronchetti, Li
liana Franchi, Pagani, Ortobelli. 
Cipriani, Balte. Bradamante. Pa
squali e Donda 

giornate. Pure per due giornate so
no stati squalificati: Volponi 
(Lecce) e Ghiadonl (Piacenza 
riserve). 

Sono stati squalificati per una 
giornata Angeleri (Atajanta, Re-
buzzi (Pro Patria), Venturi (Fio
rentina), Boniforti (Lucchese;, 
Lenci (Pisa). Pellls (Piombino). 
Barbieri (Molletta). Mazzoni {In
ter ris.), Rnvizza (Atalanta rls.), 
Hovernto (Brescia rls.) e Ben
dili (Verona rls.). 

Sono stati ammoniti Travia 
(Pro Patria) e Cattaneo (Monza 
ris). Sono stati multati: di lire 
12 000 Chlnppella e Magli (Fio
rentina) Formentin (Napoli), di 
lire 8.000 Asti (Legnano) e Zor-
zln (Triestina), di lire 6.000 Ma
rion! (Fiorentina), di lire 4.000 
Vellutini (Messina). 

La Lega ha accolto parzial
mente il reclamo del Gunoa ri-
ducendo da lire centomila a 50 
mila la multa inflittagli In me
rito alla partita Genoa-Brescia. 

Sono stati multati: di lire 75 
mila il Napoli, di lire 50 mila 
l'Inter e il Pisa, di lire 25 mila 
il Bologna e 11 Brescia, di lire 
20 mila il Piacenza riserve 

T E A T R I 1B C I N E M A 

BOLOGNA — Una fase dell'incontro tra i pesi welter Kug-
geri e Colie, v into dall'italiano ai punti. Nel la foto Buggeri 
(a destra) colpisce con un cross s inistro l'avversario che 

replica con un « hook » a l fegato 

I FULMINI DELLA LEQA 

Bacci: 2 giornate 
Cecconi: 3 giornate 
Il Napoli multato di 75.000 Ut* 

MILANO. 7. — La Lega na
zionale della FIGC nella sua riu
nione di oggi ha preso Ire le 
altre. le seguenti deliberazioni 

Sciogliendo ogni riserva, 11 
giocatore Cecconi del Palermo è 
stato squalificato per tre gior
nate. B giocatore Bacct del Bo
logna è stato squalificato per due 

LA RIUNIONE Di IERI DEL C D . DELLA LAZIO 

Troppe le difficoltà 
per sostituire Zenobi 

In linea di massima è stata decisa la riconferma del Presidentone 
Tempo permettendo, oggi si alleneranno i • giallorossi ed i biancoazzurri 

Ieri sera si è riunito il Con
siglio Direttivo della Sezione 
Calcio della Lazio. Nel corso del
la riunione, risultata brevissima, 
sono state gettate le basi per 
una ulteriore permanenza di ze 
nobi alla presidenza. 

Praticamente 11 Consiglio ha 
riconosciuto la difficoltà di so
stituire Zenobi e ha deciso per
tanto la sua rielezione, riser
vandosi di prendere i n esame la 
eventuale sostituzione qualora 
si trovasse una persona in grado 
di ricoprire la carica di jneli
dente. 

Ad ogni modo la rieicvionc 
permetterà a Zenobi di presen
talo il giorno dopo l'assemblea 
generale dei soci (cioè il 20 
gennaio) nuove vicepresidenze e 
nuova giunta. l i che vuol dire 
che saranno in carica tutt i gli 

uomini di suo gradimento, i n 
quanto il Consiglio, non poten
do protrarre eternamente 11 
conflitto con il presidente, do
vrà accettarle. 

i n previsione di questa i»ossl-
bilità è certo che almeno Bitetti. 
il quale rientrerà a Roma nei 
prossimi giorni, darà battaglia. 
Ma non è da escludersi, di fron
te ad un eventuale colpo di sce
na, che venga raggiunto u n ac 
cordo che label immutata l'at
tuale situazione. 

In ogni caso, nell'lngarbuglia-
ta vicenda, una cosa appare cer
ta: che Zenobi verrà rieletto. E 
ciò vale quanto dire che nel 
clan bianco-azzurro non eam-
bierà niente e presumibilmente 
la prossima campagna acquisti 
tornerà e d essere fonte di chlae-

la situazione dell'ippica italiana 
vista aai Presidente deiriNlRE 

Entro Tonila l'ippodromo di Palermo - Totalizzatori automatici sai maggiori 
campi - Il problema della costruzione del nuovo impianto romano del trotto 

Nel corso di una conferenza 
stampa all'Hotel Quirinale di 
Roma il Presidente dell'UNIRB 
ha esposto l'affluita dell'Ente nei 
corso del 1952 

Il Presidente ha annunziato 
che IV NI RE ha raggiunto final
mente quest'anno la sua stabi-
Uzzazione finanziaria e perfezio
nato tutte le sue convenzioni 
con le varie società di corse ita
liane, Sisal, allibratori e sale 
corse. 

Per effetto di tale stabilizza
zione, ha aggiunto il Presidente, 
l'UNIRK ha potuto aumentare 
del 15 ?c il monte premi com
plessivo del 1953 che raggiun-

tr*-' • 

che eafeaU i a c M t r e n w M a B r u c i l e * 
proserà*** . • r i tat* intese* , l a toro pre -

Ester Baita («e l la f s f e a shtistra) c h e 
as t e** è U à l e eesnracate., L * 

gerà la cifra record di 2 miliardi 
e 400 milioni di tire. Per effetti 
di tale incremento saranno au
mentali nell'anno in corso i pre
mi con dotazione non superiore 
alle 500 mila lire in modo da 
favorire le formazioni ippiche 
minori: per le classiche innece 
nulla è stato fatto quest'anno, 
ma s i spera potere nel 1954 au
mentare in modo notevole l e al
locazioni cosi come s i spera fare 
lo stesso con te corse a risonan
za internazionale. 

Il Presidente Mezzanotte ha 
quindi respinto le accuse, da 
gualche parte formulate all'U-
NIRE, circa una pretesa prefe
renza dell'Ente verso gli ippo
dromi del nord a scapito di 
quelli del sud; e per dimostrare 
la infondatezza di tali accuse 
egli ha rivelato come nel 1952, 
di fronte al blocco dei premi at
tuato in tutta Italia, si è fatta 
eccezione soltanto per Napoli 
ove il Premio Agitano è stato 
portato da un milione e mezzo 
a 4 milioni ed it Premio Lotte
ria da undici milioni e mezzo a 

Il Presidente ha annuncia
to la inaugurazione del nuovo 
ippodromo di Palermo che. 
nelle intenzioni dei costrut
tori, dovrebbe essere pronto a 
funzionare per la fine di agosto 
e che contanque prima delia fine 
dell'almo (per affermazione del 
dotf. 3fezzanotrc) sarà comun
que aperto: attendiamo di cono
scere gli altri protmedimenti che 
l'UNIRE non mancherà d* pren
dere e che vanno da una mag
giore allocazione di premi da 
destinare agli Ippodromi del 
centro sud a tangibili aiuti per 
dare la possibilità di vita a nuo
ve scuderie 'ocalL In r « m o i u n 
delle quali gli ippodromi del sud 
continueranno a languire e quel
lo di Palermo rischierebbe di na
scere morto 

Il Presidente ha inoltre detto 
che PUNIRE vigila « per Impe
dire passi falsi per la creazione 
della costruzione del nuovo ip
podromo per le corse al trotto 
a Roma»: e qui il discorso di
venta estremamente pericoloso. 

Noi non sappiamo che coso il 
dotr, Mezzanotte intendesse dire 
accennando a questa storia dei 
e passi falsi »; c'è da osservare 
però che ti piccolo ippodromo 
ai Viale Tiziano è molto gradito 

ai romani per la sua centralità. 
ma è anche accertato che la sua 
pista di mezzo miglio lascia mol
to a desiderare allorché sono di 
scena autentici campioni. 

la costruzione di un ippodro
mo in altra zona è quindi « n 
problema che va esaminato at
tentamente e va discusso con 
serenità. 

Concludendo il Presidente dcl-
l'VNIRE ha annunciato che sono 
state iniziate trattative per do
tare tutti i principali ippodromi 
italiani di totalizzatore automa
tico (spesa prerista un miliardo 
e mezzo e largamente ammor-
tizzabile e recuperabile dai van
taggi che ne deriveranno per le 
varie Società di Corse) nonché 
la dedisone delWNIRE di tra
sferirsi in una nuova sede in via 
San Martino della Battaglia ove 
è stala acquistata una porzione 
di uno stabile d nuova costru-
zone. 

Spesa questa. francamente, 
che poteva avere una migliore 
destinazione. 

G. B. 

chlere. d'ineertez/a e di m o r i . 
come le precedenti. 

« * • 
Ieri. Intanto, a causa del inni-

tempo. 1 giocatori biuiizo-azzur-
rt- hanno dovuto rinunciare al
la partita. Una nuova riunione 
è stata fissata per questa matti
na; se le condizioni del campo 
lo permetteranno, sarà deputa
to u n breve e poco impegnativo 
galoppo. 

La formazione laziale che gio
cherà domenica a Torino con
tro la Juventus, schiererà in 
campo la mediana al completo 
con Fuin. Sentimenti V. Berga
mo. Fuin infatt i ha giocato ieri 
a Frascati con discreto successo; 
Sentimenti è nettamente favori
to da Blgogno nel ruolo di cen-
trosoatejrno e Bergamo è perfet
tamente guarito. 

Per l'attacco, massima Incer
tezza. Niente s i «a circa li 
ruolo i n cui giocherà Bettolini: 
all'ala o • centravanti. 

« » » 
Tutti 1 giocatori giallorossi 

hanno partecipato allniienamen 
to di ieri mattina. Oggi pomerig
gio si ritroveranno di nuovo allo 
Stadio. Se le condizioni del tem 
pò lo permetteranno, quasi cer
tamente Varglien farà disputare 
u n Incontro con le riserve. Que
ste u l t ime giocheranno sabato 
a Napoli contro 1 rincalzi par
tenopei. 

Oggi a Villa Glori 
il Premio Montecitorio 

La riunione odierna all'ippo
dromo di Villa Glori s i imper
nia su l Premio Montecitorio do
tato d i 625 mila lire di premi 
sulla distanza di 1700 metri che 
mette ancora u n a volta di fron
te Mary Banover e Vandea oltre 
ad u n buon lotto di trottatori 
tra cui si dist inguono Vomero 

•e Nobel. 
La riunione avrà inizio alle 

14-30 e comprenderà otto corse. 
Ecco le nostre «elezioni: Pr. 

Morlupo: Jonico. Rampollo: 
.Pr. Montone: Ostrogota, pensè; 
•Pr. Martellina: Adrianotere, Dat
ino: Pr. Monforte 2. Div . ) : «fen 
zogna. Galassia. Gongolino; pr. 
Montorio: {Quebec) Curziagù. 
Emo; Pr- Monforte (3. Div.) : 
Balalaika, Lampo Boga; Pr. Mon
tecitorio: Vandea. Mary Hanove.; 
Nobel; Pr. Marza n o : ungaro. 
Valuta. Modino. 

Il Torneo di calcio UISP 
La classifica del torneo UISP 

Iia g ià assunto u n a fisionomia 
ben distinta dopo sole cinque 
giornate di svolgimento, essendo 
già le favorite i n testa, staccate 
nettamente dalle altre. 

Nel girone A del Campionato 
Amatori, il Casino domina la 
situazione In virtù della vitto
ria conseguita sul la pur vivace 
e pericolosa Italgraf. La Malloz-
zi dopo u n incontro accanito in 
c u i il risultato e restato incerto 
s ino alla fine, ha vinto merita
tamente sul la Rinascita P o n t e 
Sscintiila e d Assi Trionfale han
n o chiuso In parità. 

Nel girone B le Vetrerie San 
Paolo s o n o ancora i n testa dopo 
la vittoria s u ! Rendolegno m a le 
incalza assai da presso la Prisco 
vittoriosa sulla volitiva e tenace 
Travertino. L'Alba Romana ha 
fornito la sorpresa della giornata 

Gardini ai campionati 
australiani di tennis 
MELBOURNE, 7 — Sui campi 

di Kooyong, a Melbourne, ni mi
etano domani 1 campionati 
rustici austral iani i favoriti 
la vigilia s o n o l'australiano 
vrrn Rose e l'americano Vie Sei-
xas. Rose è considerato il mi
gliore dei tennist i australiani 
Selsas i l miglior* degli stranieri 

Fausto Gardini. considerato il 
secondo degli «tranteri, h a u n 
girone piuttosto difficile con 
contri t u t u Impegnativi 

j**l pKoflg» mia» «gg S«n$l« 

incontrarsi quasi sicuramente 
con Avre riserva australiana di 

ten- Coppa Davis e s e l o batterà e 
del- probabile che troverà su l s u o 

Mer- cammino la giovanissima spe
ranza australiana Lewis Hoad. 

Durante questa se t t imana Gar-
efdinl si è allenato c o n il vetera

n o giocatore d i Coppa Davis A 
drian Quist e h a confermato le 
s u e ott ima condizioni di forma, 

in- condizioni «he gl i permisero di 
brillare nell' incontro con Beisas 

Bjtlnav ftUaKfca —Rimana, Sft, 

battendo la p iù quotata Stigler-
OUs. 

Nel Girone A del Campionato 
Allievi, il Prati, pur avendo pa
reggiato con la Virtus Trionfale. 
i n netta ripresa, si mantiene 
egualmente i n testa al gruppo, 
tallonata dall'Assi Ponte, ben
ché questa s i a stato nettamente 
battuta dalla Stella Rossa. 

Nel Girone B la Berzani. vit
toriosa sull'Indomita, con u n 
punteggio n o n troppo convin
cente, è sempre i n ;esta alla gra
duatori*. Segue il Centocer.e 
che s i è nettamente ripresa a 
spese della tenace Colosseum. 

L'Atlanta h a riposato. 
AMATORI. Girone A: MaHozzi-

Rlnasclta 2-1; Assi Trionfale-
Scintllla 1-1; OasiUo-ltalgraf 
3-0. Ra riposato: Flaminio. 

Girone B: Alba Romana-sti-
gler Otte 3-2; Prisco-Travertlno 
1-0; Rendolegno-Vetrerle San 
Paolo 2-4. Ha riposato: Cozzi. 

Le classifiche: Girone A: e s 
alilo punti 9 ; Italgraf e Malioz-
A i ; Rinascita Ponte e Flami
nio 4 ; Scintilla 3 ; Assi Trionfa
le 2. 

Girone B: Vetrerie San Paolo 
7, Prisco 6. Rendolegno e Sttgler 
Otis 4, Alba Romana 3. Traver
tino 2. 

ALLIEVI. Girone A: Prati-
Vlrtus Trionfale 2-2, s te l la Ros-
sa-Assi Ponte 3-0. 

Girone B: Berzani-Indomita 
4-3, centocelle-Colosseum 4-1. 
Ha riposato l'Atalenta. 

Le c l a s s i c h e : Girone A: P-ati 
8, Assi Ponte 6. Stella Rossa 4. 
Farnesina 3, v ir tus Trionfale 2. 

Girone B: Berzani 7. Cento-
celle 6. Atlante S. Colosseum 3. 
Indomita 1. 

. C. 8 , I 

RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 
Adrlaclne, Altieri, Aurora, Am
bra JovlneUl, Alhambra, Colonna, 
Cola di Rienzo, Colosseo, Cristal
lo, Centrale, EHM, Excelcloiv 
Flaminio, Lux, Olimpia, Orfeo, 
Planetario, Rialto, SUdium, Sala 
Umberto, Silver Cine, Tirana, 
Tuscoio, XXI Aprile. TEATRI: 
Ateneo, IV Fontane, Rossini. Ore 
21 Concerto alla Cavallerizza. 

TEATRI 
ARGENTINA: Domani ore 17,30, 

concerto del pianista Walter 
Gieseking 

ARTI: Ore 21: C.ia Città di Roma 
< I dialoghi delle Carmelitane >. 

ATENEO: Ore 17.30: C.ia Stabile 
diretta da P. Scharoff « L'ai 
bergo dei poveri >. 

DEI GOBBI: Ore 21,30: * Secon 
do carnet de notes » con Bo-
nucci, Caprioli e Franca Valeri. 

ELISEO: Ore 17: C.ia Stabile di 
Roma « Tre sorelle ». Prezzi fa-

' miliari. 

MANZONI; Superspettacolo radio 
comico televisivo con Mario 
Mazza e Orchestra Munari. 

OPERA: Riposo. 

ORIONE: «I Piccoli di Podrec-
ca ». Prezzi popolarissimi. Fe
riali 16.30 e 21.15: festivi 16 
e 18.45. Ultime repliche. 

PALAZZO SISTINA : Domani 
grande prima spettacolo Errepi 
« I fanatici > con Billi. Riva e 
Thlbauth. 

QUATTRO FONTANE: Ore 21: 
« Davanti a lui . . Tre Nava tut
ta Roma > 

QUIRINO: Ore 21.15: C.ia Vivi 
Gioi-Cimara « La ragazza da 
portare in collo » di P. Black-
more. Novità. 

SATIRI: Riposo. Sabato 10 alle 
ore 21, prima rappresentazione 
di t Marta la madre » di Fede
rici, con Sergio Tofano, Cesa
rina Gherardi, Renzo Glovam-
pietro. Franca Maresa e con la 
partecipazione straordinaria di 
Wanda Capodagllo. Regia di 
Franco Castellani. Prenotaz. 
Arpa-Clt: 684316 e al Teatro: 
565352. 

TEATRO ROBERT (in via Pintu-
ricchio - Spettacolo viaggiante) 
alle ore 21 : « La morte civile ». 

VALLE: Ore 17: Teatro d'Arte 
Italiano « Amleto ». Prezzi po
polari. 

VARIETÀ' 
Alhambra: Il lattaio bussa una 

volta e rivista 
Altieri: II ritorno di Jcss il ban

dito e rivinta 
Ambra-Iovinelli: Robin Hood e 

i compagni della foresta e riv. 
La Fenice: Umberto D e rivista 
Principe: Il romanzo di Telma 

Jordan e rivista 
Volturno: La regina d'Africa e 

rivista 

CINEMA 
.VB.C: Kun 
Acquario: L'ultima minaccia 
Adriacine: Il cane delia sposa 
Adriano: Il bandoiero stanco 
Alba: Ricca giovane e bella 
Alcyone: I tre corsari 
Ambasciatori: Corriere diploma

tico 
Anlene: I mille di Garibaldi 
Apollo: L'allegra fattoria 
Appio: La nemica 
Aquila: Assalta al treno postale 
Arcobaleno: The importance o i 

being Earnest 
Arenala: Infedelmente tua 
Arlston: Luci della ribalta 
Astoria: La regina d'Africa 
Astra: Siamo tutti assassini 
Atlante: E' arrivato lo sposo 
Attualità: La carrozza d'oro 
Augustus: Il richiamo della fo

resta 
Aurora: li mistero dei V-it 
Ausonia: Siamo tutti assassini 
Barberini: Canzoni di mezzo se

colo. Orario spettacoli ad in
gresso continuato: 15,30, 17,45, 
19.55. 22,15. 

Bellarmino: Romanticismo 
Bernini: Altri tempi 
Bologna: Un americano a Parigi 
Brancaccio: Un americano a 'Pa

rigi 
Capannelle: La donna nuda 
Capitol: Europa 51 
Capranlea: Inferno bianco 
Capraniebetta: La giostra umana 
Castello: L'ultima minaccia 
CentoceUe: Il ribelle di Castiglia 
Centrale: La regina di Saba 

Centrale Ciampino: Una iure nel 
l'ombra 

Clns-SUr: Show boat 
Clodio: La grande Caterina 
Cola di Rienzo: I tre corsari 
Colonna: L'orma del gorUla 
Colosseo: Teresa 
Corallo: Una donna ha ucciso 
Corso: Tamburi lontani 
Cristallo: 4 ragazze all'abbordag

gio e doc. 
Delle Maschere: Robin Hood e 

1 compagni della foresta 
Delle Terrazze: Wanda la pec

catrice 
Delle Vittorie: I tre corsari 
Del Vascello: Alan il conte nero 
Diana: Là dove scende 11 fiume 
Dorla: Riposo 
Eden: Il tenente Giorgio 
Espero: Il cappotto 
Europa: Inferno bianco 
Excetslor: L'ultima minaccia 
Farnese: La leggenda di Geno

veffa 
Faro: Crociera di lusso 
Fiamma: L'ora della verità 
Fiammetta: Monkey businnes 
Flaminio: L'ultima minaccia 
Fogliano: La nemica 
Fontana: Il falco rosso 
Galleria: Il bandolero stanco 
Giulio Cesare: Il tenente Giorgio 
Golden: La regina di Saba 
Imperiale: Totó e le donne 
Impero: Notti senza stelle 
tnduno: Viva Zapata 
Ionio: Le avventure di Mandrin 
Iris: Sabii principe ladro 
Italia: Là dove scende il fiume 
Lux: Fiamma che non si spegne 
Massimo: Un uomo tranquillo 
Mazzini: Mia moglie si sposa 
Metropolitan: Canzoni di mezzo 

secolo. Orario spettacoli ad in
gresso continuato: 15,30. 17.35. 
19.55. 22.15. 

Moderno: Totò e le donne 
Moderno Saletta: La carrozza 

d'oro 
Modernissimo: Sala A: Un ame

ricano a Pargi: Sala B: Città 
canora 

Nuovo: Prigione sen^a sbarre 
Novoclne: 4 raga/7e all'abbor

daggio 
Odeon: I falsari 
Odesralchi: C'è posto ner tutti 
Olvmpia: Un uomo tranquillo 
Orfeo: Neve rossa 
Ottaviano: II ladro di Bagdad 
Palazzo: La corda di sabbia 
Palestrina: So che mi ucciderai 
Planetario: VTII Ra« . Intern. del 

documentario 

Il film GENGIS KHAN è il primo film filippino che giunge 
In Europa.. Presentato all'ultima Mostra di Venezia ha costi
tuito una autentica rivelazione. Qui vediamo alcuni dei per
sonaggi del film con al centro i l protagonista, tutti esponenti 
puri di una razza In cui la ferocia ferma e fredda degli 
uomini è temprata dalla tenera, dolce bellezza delle donne 

IIIMtlllllllllllllilllllllMIIIIIIIIIIIIIIIIMIMI Illlllllllllllllllllll 

Parioll: Aquile tonanti 
Plaza: Gli occhi che non sorri

sero 
Pllnlus: L'uomo in nero 
Frenesie: Il conte di Sant'Elmo 
Primavalle: Segreto di Stato 
Quirinale: Show Boat 
Quirinetta: Luci della ribalta 
Reale; Un americano a Parigi 
Rex: La ragazza del Danubio 
Rialto: Perdonami se ho peccato 
Rivoli: Luci della ribalta 
Roma: « M » 
Rubino: E' arrivato lo sposo 
Salarlo: Rosauro Castro 
Sala Umberto: Le avventure di 

Mandrin 
Salone Margherita: Tre storie 

proibite 

Sant'Ippolito: Una lettera dal
l'Africa 

Savoia: La nemica 
Smeraldo: L'assedio di Fort Pomi 
Splendore: Telefonata a tre mogli 
Stadium: La vendetta di una 

pazza 
Supercinema: Il bandolero stanco 
Tirreno: Viva Zapata 
Trevi: Pietà per 1 giusti 
Trianon: La vendetta di una 

pazza 
Trieste: Monsicur Verdoux 
Tuscoio: Accidenti alle tasse 
Ventun Aprile: Neve rossa 
Verbano : L'immagine meravi

gliosa 
Vittoria: Show boat 
Vittoria Ciampino: Sedii7-.rn. 

Per prevenire e curare rapidamente: 

INFLUENZA 
RAFFREDDORI 

MALATTIE REUMATICHE 

ASPICHININA 
1/ASPICHININA non deprime, ma sostiene il cuore 

2 compresse prese insieme troncano 

U raffreddore al primo insorgere» 

UASPICHMNTNA è mreaeritta dai mtxGd dt tutto * 

paw Im amm pronta m costantm efficacia. 

O G G I « P r i m a » eccezionale al 

CAPITOL 
R i t o r n a una grande attrice ne l la 

sua più bel la i n t e r p r e t a z i o n e 

INGRID BERGMAN 
JUEXANKR KMX'ETTME 6MRNINI 
ewjEraiusHu-TmMrBijrnsAiioTOnwiiCma 

ELIMINATE GLI OCCHIALI non 
con lenti di contatto, ma con 
lenti corneali invisibili < micro«-
tica» Via Porta Maggiore 61. Tele 
fono 777.435). Richiedere opuscolo 
gratuito. «731 

GUADAGNERETE 12 mila 2*2 
lire la settimana. Nuovo sistema 
di gioco. Pagamento dopo otte
nuto Io scopo Scrivere: Fazio • 
Casella Postale 53. Palermo Mftta 

fUK0F451 
w PREMIO IKTE(*^AZX)HALenaONC CI SMI MARCO' 

^AnEM0SnUvKfB9uvZU»Hi£ WWttC««**JOay«CX»vecxtPk igea 

RE6IA0I ROBERTO ROSSaUM 
i tre giorni è sospesa la val idità del le tessere e dei 

biglietti « m a g g i o 
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l l l l l i i i a o r ^ i l i DANDY 
Via Nazionale 166 

tangolo v ia X X I V m a s t i o ) 

MODELLI E TESSUTI 

IN ESCLUSIVA 

PALETOT SOPRABITI 
IMPERMEABILI 
PER UOMO E SIQNOHA 
SOONTI • • • • • • • • • • a 

i i i i i i imiii i i i imiiimmiii imiii i i i 

ti i imiiii i i i i i i i i i i i if imiiii i i imim 

PICCOLA PUBBLICITÀ* 
| | COMMERCIALI %._ IZ 
A. APPROFITTATE Grandiosa 
svendita Mobili tutto stile Canto 
e produzione locale Prezzi sba
lorditivi. Massime facilitazioni 
pagamenti Sama-Gennaro MISTK 
Napoli. Chiata 238 

IMPERMEABILI, Galoches. «ti. 
vali, borse, articoli gomma pla
stica, navion. Qualsiasi ripara
zione eseguisce laboratori specia
lizzato. Luga 4-A (833.7071 «114 

POLTROyELETTO Soffi* potrete 
acquistare, anche ratealmente. 
fabbrica CASABELLA VacchelU, 
Lacca. Via Callo. Opuscolo gra
tis francoporto. 

1} OCCASIONI I» 

CALZOLERIA VENUTA Via Can 
dia 38 - Marranetla 19 Scarpe 
uomo 2.O0O. ZSoa 2SO0 Dono* 
1JXJ0, IJ500. 1300 Bambino in, 
Oltre VISITATECI 

•> t lKUiLi 

A. ALLE GRANDIOSE GALLI 
RIE mobili «Babuse!»IH Som 
giunte 100 CAMERELETTO - SA. 
LEPRANZO - SALOTTI - STUUJ 

SOGGIORNI - ARMADIGOAH 
DAROBA . LAMPADARI Ulti 
Russimi modelli ognisule esclu
sività delle esposizioni- Canto 
Meda - Glossano -Martano - Mo
rano. Mese propagandistico • 
PREZZI COSTO PRODUZIONE 
Piazza Colartenzo (Cinema Eden! 
Portici Piazza E—Sia. «?. 4»M 

ANNUNCI SANITARI 
Doti PENEFF-Specialisla 

Dermosifilopatia s Ghiandole 
secrezione interna - ENDOCRINE 

DISFUNZIONI SESSUALI 
Palestrn 3€ Int. 3 • ore 8-11 . I4-I9 

STROM OOTTOR 

ALFREDO 
VENE VARICOSE 

VKNEKKS . PBLLft 
DISrUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
«Pi 

teL tue» a-u 
H. nsc> dei 7.7 issa 

STUDIO 
«E DICO 
VENEREE D.sfun7«n. 

S2J2S2ST. S E S S U A L I 
V M t VARICOSE oo« K . t » w i 

0*rrrc*i :oa t. tu tuo» »•> ' 
«wCAj*OMSnro43(l.*n»*ii-- . -«i 

Doti VITO QU43 » .A 
Cl'RA ERNIE SENZA OPERA

ZIONI CON INIEZIONI 
Feriali, ore lt-12. lò- is 

Palermo, via R n n j «$7. tei u I3a. 

O.SfUHZIU.i 
S£S UAi> 

di qualsiasi origine Deficienze 
costituzionali Visite e cure pre
matrimoniali S t u d i o medico 
PROF. DR DE BFRNARDIS 
Specialista derm Hoc. e t med. 
ore 9-13 16-1» - fest. 10-12 e oer 

appuntamento - Tel 484.3*4 
Pia7ra fntiinenden*» S (Stazionai 

ENDOCRINE 
•rtegeae**, GaMaette Mealeo per 
te cara «elle d i s t a n e * ! tessaalt 
SI erigine aervesa, psfeaica, ea-

ate-pose-mati f o n l a l i 

6ra»*m Dr. (ABIETTI 
B - ROMA (Sta. 

) Vtara» e - u e lsVlS, Cestivi 
S-1S. l a altre ere per appunta-

KOB al ^ ^ 

Eim 
6 MEJI DI PROVA 
• V. dd SA BELLI. 33 

I I I . ang-VEQUI S13REKLÓ T49I2?3 
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SALVARE LE ACCIAIERIE DALLA MORSA DEL PIANO SCHUMAN ! 

La rappresentanza sindacale di Terni 
si incontra oggi a Roma con Rubinacci 

**- _ - - . ^ ^ ^ ^ ^ • • • • i - i i i - T r - i 

tr ' * 

I 700 licenziati continuano da 18 giorni a recarsi in fabbrica e a svolgere le normali attività 
produttive - Atteggiamento ricattatori? della «Terni» - La posizione dei dirigenti della Finsider 

Il nostro acciaio 
Puntuale come l'csutiore 

delle tasse, il .'ia«o bvtiumuu 
si è presentato a riscuotere. 
E' un esattore esigente, che 
ingoia impinziti e operai side-
rurflief. Le previste limitazio
ni alla nostra potenzialità 
produttiva d'acciaio e alla 
quantità di mano d'opera im
piegata si stanno ueri/ìcando 
in pieno. E' stato facile pro
feta chi — e non solo da si
nistra, ma dai più diversi set
tori economici, sindacali e 
politici — invitava a suo tem
po il governo a non precipi
tarsi a occhi chiusi ne i l ' au-
ventura irta di pericoli del 
* pooi >. 

Stamani, ricevendo i rap
presentatiti sindacali di Terni, 
il ministro Rubinacci si trova 
dinanzi ad una delle conse
guenze più gravi della sconsi
derata adesione al cartello 
carbosiderurgico. 1 700 l icen-
ziamenti già intimati nelle Ac
ciaierie « T e m i », primo sca
glione dei 2000 « allegoeri-
menti » prennnunciati, rap
presentano la tragica prova 
del fallimento della politica 
dell'acciaio del governo De 
Gasperi. Pochi giorni fa, ri' 
cevendo una delegazione di 
sindacalisti di Sa«ona, io stes
so ministro Rubinacci si trovò 
di fronte ad un'altra crisi e 
ad altri licenziai)'t'ì»i<, ancora 
in uno stabilimento siderurgi
co controllato dallo Stato: 
l'ILVA. 

Né il quadro e completo. 
Fosche nubi gravano sulle 
maestranze della « Magona » 
di Piombino e l'allarme si va 
diffondendo anche in una se
rie di altri stabilimenti, vuoi 
dell'I.R.I., vuoi appartenenti 
a grupui vrivati. 

Accadono fatti incredibili . 
Le maestranze (tecnici, ope
rai, impiegati, commissioni 
interne, sindacati d'ogni ten
denza) propongono piani pro
duttivi, indicano l'esistenza di 
possibilità lavorative, dimo
strano la reperibilità di ordi
nazioni e di mercati. Il Paese 
ha bisogno di prodotti side
rurgici d'ogni tipo, in quanto 
fra bisogno di case, di navi , di 
trattori, di materiale ferrovia
rio. Ma ogni volta che questi 
piani vengono sottoposti 
ai rappresentanti governativi, 
ministri, esponenti dell'I.R.L 
e della « Finsider », dirigenti 
della « Terni » o dell'ILVA, la 
risposta è sempre la stessa. 
Le ragioni delle maestranze 
vengono magar i riconosciute 
valide: ma la legge spietata 
del Piano Schuman deve pre
valere. L'Italia non deve pro
durre più di tanto acciaio, de
ve rinunciare a determinati 
tipi di produzione, deve « re
stringersi ». Largo, invece, ai 
« trust » siderurgici francesi e 
soprattutto tedeschi. 

E' una politica suicida. E' 
suicidio rinunciare volonta
riamente a produrre tutto lo 
acciaio che le nostre fabbri
che sono in grado di produr
re, v gettare tra i disoccupati 
migliaia di operai e tecnici 
qualificatissimi. 

Non si può far nul la? Le 
maestranze di due fabbriche 
siderurgiche che. nelle scorse 
settimane, erano state inve
stite dall'ondata delle smobili
tazioni — la « Ferriere Bruz-
zo » di Bolznneto e la <« Fon-

tiva all'industria nazionale 
occorre andare più in là: oc
corre sganciarsi dagli impegni 
letali del Piano Schuman, oc 
corre costituire un'azienda 
metalmeccanica nazionale con 
gli stabilimenti oggi dipen
denti dall'IRI e dal FIM, per 
spezzare il dominio dei mono
poli interni ed internazionali. 

l !• 

L'incontro di oggi 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TERNI. 7. — L'on. Rubinac
ci lui convocato pei domani 
mattina a Roma, pi esso il Mi
nistero del Lavoro, i dirigenti 
provinciali ternani delle tre 
organizzazioni sindacali, per 
informarli sull'esito dei collo
qui da lui avuti nei giorni 
scoisi con i massimi esponenti 
della Finsider circa il gravis
simo problema dei licenzia

menti alle Acciaierie. A que
sto nuovo incontro tra i rap
presentanti dei lavoratori e il 
ministro dovrebbero parteci
pare anche alcuni dirigenti na
zionali delle organizzazioni 
-inducali dei lavoratori metal 
lurgici 

Intanto la lotta contro ' U-
ce:i/.iamenti e contro la sino 
bilitazione della grande fnbnri-
ea siderurgica continua senza 
pause. Con oggi, sono diciotto 
giorni che ì lavoratori com
presi nelle liste di licenzia
mento si presentano regolar
mente al lavoro. La Terni non 
li voleva nella fabbrica, i 700, 
e giorni addietro lo-fece sape
re pubblicamente con un co
municato nel quale precisava 
che non avrebbe risposto de
gli eventuali infortuni che po
tessero loro capitare e che non 
aveva intenzione di riconosce
re la loro partecipazione al ci
clo produttivo. Appare per lo 
meno strano che soltanto in 

De Gasperi è partito 
per incontrare Papagos 
Un viaggio propagandistico dal quale il Presidente 
del Consiglio non otterrà alcun risaltato politico 

Stamane l'on. De Gasperi 
parte per Atene , d o v e si trat
terrà fino a lunedi. I colloqui 
con 1 dirìgenti de l governo 
greco — precisano le fonti uf
ficiose — non seguiranno un 
ordine del a'nrno p r e c s o ne 
«aranno concludi dalla firma di 
accordi d- qualsia*' •ri*ii«-a 
Scarsa è del resto l'attenzione 
con la quale la stessa stampa 
governativa segue :1 viaggio 
del P ies idente del Consiglio-
sia che essa abbia coscienza 
del lo seaiso valore politico dei 
contatti italo-greci, .s'a che «e 
ciò appare più probabile) non 
o-: qualificare in alcun modo 
come un elemento positivo il 
vi?sigio ad Atene. 

Le npe tu te rivelazioni d e l 
le agenzie americane sul le 
pre>>.om esercitate da Londra 
e Washington sull'Italia per
chè accetti la spartizione de l 
Territorio Libero onde facil i
tare l'attuazione degli accordi 
militari balcanici e definire la 
Situazione strategica di Trie
ste. hanno gettato una luce 
nuova su quanto De Gasperi 

può attendersi dai suoi co l lo
qui ateniesi . Il « merito » che 
De Gasperi si è procurato so 
stenendo in seno al Consigl io 
atlantico la candidatura della 
Grecia non pare debba essere 
tenuto in alcun conto da! ge
nerale Panano?, il quale, ai.-
zi. -embra orientato «id srn=o 
ci- limitati' al mas-uni» pò.»». -
bile l'interferenza del governo 
italiano nella progettata inte
sa balcanica. 

Npgli ambienti politici - ; os
serva che ad Atene De Cappe
ri non potrà che raccogl iere i 
frutti della sua politica. Dopo 
cssers. battuto per facilitare 
l'ingresso nel Patto Atlantico 
del la Grecia e del la Turchia 
(con l 'evidente i l lusione di po
ter diventare il leader nel s e t 
tore balcanico del l 'al leanza 
bellicista) il Presidente d e l 
Consiglio si rende ormai con
to di aver fornito egli stesso 
il migliore s trumento a l la J u 
goslavia per inserirsi ne l P a t 
to atlantico nel la forma « non 
ufficiale», che la cricca titista 
auspicava. 

questa circostanza la società 
si sia accorta che i lavoratori 
corrono ogni giorno il perico
lo di lasciare parte de l le loro 
carni e del loto sangue nella 
fabbrica 

Dal '48 al 52, alle Acciaie
rie gli infortuni sono aumen
tati del ti5'.l, raggiungendo la 
spaventosa media del 1 2 5 ^ 
Nel 1951 sì verzicarono ben U. 
infoi timi moitalt . un numero 
mai i aggiunto nel passato 

1». G. 

BEN DETTO, SIGNOR MINISTRO! 

I padroni esentati 
dai contributi sociali? 

Di Vittorio replica od un'assur
da pretosa attribuita n Polla 

L* Agenzia Italia • ha chiesto 
al compagno Di Vittorio il suo 
parete circa le intenzioni at
tribuite all'on, Pel la di esen
tare, per un periodo di tre an
ni, i datori di lavoro dal pa
gamento dei contributi per 
assicurazioni sociali, in caso di 
nuove assunzioni di lavoratori. 

II compagno Di Vittorio ha 
cosi risposto! 

«L' intenzione attribuita da 
« I l Messaggero» al l 'on. Pelli., 
di esentare i datori di lavo io 
dal pagamento dei contribuii 
per assicurazioni sociali per le 
nuove assunzioni e per il pe
riodo di tre anni, mi pare 
semplicemente incredibile. A 
meno che l'on. Pella non pen
si che lo Stato si sostituisca ai 
datori di lavoro nel versamen
to dei contributi stessi agli 
Istituti di assicurazione. Altri
menti, la suddetta esenzione 
non potrebbe risolversi che in 
una riduzione de l l e prestazio
ni assiemativi» ai lavoratori e 
ai loro familiari 11 che non £ 
assolutamente pò^-ibile 

Infatti, ir, ital.a abbiamo un 
--•ì sterna abbattali/ , i i--te».o vii 
assicurazioni »oi«uili i infintimi. 
malattie, invalidità, vecchia.a, 
disoccupazione, .is-cimi fami 
l ian , ecc . ) , ma la misura de l 
le p tes t i z iom e insufficiente 
per tutte le as.^.curazioni e in 
primo luoac per quel le de l ie 
pensioni, del le disoccupazioni o 
delle malattie; il nroblein.i elle 
è davanti al Paese, è quello 
di aumentare le prestazioni e 
non di ridurle. L'eventualità di 
una misuro come quella* che 
si attribuisce al le • intenzioni 
dell'oti. Pella costituirebbe un 
attacco al le già troppo inaure 
conquiste sociali dei lavora
tori e perciò si urterebbe a 
una resistenza decisa di - tutte 
le organizzazioni sindacali e 
dei lavoratori stcs-i . Perciò mi 
rifiuto di credere chp l'on. 
Pel la o altri ministri pensino 
a provvedimenti del genere >.. 

SCELBA (dalla .«.uà relazione alla Camera sulla legge truf
fa): L'Italia deve difendersi da quei partiti che sono « l e 
gati dn vincoli disciplinari e politici verso governi stra
nieri. j quali non (esiliano loro aititi anche militari per 

favorirne la conquista del potere >«• 

Il dibattito alla Camera 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

una condizione imprescindi
bile; a condizione cioè che 
questi o.d.g., emendamenti ed 
articoli aggiuntivi «siano for
mulati con frasi sconvenien
ti. o siano relativi ad argo
menti affatto estranei all'og
getto della discussione »! -

Non è questo, evidentemen
te, il carattere degli emenda
menti dichiarati improponibili 
da Gronchi. Vi è poi una con
siderazione decisiva. Il Presi
dente della Camera ha dichia
rato improponibile l'ordine del 
giorno Bettiol che mirava, tra 
l'altro, proprio a precludere 
l'esame degli altri articoli del 
testo unico. E* evidente quin
di che lo stesso Presidente 
considerava proponibili gli 
emendamenti a tutti gli artì
coli del testo unico elettorale. 
In ogni caso non è ammissibile 
che gli emendamenti siano 
esclusi in blocco; occorre g iu
dicare caso per caso, e ciò per 
una ragione pratica evidente: 
nel corso della discussione del 

sen»o con l'opinione del Pre
sidente. Gronchi però m a n 
tiene fermo il suo punto di 
vista sulla questione di fondo, 
l'inammissibilità degli e m e n 
damenti che si riferiscono ad 
altri articoli del testo unico. 

L'atmosfera dell'assemblea 
si riscalda sempre di più per
chè la questione in gioco è 
estremamente seria. Gronchi 
accetta che su di essa si di
scuta ampiamente e, l'uno do 
po l'altro, una serie dì oratori 
si succedono al microfono. Lo 
on. • MORO dichiara che il 
gruppo d e . aderisce al punto 
di vista di Gronchi ed è con
trario a quello dell'Opposi
zione... 

DA SINISTRA (tra »7tormo-
rii ironici): Non lo dubitava
mo affatto! 

MORO fcontinuando,): ...per
chè la legge in discussione 
mantiene fermo il principio 
della proporzionale e si l imi 
ta ad aggiungere al vecchio 
testo unico qualche lieve m o 
difica. (Scoppio di ilarità a 
sinistra). 

--• • ., . _ . Subito dopo i compagni 
testo governativo p ie ' sorgere D U G O m ( p s A S S E N N A -
ìnfatti la necessita di emenda- T O / p C 1 \ osservano in nrimn 
re altri articoli del testo uni- , i U A t V ) osservano m P n m o 

co. oltre quelli che la legge 
Sceiba propone di modificare. 

Atmosfera tesa 
Gli stessi concetti sostiene 

quindi l'on. ROBERTI (MSI) 
e subito dopo GRONCHI rico
nosce che ogni deputato avrà 
diritto di esprimere il suo d i s -

GRANDI MANIFESTAZIONI POPOLARI CONTRO LA LEGGE TRUFFA 

I portuali di Livorno in sciopero 
stilano in corteo per le strade 

Migliaia di braccianti 
Pali onci ni contro la lei 

dimostrano nei comuni del Ragusano 
ruba-seggi '' nel cielo di Poggibonsi ut 

L. 

Churchill circondate a New York 
da una muraglia di aperta ostilità 

Aspri attacchi dei dirigenti repubblicani — Un altro incontro con Eisen-
hower — I meccanici di Sheffield per un immediato armistizio in Corea 

NEW YORK, 7 — 11 pruno 
ministro britannico, Winston 
Churchill, parte domani alla 
volta di Washington, dove ai 
incontrerà probabilmente ^on 
Tniman. 

Nella tarda serata di oggi,} 
Firenze Churchill sì è incontrato per la! 

Infine Taft ha detto di vo ler 
astenersi da ogni commento 
sulle dichiarazioni di Churchill 
ma di aver ricevuto « molte 
lettere da madri le quali non 
vogl iono che i loro fiqli *i:.no 
i-innd.-it -n Corea » 

deria delle Cure » di 
— hanno dimostrato che s i . t erza volta con Eisenhowcr in, 
può fare molto. Proseguendo casa del suo ospite B e r n a r d . 
la produzione negli stabili- Baruch. Ieri, egli si era in-j 
m e n t i disertati dalle d t r e 2 i o - t r a " « ; n u t o P** d u e o r e c o n ! 
ni, quelle maestranze hanno •• futuro segretario di ->iai.i i — 
salvato le loro aziende. Sulla | J t m n Poster Dulles, e- cr.n il DAL NOSTRO 
sfesso linea sono i 700 de l la ! r u o v o ambasciatore americano 
« T e m i » , che continuano da'ìn G r a n Bretagna, il banchiere 
18 giorni a lavorare m o t o r n d o p v , n t n r o p A l d n c h 
il licenziamento. Nessuna dichiari 

Le fabbriche pos sono e s s e 
re salvate, per assicurare al
l'Italia la materia prima ver 

LA HOZtOMJ 
tti Sheffield 

larazione e ;tata 
fatta a proposito di questi coJ-
looui 

_ Dichiarazioni aspramente jo-
costruirecascirat tori "navi. I e m ' c h c n e i confronti del primo 
mater ia l e ierrorinrio Ma n e r | m i n , s t r < ì . britannico. tatte oa 
garantire una solida p r o * p e t - ' P e r s o n f . n t a d l p F i m o p , a n o d e I * 

jla politica americana, continua-
Ino intanto ad essere riportate 
dalla stampa. Cosi, il senatore 
repubblicano Millikin. i n t e T o -

fgato circa la proposta di invi-
I t?re Churchill a parlare davanti 
al Congresso, ha det*o che un 
discorso di Churchill in »ale 

Nel mondo 
del lavoro 

Vomano cor. 
pyesitìi-iti 

t cantieri d«l 
r.uano ad es=e.«. 
operai doj«-o che ! Ita'.strade cìn
ta. appaltatnce de: ;avor; per ìe 
centrali elettriche, ha provocalo 
1* rottura C - e trattative crr.v.-v 
cale per ter cessare ".a serrata 
Oggi a Teramo .<i aprono 5e trat
tative t>-Jl contratto s~.iet;ratirr. 
provinciale \ e; 2".i ^j crai de'.!-* 
Val.e Von-.aro 

Gli impiegati dcll'INPS di Ro
ma wir.o «T.trAti 
per ottenere i ade^.-arr.ento de
gli on^antei e de: ruoli transi
tori e il n.)rietino dell orario u-
nico invece de!, attuale sraTo-ìi?-
simo orario s p e z ^ t o 

Alla SET di Torino, dopo un» 
lunga a^ita.'ior.e contro i liren-

'ria.rr.eM: a ìista del.a CGIL Ite 
vinto le e.e/.or.; per la coirunis 
ftione tr.tcrr.a riportando ti 69 * » 
dei voti operai A'.la CGIL, sono 
andati 169 \oti 54 ella UIL e 22 
mila CISU Fra gli impiccali 71 
voti sono ardati alla OSI- 39 
alla CGIL e 11 al! CIL 

di scarso vaserie « sarebbe 
u<»S:i lo»e ». 

Alludendo alla slessa possi
bilità il senatore Styles Brid-
ges. del New Hampshire — 
esponente del gruppo dirigente 
del partito di Eisenhower — ha 
dichiarato ai giornalisti: « Gli 
americani sono sempre lietissi
mi di rendere omaggio ad un 
grande capo straniero. Mol'i di 
essi pero — ed io sono uno di 

ir. a«i;az:ò^ci , oro ~ appaiono rurbet: ^alle 
•dichiarazioni fatte dal preT.ier 
inglese relativamente al con
flitto coreano » 

Le dichiarazioni cno cui Chur. 
chili espresse decisa opposizio
ne ad un'estensione del con
flitto in Corea, sono state aspra
mente criticare da altri dirigen
ti repubblicani che sostengono 
questa <• soluzione ~. 

11 senatore repubblicano W?t-
kins, dell'Utah, ha detto: . E' 
facile per Churchill dire che il 
protrarsi dell'attuale situazinre 
in Corea non costituisce un 
fatto troppo grave fintanto ch« 
noi, americani, siamo i soli a 

CORRISPONDENTE 

LONDRA, 7. — La conclu
sione immediata di un armisti
zio in Corea e ia soluzione della 
questione dei prigionicr; di 
guerra sulla base della Con
venzione di Ginevra, e stata 
chiesta stasera dai lavoratori! 

yorkesi di Churchill , per riem
pire in qualche modo i titoli 
relativi alta missione del Pri
mo Ministro, lascia già affiorare, 
tra le righe, il timore che Ei-
senhoicer si sia sottratto alle 
domande del Premier con ti pre
testo che il programma repub
blicano non ha ancora preso 
forma. Cos'i fi Dai]y Tfl^yraph 
si-rirc che il nco-Presidentv e 
Foszer Dulles ~ debbono ceria-

j inerire tener conto delle contra
stanti vedute che nei circoli re
pubblicani esistono circa la vi
sita di Churchill ». E i l giornale 
conservatore cita la dtchtarario-
ne del senatore Dirksen. secon
do la quale Zisenhovcer ha evi
tato nel corso dei colloqui di 
prendere qualsiasi irnpeg»io. 

Su alcune delle questioni che, 

Alla Montecatini di Baratta, 
la lista della CGIL h« riportato fornire le truppe necessarie a 
260 voti c.>rtro 22 r ^ r t a t t da- jmantencre questo stato di cose 
la CISL nei < < « • • er ìa ni o-j Forse egli non vedrer-ne -t'e-rn 
v» eommis- iore ir.twiia i guat-i inconveniente nel fat«n che ia 
tre $e«?pi riferisti «j: I operai «-o- guerra coreana durasse degli 
no stati a^g'.ud'catl ai.a IU-t«i 
unitaria, mentre per gli impie
g a i è 
«•nt*. 

etato eletto un indlpen-

anni. Ma io non cre.io eh** U 
maggioranza degli americani 
vorrebbe vedere realizzata una 
simile eventualità ». 

meccanici del dUtretto di Shef
field — una delle zone in cui 
la Trade Unione dei meccanici 
inglesi ha il maggior numero 
di iscritti — attraverso una ri
soluzione votata dai loro diri
genti sindacali. La risoluzione 
è stata inciata a tutte le orga-
nizzazioni del Labour Party del 
distretto perchè la facciano pro
pria. e le commissioni intente 
si sono mobilitate per suscitare 
in suo appoggio ur.a larga agi
tazione nelle fabbriche. 

La richiesta dei lavoratori di 
Sheffield fornisce una nuova in
dicazione sui sentimenti con cui 
il popolo britannico segue il 
viaggio di Churchill negli Stati 
Uniti. La condizione minima 
perchè la missione dei Primo 
Ministro presso Eisenhower non 
appaia al Paese un fallimento 
è che Churchill riporti con sé 
in Inghilterra sufficienti garan
zie dal neo-Presidente che gli 
Stati Uniti non solo non faran
no nulla per estendere la guer
ra in Estremo Oriente, ma con
sentiranno ad una riapertura 
delle trattative per la pace in 
Corea. 

I segni che vengono da New 
York non sembrano suggerire 
che il Primo Ministro «Xia fa
cendo progressi in questa dire
zione. Se il silenzio che ha cir
condato le prime due giornate 
di colloqui nella casa di Baruch 
è in parte imputabile al loro 
carattere non unciale, non a-
rendo ancora Eisenhotcer as
sunto la sua carica, parte di 
quel riserbo tradisce molto prò. 
habilmente il fatto che i collo
qui non hanno raggiunto nessu
na precisa conclusione. 

La stampa governativa ingle
se, allineando notizia di crona
ca minuta «ali* giornata new-

I nella sua conferenza stampa 

lotta conti o i.i nuo
va legge elti ltoiale m b a - \ o t i 
è stata ieri caratterizzata da 
manifestazioni di m a s s a -li 
grande rilievo. Spiccano subi
to. nel movimentato naut i o 
delle p iotcstc di iei ì. u- pub
bliche dimostrazioni che liamm 
avuto liio;»o in Toscani! iti in 
Sicilia, ••. al centro <li o^-e in 
manifestazione dei POIUMII li 
Livorno 

E' statu questa una inanità-
stazione che, per il suo MIUIÒI'.O 
tono patriottico, ha c'inferito 
alla protesta contro la l e s e 
li utfa un grande sie.nl! lento 
nazionale, un significato che 
\ a l e a condannare, con .suaoi-
dinaria efficacia, il contenuto 
reazionario, liberticida v anti-
pati ioitico d i questa legge. Do 
pò aver abbandonato il lavoro, 
centinaia d i portuali si sono 
ieri mattina incolonnati, trico
lore in testa, e al canto dell ' in
no di Mameli hanno percorso 
le v ie centrali della citta. Lun
go le strade, mentre n.tuona-
vano si i inni della pa'rin e 
del Hisorgimento. nuinercù 
cittadini hanno fatto ala ni 
corteo, altri gl i si sono acco Iati, 
altri hanno affollato i balconi 
e le finestre, salutando i lavo
ratori e inneggiando alla pace. 
Preoccupatissima — e chissà 
mai perchè — la « Celere » ha 
lanciato fuori « jeeps » e moto
ciclette, scatenandosi sui m a i -
ciapiedi contro pacifici cittadini 
in sosta al le fermate degli 
autobus. Fatica vana, essendo 
i poliziotti giunti quando il 
corteo si era ormai sciolto. Ciò 
nonostante la « Celere » si e 
voluta prendere una vendetta 
e dopo aver fermato una dieci
na di ignare persone, se l'è 
presa con due fotografi tradu
cendoli trionfalmente in que-
.-«tura Mentre ciò accadeva a 
Livorno, un'altra dimostrazione 
aveva luogo a Pojigibonsi, do 
ve. per citare una pittoresca 
iniziativa dei lavoratori, nel 
cielo si l ibravano palloncini 
colorati con scritte contro la 
IegRe truffa, contemporanea
mente nella zona di Abbadia 

ìS . Salvatore e di Siena, sc iope
ravano i minatori dell'Amiata. 

Vaste e ugualmente mov i 
mentate le manifestazioni che 
hanno avuto luogo in Sicilia e. 
al centro di esse, segnaleremo 
quel le della provincia di Ra
g l i a . Qui migliaia e migliaia 
di braccianti, a Comiso. Vitto
ria. a Modica sono scesi in 
sciopero sfilando per le v ie del 
loro comuni in cortei di d u e e 
anche tremila persone nono
stante un intimidatorio schie
ramento della polizia. U n o sc io
pero generale dei braccianti ha 
avuto luogo pure a Ragusa e a 
Scicli dove hanno pure sospeso 
il lavoro gli edili e i netturbi

ni. Altri scioperi sono in corso 
nelle minici e del Ragusano. 

A Messina, dopo un comizio 
;.(follato da oltre seimila per-
Minc, si è svolta un'altra pub
blica dimostrazione con car
telli inneggianti alla Costituzio
ne e richiedenti oneste elezio-1 
ni. Anche qui un tioppo solerte 
commissario di polizia ha ten
tato ripetutamente di far scio
gliere il corteo, ina anche qui 
la fatica del funzionario è ri
sultata vana. 

I cittadini chiedono 
un ampio dibattito 

Un gia:i numero di lettere 
e telegrammi vengono spediti in 
questi giorni alla Presidenza 
del la Camera da ogni parte 
d'Italia. Nelle m' i ' ive cittadi
ni di ogni opinione richiedo
no che .«-a data al Parlamento 

la possibilità di condirne la 
più ampia diecu.«.-.ione nella 
legqe elettorale. 

L'Emilia commemorerà 
i 6 caduti di Modena 

BOLOGNA. 7 — Si .-.uno 1 in
ulti i segietari delle Cài., del
la regione emiliana pei concor
dare le forme con cui i lavora
tori dell'Emilia commeiuoreraimo 
il sacrificio del sci operai ca
duti a Modena sotto il piombo 
della polizia nella luttuosa gior
nata del !) gennaio 1!>50. 

Nella provincia di Modena sa
ranno effettuate due o i e eli scio
pero generale dalle ore 10 alle 
ore 12 del 9 gennaio. Le altre 
C d.L. hanno deciso di procla
mare una sospensione di lavoro 
per tutta la regione, dalle 10 
alle 10.05. 

Si è deciso di invitare tutte 
le organizzazioni sindacali ad 
esporre per tutta la giornata del 
9 gennaio le 'bandiere abbrunate 

Chiesta dal P.S.D.I. 
la grazia per i Rosenberg 

Un passo dell'Unione professionale della scuola 
Un appello di Arnold Zweig e Bertolt Brecht 

In un pubblico appello, ap - prof. Armando Sapori. Essa si 
provoio nella stia riunione di fa interprete <• del profondo 
ieri, la direzione del PSDI si turbamento e della viva emo-
ù r i v o l t a all'ambasciatore 2ionc suscitata anche tra gli 
americano a llonw, chieden- insegnanti italiani di ogni gra 
dogli di trasmettere a Truman do per il dubbio che i con-
l'invocuzione della direzione dannati possano apparire vit 
stessa per un atto di clemenza time di un errorr, <o, peggio, 
nei confronti de: coniugi Ro- di una persecuzione * ed au 
senberg. spico ia grazia come sai va-

Nel suo appello, la direzio- guardia - del principio seeon-
ne socialdemocratica si qua- do il quale la condanna di un 
lifica come «• aderente alla pò- uomo diviene legittime! solo 
litica di solidarietà in te rnar io - q u a n d o la sua colpevolezza 
naie nel quadro del patto risulti senzu ombra di rfnb-
atlantico * e motu . i ia sua r i - jb io . iitconfnndibilmenU' nro-
chiesta con l i neic---ita di d i - ;mta -. 
mostrare < la differenza tra 
l'umanità della giustizia de
mocratica e il fanatismo dei 
tribunali degli stati totalitari". 

Con questa formula, i diri
genti socialdemocratici si sfor
zano ovviamente di dissimu
lare le ragioni che li hanno 
indotti al passo presso Tru
man. le quali sono da ricer 
carsi nella pressione dell'opi
nione pubblica democratica 
mobilitata nella battaglia per 
salvare i due innocenti dalla 
sedia elettrica. 

Un'altra lettera, invocante 
la grazia, è stata inviata alla 
ambasciata americana dal 
presidente dell'Unione profes
sionale italiana della scuola. 

DUPLICE FENOMENO ZOOLOGICO 

alVarriro a Sew York, Chur 
chili aveva posto all'ordine del 
giorno dei colloqui insieme al 
più urgente problema coreano, 
altri portavoce repubblicani si 
sono presi cura di dare subito 
ima chiara risposta negativa al
l'Inghilterra. 

/ rammerilainri britannici re
gistrano per esempio, senza ap
prezzamenti ma come un sinto
mo non trascurabile dell'acco
glienza ricevuta da Churchill,] 
come il sen. Malone abbia ac-\ 
cusato il Primo Ministro inale-t 
se di voler attentare agli **»'£-j—— 
ressi degli birtstltori america-1• • a » *m*mmmmmÈ** mm*±mm « l a M « » « * « * « « * S 

con la sua richiesta di una | | D l U U l D l B G O D D U O G O F D 1 
mitioariotie della politica t a r i f J . ^ mmmmmmmmm^m W W W « W W « P « V * | V « 
faria degli Stati Uniti. 

Del resto, il messaggio per lo 
•'Stato dell'Unione- che Tru
man ha oggi indirizzato al Con- ' 
presso dipinge meglio di ogniì 
altro elemento l'atmosfera di ! 
megalomania oltranzista con cui ' 
debbono fare i conti i suggeri
menti di cautela di ChurchilL 

Rispondendo alFofferta di p a 
ce di Stal in, con l'apocalittica 
prospettiva dello sterminio a -
tomico e con la parola d'ordi
ne « t e n i a m o ben strette in pu
gno le a r m i » , Truman sapeva 

ano testa e due lingue 
Venturi coniglietti in un solo parto 

REGGIO EMILIA, 7. — Una 
rara mostruosità del regno ani 
male è all'attento studio del 
direttore del museo civico di 
storia naturale « Spallanzani ». 
che l'ha ricevuta in consegne 

_ . -. _, . „ Trattasi di un maialetto nato 
certamente di dare al Congres-\VlVO n e l p o d e r e condotto da 
^ - ^ " , Z ! 2 „ f -S ! I - f -£" c n h o u ' e r " l e Luigi Arduini a Bibbiano 

di Reggio. L'animale presenta 
non intenderà ritiraroli. 

FRANCO CALAMANDREI 

Un bimbo & fce Miti • 
che unifica b a d i e 

BRIGHTON (Inghilterra). 7 — 
Un bambino dl due anni e mez
zo George Zolldewka. ha masti
cato un» «vecchi» lametta da bar* 
ba • m ha SnWmttm M ptocttL 

due corpi distinti e fusi nella 
regione toracica, una sola te
sta normale con due lingue e 
parlato multiplo. Secondo la 
relazione del direttore del mu
seo, l'eccezionalità del caso 
dal ponto di vista scientifico 
deriva non dalla sola struttu
ra bicorporea e monotoracica 
(verificatesi altre volte), ma 
dalle due lingue e dalla du-
p i a * * Mi « t e e » di grugnito. 

Lo strano soggetto è stato 
ascritto fra i «di-oni simmetri
ci ». lezione dei -s incefal i - , 
.«ecundo la classificazione del 
Forster. 

Un altro fenomeno, che è an
che un record di prolificazio
ne, è stato battuto da una co
niglia di razza nostrana a Ca
stiglione di Ravenna, L'anima
letto ha infatti dato alla luce 
in un unico parto ben 21 pic
coli coniglietti, tutti in per
fette condizioni di vita. Per 
alleviare alla madre le fatiche 
dell'allevamento, nove dei nuo
vi nati sono stati dati -a ba
lia». L'eccezionale parto è 
stato oggetto di studio da par
te della locale sezione d'agri» 
coltura. 

In tutto il mondo prosegue 
intanto il plebiscito di soli
darietà con le innocenti v i t 
time dell'isterismo di guerra 
americano. Dn B o r i i n o , gli 
scrittori Arnold Zweig e Ber
tolt Brecht si sono rivolti al 
grande scienziato americano 
Albert Einstein e agli scrit
tori Arthur Miller ed Ernest 
Hemingway perchè chiedano 
!a grazia 

210 milioni A cristiani 
rontro la guerra in Corea 
LUCKNOW (India) T — H 

Comitato Centrale del Censi
t i l o Mondiale del le Chiese ha 
inviato « i appello telegrafico 
alfe Narioni Unite perchè in
tervengano decisamente contro 

luogo che lo stesso titolo del 
progetto non è di « modifica 
ad alcuni articoli » ma di 

!'(modifica al testo unico della 
legge elettorale». Ciò signifi
ca che, anche formalmente, è 
qui in discussione tutta la leg
ge elettorale. Ma al di là del 
la forma vi è la sostanza: e 
la sostanza è che la proposta 
di legge del governo modifica 
il cuore e il cervello del testo 
unico alterando proprio quelle 
norme che lo caratterizzano. 

CUTTITTA (Mon.) ai d . c ; 
Volete fare il duello di T e -
coppa! Voi colpite e noi do
vremmo stare fermi! 

BETTIOL: Gli unici arbitrii 
che avvengono qui sono fatti 
dalle forze di destra e di s i 
nistra. (Rumori e risa). Noi 
difendiamo la dignità del 
Parlamento! 

VOCI DA SINISTRA: Ciar
latano! 

BETTIOL: Gli argomenti 
dell'Opposizione sono .specio
si e incomprensibili! 

PA.IETTA: Pensaci ;;ltre 
tre ore e li capirai! 

La pretesa della maggio
ranza di vietare la modifica 
del hi legge in discussione — 
come osserva il compagno 
CAPALOZZA il cui argo
mento ù ripreso anche dal-
i'on. ALM1KANTE (MSI) 
— è resa anche più • as 
surda da un famoso - pre
cedente in cui il governo 
ste.->»o si valse del diritto che 
intende ora negare: quando 
si discussero infatti le modi
che al Testo Unico di Pub
blica Sicurezza, il governo 
presentii nuove modifiche ag
giuntive che alteravano altre 
parti della legge. Ebbene, 
queste nuove modifiche ven
nero discusse assieme alle 
vecchie. E' esattamente • lo 
stesso eliso che si presenta 
ora ed a cui la maggioranza 
vuol dare una soluzione o p 
posta. I compagni CORBI e 
GIOLITTI ribadiscono nuo
vamente questi punti ponen
do in rilievo che cosi si t en 
de a negare uno dei diritti 
fondamentali d e l l ' Opposi
zione. 

Rispondendo ai vari orato
ri, il Piesidente GRONCHI 
ribadisce però con le stesse 
parole usate all'inizio «1 suo 
punto di vista sostenendo che 
la Camera deve discutere le 
modifiche alla legge eletto
rale e non tutta la legge a l 
trimenti la si cambia com
pletamente... 

MICELI: Ma è proprio 
quel che il Governo tu'. 

GRONCHI: Occorre disci
plinare la discussione e tut
te le modifiche estranee pos 
sono venir presentate .otto 
forma di altre proposte di 
legge che io prendo impegno 
di far discutere in tempo 
utile. 

MICELI: Quando? 
GRONCHI: .Dopo questa 

legge, si capisce. 

Parla Togliatti 
Sebbene questa non voglia 

es-ere una battuta umoristi
ca, l'ilarità è generale, ma la 
aula si fa nuovamente : ilen-
ziosa e attenta non appena 
il compagno T O G L I A T l l al
za la mano dal suo posto e 
chiede la parola che gb vie
ne immediatamente corcessa. 
II segretario del Partito Co
munista parla con t'»r.o estre
mamente calmo e lento che 
sottolinea la gravità e l'im
portanza di quanto -ia di 
cendo. 

•tChiedo —dichiara Togliat
ti — una breve sospensione 
della seduta. Questa è la s e 
conda grossa questione di 
procedura che viene affron
tata dalla Camera nel corso 
della discussione di questa 
legge. La prima fu quella re
lativa alla facoltà, o meno di 
dichiarare il proprio voto in 

ve fondamentali, a rostro 
modo di vedere, del Parla
mento: cioè il diritto di m o 
dificare nel corso del dibat
tito, entro l'ambito della leg
ge che si sta ' discutendo, il 
tema della discussione, arric
chendolo e modificandolo 
col proporre nuovi argomen
ti. Questa è, a nostro modo 
di vedere, una prerogativa 
fondamentale del Parlamento. 

Lotta memorabile 

KmulxwA estensione della * n « - ; t u U i i c a s i i n c u ì a b b i a I u o . 
ra eoreaaa. 

n CoBsìflio rappresenta due-
ceatodieei milioni di prote
stanti e di cristiani dissemina
ti tn quarantasei!? Paesi. 

Scartino espulso 
dagli Stati Uniti 

S ANTONIO (Texas) . 7 — 
stato emanato o^i ordine 
espulsione dagli Stati Uniti 
carico ili Pto-squalc Sciorinici 

Sciortmo. che t* ricercato in 
Italia per i£» Sila a^partenen/a 
alia bandA Giuliano, sostiene, co
me è noto, di e»-er*i recato r.cs»U 
Stati Uniti come profuso poi». 
t-!co e dice di r.on \ o e r rttr.pa 
triare perche tnr.oro-.o di • per 
Aecuzioni * in seguito alia « let
ta contro il conuir.i-rr.o » da lui 
sostenuta. 

Il difensore di Sciortinu. avr 
Maury Mavenck. ha dichiarato 
che impugnerà l'ordine dl espul
sione avanti al competente uffi
c io appelli del servizio immigra
zione a Washington. 

E" etato concesso a Sciortino 
per appellare un termine dl die
ci giorni anziché quello uguale 
di clnqua. 

go una votazione, eccetto 
quelli indicati espressamente 
dal Regolamento. Questa fa-
colià ci è st^ta negata. 

Ammetto che in quel ca
so il dibattito aveva un fon
damento, perchè la questione 
già altra volta era stata d i 
battuta. La decisione, però, 
che è stata presa, siccome a n 
dava contro la pratica instau
rata da questa Assemblea 
s o t t o la sua presidenza, 
signor Presidente, venne con
siderata da noi come una 
violazione di questa prati
ca e dolio spirito quindi 
del Regolamento. Per questo 
noi allora ci astenemmo dal 
voto: per non dare nessuna 
validità con la nostra pre
senza a ila decisione che v e n 
ne presa soltanto dalla m a g 
gioranza. 

Oggi ci troviamo di fronte 
a una seconda discussióne su 
un problema procedurale di 
grande peso, che investe non 
più soltanto la facoltà di un 
deputato di dichiarare, a no 
me proprio e» del proprio 
gruppo, il proprio voto, ma 

'investe una delle prerogati-

Né vale il dire che con gli 
emendamenti che da noi s o 
no stati presentati, si abusi 
di questa prerogativa fonda
mentale. Noi se ne fa que l 
l'uso che riteniamo necessa
rio debba esser fatto, data la 
gravità della legge che si sta 
discutendo e data la gravità 
dei problemi di ordine pol i
tico e di ordine morale, che 
questa legge comporterebbe, 
qualora venisse approvata. 

Ella, signor Presidente, ci 
ha citato una serie di nume
ri. contenuti in vari emenda
menti nostri, quasi per dire 
che non sarebbe cosa seria 
presentare emendamenti n u 
merici a cascata a questo m o 
do. Desidero soltanto farle 
osservare che esattamente 
con questo metodo venne 
condotta nel passato, nel l 'au
la di questo palazzo, una m e 
morabile lotta in difesa della 
libertà, lotta che fu corona
ta da successo e da piena a p 
provazione del corpo e le t to 
rale che dopo quella lotta fu 
consultato. 

Noi ricorriamo al Regola
mento in quel modo che r i 
teniamo sia giustificato dalla 
gravità del provvedimento 
che ci viene presentato. Ci si 
vuol negare, con una deci
sione della Presidenza o del 
partito di maggioranza e dei 
suoi alleati, anche l'esercizio 
di questa prerogativa de l r e 
gime parlamentare. La cosa 
assume un valore anche più 
grave di quello che assunse 
la decisione con cuì ci f u 
negata la possibilità di mot i 
vare il nostro voto anche i n 
caso di votazione segreta. 

Per questo ritengo neces* 
sario che venga lasciato ai 
nostri gruppi — parlo a n 
che a nome el gruppo socia» 
lista — un certo periodo di 
tempo che lei vorrà determi
nare, onorevole presidente, 
per riunirsi ed esaminare la 
situazione che si pone oggi 
dinanzi a noi e che ritenia
mo estremamente grave, p e r 
chè in relazione con questo 
dibattito dobbiamo deciderà 
quale sarà la nostra posiz io
ne in questa questione etì, a n 
che nel successivo svi luppo 
della discussione. 

Le chiedo, onorevole P r e 
sidente — conclude Togliatti 
— di consentire una breva 
sospensione: un'ora, un'ora e 
mezzo, due ore, il tempo n e 
cessario affinchè c i possiamo 
riunire per deliberare e p r e 
cisare la nostra posizione », 

Breve sospensione 
La gravità di questi argo

menti convince il Presidente 
n sospendere la seduta per 
due ore, c ioè fino alle 21 . La 
aula si vuota lentamente e i 
gruppi parlamentari si r iuni
scono nel le proprie sedi . 

Al le 21,30 circa quando con 
un certo ritardo si riapre la 
seduta i l compagno socialista 
LOMBARDI, a nome dei c o 
munisti e dei socialisti, m a n i 
festa la ferma e vigorosa p r o 
testa che i due gruppi a v a -
vano già espresso nel corso 
della riunione con quell'ordi
ne del giorno che pubblichia
mo in prima pagina-

Lombardi denuncia con 
forza la continua erosione del 
regolamento che si sta facen
do e chiarisce che a l fondo 
dei dissensi vi è un mot ivo 
politico serio. Il Presidente 
considera la proposta gover
nativa come una .-«mnlice 
modifica della legge e le t to 
rale; l'Opposizione invece c o 
me una vera e propria e v e r 
sione che non ne lascia intat
ta una virgola. Tuttavia, per 
non subire ancora una volta 
quel colpo di maggioranza 
che lede prima di tutto la 
dignità del Parlamento noi 
— conclude Lombardi — a c 
cettiamo. pur considerardola 
ingiusta. !a decisione de! P r e 
sidente. 

GRONCHI comincia quindi 
a prendere in esame, Jno per 
uno ì 117 emendamenti che 
egli ha dichiarato impropo
nibili. Per ognuno di essi i 
presentatori si levano a par
lare e dimostrano come il 
giudizio di GRONCHI ria e r 
rato. Gli emendamenti dslla 
Opposizione riguardano in 
fatti questioni di grande i m 
portanza che è impassibile 
non considerare "itiinenti a l 
la legge elettorale governati
va: eguaglianza del -/oto. d i 
ritto di voto a chi h a - c o m 
piuto i 18 anni, qj£5tkxni 
dell'ineleggibilità e delle in 
compatibilità parlamentari, 
esclusione dal voto dei m i n o 
rati psichici e dei condannati 
oer reati infamanti, ecc. Ad 
ogni contestazione, GRON
CHI, risponde di rLnanere 
della stessa opinione e c o n 
siglia spesso i presentatori 
degli emendamenti «Ji tra
sformarli in proposte di le^ae. 
I deputati di sinistra obiet 
tano prontamente che è i l 
lusione credere che a t r e l eg 
gi di carattere elettorale pos 
sano esser discusse dada C a 
mera dopo di questa. AI 
termine della lunga cernila 
compiuta da Gronchi fino a l 
la mezzanotte passata v e n g o 
no esaminati S i oeì 117 e -
mendamenti dichiarati Im
proponibili. D i questi 51. tre 
vengono rinviati a quando si 
discuteranno i vari ponti 
della legge e uno v iene r i n 
viato a l momento deU'afveo-
vazjone finale del la legge. Gli 
altri «46 vengono dichiarati 
improponibili e quindi c a 
dono. 

Al le 0.10 Gronchi toglie la 
seduta e rinvia rasarne degli 
altri emendamenti a s t a * a -
m ali» H A 
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Xa /un/in a ti* lituiott ita 
Parla chi ispirò 
"La Madre,, a Gorki 
La protagonista del romanzo vive ancora 
e si chiama Anna Kirillowna Salomowa 

BERLINO, gennaio. 

M'è successo, per puro caso, 
di fare una scoperta: che Pela-
gea Wlassowa, « la madre » del 
romanzo dì Gorki, è ancora in 
vira e sta spendendo il suo ot-
tantaseiesimo anno attorniata da 
diciotto nipoti e dodici proni
poti. L'informazione viene da uti 
giornalista sovietico, Orlow, il 
quale ha avuto modo di inter
vistarla. Anna Kirillowna Salo
mowa, questo e il vero nome del' 
la donna, è una vecchietta lo* 
quacc e non s.' e fatta troppo 
pregare per raccontare alcuni 
episodi della sua vita e di quel
la di suo figlio Piotr Salomow, 
H Pawel Wlassow del romanzo. 

« Il primo maggio a Sarmowa 
— ha detto fra l'altro senza ri
cordare l'anno — dimostrarono 
cinquecento lavoratori e sette 
vennero arrestati. Vi erano stu
denti, H fabbro Samylin e alt" 
di cui non ricordo il nome. Un 
giorno o due dopo andai da mia 
figlia per sapere che cosa era 

• successo e per avere notizie di 
Piotr che in quel periodo viveva 

"da lei. Per strada incontrai una 
, donna cht mi disse: "Dove vai? 

Sai che il capo, quello clic por 
' tava la bandiera, è stato ferito 
. a baionettate? Peccato. Lo avreb* 

J bero dovuto uccidere", lo rispo
si: "Non può essere. Il capo e 
mìo figlio. Egli vive, deve vi 
vere, non ha mai fatto male a 
nessuno". Quella donna si tirò 

, indietro e io mi feci più vicina: 
"Perchè ha paura? Non le ho 

1 fatto niente". Mio figlio era sta
to arrestato e condannato dal 

-Tribunale. Siccome i detenuti 
non potevano ricevere visite egli 

. iniziò lo sciopero della fame. 
•% Non riusci a spuntarla,, e allora 
' incominciò l i sciopero della' sete. 

Era di testa dura, mio figlio». 
Sono ricordi ancora chiari, 

malgrado il gran tempo passato. 
«Piotr entrò nel Partito a 

i quindici anni. "Vedrai, gli dissc-
' ro molti, «he tu finirai sulla for-
,- ca o davanti al plotone di cse-
* cuzione". ma non fu cosi. Arre

diate cambiamento. Essi hanno 
votato contro il governo Truman 
e contro la guerra di Corca, e 
pochi di essi pensavano che 
avrebbe preso i! sopravvento 
John Foster Dulles con la sua 
politica temeraria. Tutti i discor 
|SÌ sulla "liberazione" e il "roll 
back" significano in realtà la 
guerra contro l'Unione Sovietica 
e la nascita di una nuova Wclir-
macht tedesca. Per questo noi* 
dobbiamo lanciare un appello al
la Germania occidentale affin
chè difenda se stessa, in quanto 
il trattato generale non può con
durre il vostro Paese alla pace 
ma soltanto alla guerra ». 

Porse anche Mary Phillips ha 
pianto, in una strada dell'Hit* 
noiì, alla partenza di suo marito 
o di suo figlio per la Corea. 
E' anche lei una madre, come 
una donna coreana e Pelagea 
Wlassowa 

SERGIO SCORE 

Ui\ B I M B O 1M AttKIOfiJVTO 

Ritrova dopo dieci anni 
fratelli perduti nella guerra i 

'.a dolorosa vicenda di Marcello Bruscino e della sua famiglia 

« Stona di un bimbo tra RU 
orrori della «uena»-. cosi 
semplicemente potrebbe inti
tolarsi la complessa vicenda 
di Alarcello Bruscino, che ha. 
in questi giorni, commosso 
l'opinione pubblica di Anco
na e di Siracusa. 

Un piccolo gia/.iofto bam
bino viveva nel '43 a Riber», 
un paesino in provincia di 
Agrigento con fatta madre, 
vedova di un lerrovieie na
poletano. Un'jnlnnzia .spa
ventosa. dunque, tra le pri
vazioni i» l'incubo dei bom
bardamenti. Possiamo imma
ginare eli oc-hi di continuo 
spauriti di Marcello e l'ango
scia di sua madre, che ha 
questo figlio con sé in un 
luogo dove è difficile salvarsi 
dal terribile pericolo che 
scende dal cielo, un'altra 
bimba, Rita, a Napoli in casa 
dei nonni paterni, in una cit
tà, cioè dove la vita è ogni 
minuto appesa a un filo e il 

,' stato nel 190) e deportato in Si-
>. beria riuscì a fuggire, e nel 190J 
' lottò a Mosca sulle barricate. 
- Poi dovemmo trasferirci a Ko-
• stroma, dove vivemmo cinque 
' mesi, e infine a Soudja. Sempre 

sotto falso nome, per tutto quel 
• periodo ». 
' — E lei. Madre, ha preso par

te al movimento rivoluzionario? 
« Certo. Nel '99 o nel 900, 

non ricordo piò bene, andai a 
Iwanowo per distribuire mani-

' festini. Piotr ne aveva, preparate 
alcune migliaia. Lui voleva af
fidarli a mio fratello, ms io ave
vo paura. Meglio è, mi dissi, che 
vada io stessa. Erano stati ridot
ti i salari dei tessili e bisognava 
diffondere i manifestini fra que
sti lavoratori. Non lo facemmo 
inutilmente- perchè i tessili eb 
bero successo « ì salari furono 
riportati al livello di prima. 
Un'altra volta portai una cassa 
dì manifestini da Pctscbory 
Sormowa. Li avevo coperti con 
del carbone, che volevo vende
re impacchettandolo coi volanti
ni. Per strada mi chiesero dove 
andavo eoa quel carbone. "A Sor* 

' m e * * , cussi". "Ma a Sormowa 
c'è soolto carbone". "SI, ma non 
dì questo. Questo « un carbone 
special*"». 

L'intervista di Orlow con Pe
lagea Vkssowa l'ho trovata sul 
programma distribuito all'ingres
so del « D—tschei Theater >, una 

- sera m eri 3 «Bcrliner Enscm-
bW» nypresentava Ls Madre, 
« liberi motivi di Bere Brecht dal 
romanzo di Massimo Gorki >. Il 
programma riproduceva anche, 
caaptggwM da una colomba di 
Picasso, do* grandi fotografie di 
donne: una coreana piangerne 
sul cadaverino del suo bimbo, • 
alcun* america** singhiozzanti 
in una strada di New York al 
passaggio dei loro uomini parten
ti per la Corea. II dolore delle 
madri degli aggressori moni è 

• ugnale «I dolore delie mamme 
degli aggrediti uccisi, e per que-

. sto nelle didascalie non c'era al* 
• cun motivo polemico ma soltan

to queste perai*: Madre corea
na i«J», M i m i americane 19$2. 

Se fosse stato possibile avrei 
volato aggiungere a quel ' pro-

ir/ ' gramma una lettera che un'ame* 
'£*-> ricana, Mary Phillips residente 
W„ ' a Lemont nell'IIlinois, ha scritto 
r ^ - a l l a rivista Der Spiegel di Am* 

borgo, eh* l'ha riportata nel no* 
mero di fise d'anno: «Le sari 
noto che milioni di elettori 
quali hnm» votato il 4 novera-

}t vre per Eisenhower lo hanno far 
• » « d k jF*Tiflat di un imm** 
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LA GIOVANE ATTRICE FRANCESE STA (ilRANDO COL "PICCOLETTO,, 

Pioveranno tlal eie io 
Mtuseei e Cécile Aubry 

Come arrivò al cinema - Il padre non voleva che rappresentasse Manon 
La compagnia che preferisce: due grandissimi cani e un cavallino pony 

Fra non molto vedremo riu
niti in un film di co-produ
zione itolo-francese i l nostro 
«piccoletto» Rascel e Cécile 
Aubry, un'attrice «piccolet 
to» anche lei, fatta su mi
sura, si direbbe, per il nostro 
bravo comico. Il film sarà in
titolato « Piovuto dal c ie lo». 
Il soggetto è di Cesare Za-
wattini e Io regìa di De Mitri. 

Tutti ricordano Cécile Au
bry nello sconcertante, sor
prendente personaggio di Ma
non, nell'omonimo e discuti
bile film di Clou2ot. Se il film 
era uno dei più raffinati 
esempi di morboso decaden
tismo, aveva tuttavia i l pre
gio di mostrarci un volto 
assolutamente nuovo, ora i l 
luminato da un sorriso fan
ciullesco, ora enigmatico, e 
pieno di singolare espressi
vità. » 

Le vie del cinema sono 
molte, ma quella per cui ci è 
arrivata Cécile, è una delle 
Piti impensate. Lei stessa, che 
in questi giorni è a Roma, ci 
ha raccontato la vicenda del 
suo ingresso nel mondo della 
celluloide. 

La storia cominciò così: Ce
cile frequentava ti liceo, e 
stava per affrontare gli esami 
di maturità. Suo padre era 
molto preoccupato perchè lei 
non aveva una buona dizione 
francese, cosa disdicevate per 
una ragazza che stava per 
finire gli studi classici. Per 
cui, Cécile fu mandata a 
scuola da René Simon, dove 
rimase due mesi. Gli altieri 
di questa scuola ogni due 
mesi dovevano esibirsi in una 
recita nell'apposito teatrino di 
« Potinière ». Durante una di 
queste recite, la piccola Cé
cile ottenne un grande suc
cesso. Il regista Clouzot che 
era presente la notò, si fece 
dare il suo indirizzo, s cam
biò quattro chiacchiere con 
lei e per un mese non si fece 
pia vivo. Immaginarsi lo 
sforzo che dovette fare in 
quel mese Cécile, ormai tut
ta presa dalla febbre per il 
cinematografo, per applicarsi 
ai tediosi testi di letteratura, 
di storia e di matematica. 
Dopo un mese, fu convocata 
nell'ufficio della casa produt
trice del film. 

— Quando si è giovani — 
dice Cécile a questo propo
sito, rivelando un'insospetta
ta saggezza — si pensa s e m 
pre dì essere il centro del 
mondo. Così, avviandomi allo 
«s tud io» , io pensavo di tro
varmi li sola, definitivamente 
prescelta. Rimasi invece co 
sternata quando mi occorsi 
che prima di me c'erano Di
meno 25 ragazze, e seppi che 
prima ancora, Clouzot ne 
aveva esaminate olite cento. 

Dopo aver girato i provini 
e dopo aver studiato l e p o s 
sibilità delle candidate, il re
gista scelse Cécile. c F esat-
tame.it? •« '"gazza che ci 
vuole per Manon » disse. 

Quando il padre di Cécile 
lesse la sceneggiatura del 
film, andò su tutte le furie. 
• Un film simile tu non lo fa
rai maU 9 — urlò. Poi, p ia
no piano, il retto genitore fu 
convinto che, in fondo, non 
aveva il diritto di preclude
re a Cécile una simile oc
casione e concesse il suo be
neplacito. Ora, i ben /« l ice 

della strada .«celta da sua 
figlia. 

— Dopo Manon — raccon
ta la nostra interlocutrice — 
recitai accanto a Tyrone 
Power nel film * La rosa ne
ra » di Henry Hathaway. Le 
riprese vennero eseguite 
parte al Marocco e parte in 
Inghilterra. Poi, mi fu pro
posto di andare a recitare a 
Hollywood. Traversai quin
di l'Atlantico con mio padre 
(ero ancora minorenne); a 
Hollywood, volevano che fir
massi un contratto per set
te anni. Io rifiutai di firmar
lo. Sette anni sono lunghi, e 
mi piace essere Ubera, fra 
un film e l'altro, di andar
mene in campagna, fare pas
seggiate. disegnare e sva
garmi. Pensai che restando 
sette anni a Hollywood, mi 
sarebbe venuta la malinco
nia. Perciò non firmai nien
te e me ne tornai in Fran
cia. E, francamente, non mi 
sono affatto pentita di que
sta decisione. Poi, fui chia

mata a recitare nel diverten
te film di Christian - Jaqne, 
« Barbablù ». Ci voleva que
sto film per togliere il mito 
dì v giovinetta depravata » 
che si era formato intorno a 
me dopo Manon. Dovetti in
fatti rifiutare numerose pro
poste perchè si trattava sem
pre di farmi recitare in par
ti torbide e malsane ». 

Con il sorriso da bambina 
eh? le v caratteristico, con
clude •- Un ruoto come quel-

tro in una casetta in cam
pagna, un vecchio mulino, 
situato Ì7i riva a un fiume, 
in compagnia ài due gran
dissimi cani e un cavallino 
« pony ». 

Qui passa il tempo a di
segnare. o meglio, a illustra
re vecchie leggende medioe
vali come per esempio " Au-
cassin et Nicolette", un poe
ma popolare di autore i-
gnoto. 

Ora sta traducendo in 
lo di Manon va bene per una i francese moderno questa 

leggenda scritta in francese 
arcaico, che illustrerà con 
delle miniature. Questo, do
po quello dell'attrice, è il suo 
secondo mestiere e vuole 
impararlo non da dilettan
te, ma da professionista. 

Progetti — ha detto pri
ma di congedarci — non ne 
ha; vuole soltanto ritornare 
nel suo vecchio mulino fra i 
suoi codici medioevali, i suoi 
disegni, i cani e il cavalli
no. Un mondo in miniatura. 
fatto apposta per lei. 

FftANOO QlftAUDI 

v-f'ìtì ma poi hasln • 
Di Roma. Cécile dice che 

e una * vil le dorée « una cit
tà dorata e. con una frase 
molto poetica: r è una città 
che sembra aver trattenuto 
t raggi del sole dell'estate» 
(naturalmente, in francese, 
la frase suonava un po' me
glio). 

Alla fine, la simpatica at
trice ci ha raccontato una 
cosa che ci ha un po' sor
preso. Ama trascorrere gli 
intervalli fra un film e l'al-

figlio maggiore. Enrico, ad 
Ancona. 

Un bombardamento più fu-
noou degli altri si abbatte ^u 
Ribera: la popolazione ne 
e.'.co fuori decimata. Teresa 
Bruscino, la madre, viene tro
vata morta, ma di Marcello 
non si u o v a traccia. 

E' dopo parecchio tempo, 
quando la furia della guerra 
si placa, che Rita e Enrico 
eono->conc> la tragica .-.urte dei 
loro familiari. Sebbene mol
ti testimoni a Ribera assicu
rino che il piccolo Marcello 
stava accanto alla mamma, 
quando gli aerei erano scesi 
sul paese con il loro carico 
mortale, i due fratelli non si 
rassegnano. Ed ecco che la 
loro storia si intreccia ad 
un'altra, altrettanto dramma
tica e frutto anch'essa della 
guerra: Un sottufficiale del 
l'Esercito, infatti, aveva ri
trovato tra le macerie delle 
case di Ribera un bimbo che 
si lamentava e l'aveva soccor
so: era il pìccolo Marcello, 
ferito. Dopo un mese di de
genza all'ospedale, egli aveva 
decido di prendere il bambi
no con sé. Poi le dolorose s i 
tuazioni create dal dopoguer
ra. avevano allontanato il 
sottufficiale dalla moglie, la 
quale, abbandonata dal m a 
rito, priva di mezzi, si era in
fine decisa con gran dolore, 
ad affidare Marcello all'orfa
notrofio di Solarino. 

Mentre il marito conclude
va la sua esistenza in carcere, 
la donna si recava a trovare 
Marcello, che dopo un anno, 
nel 1947, era stato trasferito 
alla « Casa del buon fanciul
lo »• di Siracusa. Osni setti
mana ella sperava di poterlo 
riprendere con c è . ma osni 
volta la vita di stenti che 
conduceva le impediva di con
cretare la «oernnzn <?Vi«* re
cava nel cuore. 

Così fino all'anno scorso 
quando, durante una m a v i 
sita. le venne annunciato che 
il piccolo Marcello era stato 
adottato da una famiglia di 
Siracusa 

Frattanto le ricerche di 
Rita e di Enrico, i fratelli 
del bimbo, si facevano s e m 
pre più affannose. I fono
grammi correvano da una 
stazione dei carabinieri all 'al
tra, per tutta la Sicilia. 

Ed ecco che, alla fine, una 
bella notizia raggiunse Enri
co, che è manovale ad A n c o 
na, e Rita che, essendo m i 
norenne. v ive sotto la tutela 
dej fratello. 

Nella loro dura vita di l a 
voratori penetrava un raggio 
di speranza. L'accanimento 
con cui avevano cercato il 

loro fratellino, il non essersi 
abbandonati fatalisticamente 
al pensiero che egli era mor
to con la loro madre, aveva
no fatto sì che ora sentissero 
vicina la possibilità di riab-
br.u ciri'c Marcello. 

E, difatti, dopo un primo 
contatto attraverso la radio 
tra Rita e Marcello, le feste 
hanno visto i fratelli riuniti. 
Un Capodanno veramente 
straordinario! Un fratellino 
tredicenne, appena conosciuto 
dieci anni fa. accanto a una 
si:>norìnetta e a un giovanot
to quasi dimenticati. 

L'incontro dei tre fratelli 
è stato come un appello di 
pace di questa famiglia, che 
solo la guerra con i suoi or
rori poteva trascinare a così 
complesse vicende, a tante 
madri e a tante famiglie che 
come loro lottano per un av
v e n n e sicuro e sereno. 

LILIANA CORSI 

Toccante vicenda 
di una bimba di Parigi 

Affetta da leucemìa, la piccola Catherine deperisce 
inesorabilmente — Straziante appello del padre 

PARIGI. 7. — Una bimba 
di sette anni, Catherine Jelen, 
ha richiamato oggi la com 
mossa attenzione di migliaia 
di persone .in Francia e in 
Inghilterra con la sua dolo
rosa vicenda. Catherine è af
fetta da leucemia « si avvia 
inesorabilmente verso la mor
te se non si t r o \ e i à un mez
zo efficace per combattere il 
male. 

Jean Jelen, il padre della 
bimba, ha lanciato ai medici 
di tutto il mondo un appello 
straziante. « Non aspettate — 
egli ha detto — che sia pro
vato il valore delle vostre 
teorie. Aiutatemi nella lotta 
contro il tempo. Io mi assu
merò tutte le responsabilità ». 

Il doloroso caso della b im
ba è giunto a conoscenza di 
migliaia di lettori attraverso 
questo appello, pubblicato dai 
giornali, e attraverso le n o 
tizie relative. A Londra, il 
dott. Piney, il primo specia
lista inglese della leucemia, 
ha letto la notizia su un gior
nale del pomeriggio e ha t e 

l e f o n a t o immediatamente in 
redazione. 

Egli ha appreso così i par
ticolari del male e si è m e s 
so immediatamente a dispo
sizione del medico che cura 
la piccola, i l professor D e -
bre. Questi si consulterà ora 
con i genitori di Catherine 
e telefonerà verso mezzo
giorno la loro risposta al pro
fessor Piney. 

Il male che ha colpito la 
bimba è stato improvviso. 
Fino a pochi mesi fa, Cathe
rine viveva in piena salute 
e andava a scuola. Ma in ot
tobre, poco dopo il ritorno 
dalle vacanze, le è apparsa 
sul volto una piccola pia^a. 
I medici hanno constatato 
trattarsi di leucemia e han
no ordinato il trasporto del 
la piccola all'ospedale dei 
bimbi di Parigi. 

Malgrado ogni sforzo, la 
bimba deperisce continua
mente perchè la malattia 
moltiplica i globuli bianchi 
nel sangue e non vi è un ri 
medio efficace per combat
terla. 
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UNA GRANDE DONNA NEL PICCOLO VILLAGGIO DI SIAPANSON 
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Storia di Jung Kung-siu 
eroina della Cina nuova 

Il ferito portato a spalla - Un dono del governo popolare - Alla 
conferenza degli eroi dell'armata, dell'industria e dell'agricoltura 

In un villaggio cinese che si 
c h i 11 in a Siupansun vive una 
vecchia contadina, Jung Kung 
siu: grazie a lei Siapansun e 
oggi conosciuta in tutta la Ci 
ita. Dn ogni località del Paes4 
si recano a veder l a v o r a r * 
Jung, a sentirla narrare la sto 
ria della sua vita. 11 suo nome 
è spesso citato nei giornali, 1 
pittori la ritraggono sulle loro 
tele, i poeti la cantano nei lo
ro versi. 

Per decine ìli anni, Jung non 
ha conosciuto che umiliazioni, 
fame e freddo, come tutti gli 
abitanti po\eri del .suo villag
gio. Nei luglio 11)37 il Giappone 
atlnecò la Cina: ebbe inizio la 
guerra contro l'Invasore. Presto 
V VII! armata di liberazione 
nazionale giunse n Siapansun. 
I cittadini si organizzarono, ri
dussero i privilegi dei ricchi; i 
fitti dei poderi furono dimi
nuiti di un quarto. II popolo 
prese il potere e Jung Knng-
siu, suo marito e i suoi figli di
vennero i militanti più attivi 
del villaggio. 

Gli abitanti di Siapansun 
aiutarono i liberatori a con
durre lotte s p e s s o diffìcili. 
Jung era tra i più nudaci; 

malgrado i suoi cinquantanni 
si recava regolarmente n e l l e 
prime linee a portare i rifor
nimenti e a curare ì feriti 
Niente la spaventava, né la 
p i o g g i a , uè la tempesta. Un 
giorno essa accompagnava un 
ferito verso le retrovie e si 
trovarono a dover attraversa 
re un passaggio assai ripido, 
tra due rocce. Jung, che sapeva 
dell'esistenza di una g r o t t a 
perfettamente nascosta e sicura 
non lontana di li, \ o l c \ a con 
durvì il ferito. Ma il soldato, 
avendo perduto mollo y.an«uc, 
non poteva sottoporsi ad uno 
sformo troppo t{ra\e. Il nemico 
incalzaci, e allora Jung offri 
al soldato le sue magre spalle 
€ Io ti porterò, compagno -> gli 
disse: «Xon temere, ci riusci
rò ». E gli salvò la vita. 

Un'altra volta la donna Irò 
vò sul campo di battaglia il 
soldato Li Kìang-ming, grave
olente ferito. Era notte fonda, 
e s s a lo raccolse, fece bollire 
dell'acqua, disinfettò le sue fc 
rito, gli dette da bere a goccia 
a goccia. Solo dopo molle ore 
le labbra esangui del soldato 
ripresero colore. Si fece giorno 
e Jnng si accorse che il ferito 
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Immaginate voi la conclusione delle a§sta tporttv* 4*1' 
l'Orsacchiotto «ciator*, • sptdAt* a disegno al Novellino. Sono 
»n paltò i Botiti p m m . 

to i g la "Lega Unici del 
A n n o nuovo, vita nuova — 

dice i l proverbio. Ma tante 
vol te i proverbi dicono bugie, 
e tutto va come prima. Q u e 
sta volta c i pensiamo noi a 
mettere in pratica i l vecchio 
proverbio. Con l'anno nuovo 
diamo finalmente vita alla 
tanto attesa associazione dei 
nostri fedeli lettori, che si 
chiamerà con un nome nuovo, 
per non imitare nessuno: 

LEGA DEGÙ AMICI DEL 

NOVELLINO 

Ed eccovi senz'altro lo S t a 
tuto della Lega: 

Articolo primo — E' costi' 
tuita la Lega degli Amici del 
Novellino. Ne fanno parte tut
ti gli affezionati lettori del 
« Novellino del giovedì ». 

Articolo secondo — Gli «A-
mici del Novellino » si impe
gnano a leggere ogni giovedì 

l'angolo dei ragazzi de i r t ln i -
tà, a partecipare ai suoi con
corsi ed a farvi partecipare al
tri ragazzi. 

Articolo terzo — Gli «Ami
ci del Novellino », in qualsiasi 
parte d'Italia vivano, si con
siderano fratelli. 

Articolo quarto — II motto 
degli Amici del Novellino è 
« P e r l'Italia e per la p a c e » . 

Articolo quinto — Gli Ami
ci del Novellino tono sinceri, 
studiosi, sempre allegri e sem
pre pronti ad aiutare chi ne 
ha bisogno. 

Articolo sesto — Una volta 
all'anno gli Amici del Novel
lino di una stessa località si 
riuniscono e fanno festa in
sieme. 

Articolo settimo — Ogni 
Amico del Novellino, versa 
una volta all'anno dai suoi ri
sparmi una piccola offerta 

per l'Unità, il giornale del po
polo italiano. 

La prima tesserina della 
Lega, per l'anno 1953, è q u a 
si pronta. Per riceverla d o v e 
te inviare una cartolina p o 
stale con il vostro nome, età, 
indirizzo preciso al Novel l i 
no, presso Unità, v ia IV n o 
vembre 149, Roma. S e volete 
risparmiare spese postali, r iu 
nitevi in cinque o sei e scri
ve te una lettera collettiva, 
con i nomi e le altre indica
zioni richieste. Cercate di e s 
sere fra i primi a ricevere la 
tesserina: scrivete oggi stesso. 
Date la notizia della cost itu
zione della Lega a tutti i v o 
stri amici e spiegate loro c o 
me debbono fare per entrare 
nella Lega. Ed ora, un evviva 
alla Lega e tanti auguri a tut_ 
ti gli Amici del Novell ino! 

OLI AMICI 

del 

"MIVF.I.MIU.. 

Cari amici, eccovi feerico dei 
premi assegnati dalla sorte, per 
il disegno del più bell'albero Si 
Natale, a: ORNELLA e RENATO 
DEGLTNNOCENT1 di Fistoli; 
MARIO FALCA di Livorno; 
GIUSEPPE CIOFF1 di Viteroo; 
MARIO POLTMANTI di Roma; 
MARUSCA e NEDO BADDI al 
Montefoscoli (Pisa); ANTONIO 
e BALDASSARRE PARISI di S. 
G. a Cremano (N'apoli); GIU
SEPPINA PETRICCA di Roma; 
ALESSANDRO RASTRELLI «1 
Campi di Bisenso; GIUSEPPE 
BUONO di Portici (Napoli); 
GIORGIO PRATI di Prata (Gros
seto). Grazie per gli auguri a 
Ennio Mazzinghi di Pontedera e 
a tutti «li amici che li hanno 
Inviati 

GIAMPICCOLO 

£e disgrazie di Orlandino e del sor Taddeo 

aveva i piedi neri e gonfi: si 
erano congelati. Jung cercò de
gli infermieri che potessero cu
rare il ferito, e quando i due 
furono per lasciarsi, Li Kiang 
le prese una mano e le disse: 
« Madre, non dimenticherei mai 
ciò che hai fatto per me t ». 

Così Jung Kung-siu s a l v ò 
moltissimi soldati gravemente 
feriti. Essa non mangiava mai 
a sufficienza e d o n a v a tutto 
ciò che aveva; organizzò anche 
la fabbricazione delle calza
ture per le truppe. Xon sì ri
posava un solo momento e le 
gambe le facevano male, ma 
aveva un sorriso per tutti i 
soldati che incontrava e questi 
la a c c o g l i e v a n o come una 
madre. 

* * # 
Xcl 1914, durante la guerra 

contro il Giappone, il governo 
della regione liberata di Scian
t i - Sciahar - Hopci convocò una 
conferenza di croi della guerra 
e del lavoro, l'avanguardia del 
popolo in lotta. I delegati era
no numerosi, ma Jung Kung-
siu, s e m p l i c e contadina del 
Siapansun, fu particolarmente 
onorata. Alla fine della confe
renza, le misero sulle spalle 
un mantello rosso con un gran
de fiore al risvolto. Lasciata la 
sala della conferenza, la vec
chia sali su un mulo, dono del 
governo popolare, e tornò al 
suo villaggio natale tra grandi 
feste. I tamburi la precedeva
no e giovani soldati le caval
cavano al fianco; dietro dì lei 
si agitava al vento il largo 
mantello di broccato che le 
avevano donato alla conferen
za e sul quale erano ricamate 
queste parole: Atta madre dei 
soldati. 

Quando la rivoluzione cine
se trionfò, Jung si recò a l'e
chino per prender parte ai fa
vori del Consiglio popolare po
litico e 11 vide Mao Tse Dun. 
Durante l'assemblea pensava al 
suo p a s s a t o e si rallegrava 
delle conquiste raggiunte or
mai da tutte le donne della 
Cina; lacrime di gioia le jnn-
mìdirono gli occhi. 

* * * 

E' la vecchia Jung Kung siu 
che si sveglia per prima il mal-
tino a Siapansun. All'alba essa 
suona la campana dinanzi alla 
sua casa: a questo segnale gio
vani e vecchi si atrano. < Su, d i 
cono, è l'ora. Jung è già in 
piedi >. A due anni dalla fon
dazione della Repubblica popo
lare, grandi trasformazioni so
no state realizzate a Siapansun. 
In altri tempi la miseria era 
generale, oggi il lavoro libero 
apporta di giorno in giorno 
agiatezza in futi i settori. Cia
scuno vede e comprende ciò che 
deve all'attività costante di 
Jung Knng-sìu e dei familiari 
di lei. Su iniziativa di Jung è 
stata organizzata nel villaggio 
un'associazione di mutuo aiu
to per il lavoro, grazie alla qua
le grandi difficoltà sorte a cau
sa della guerra, sono state su
perate rapidamente. 

Xcl 1I»Ò0 Jung Kung sin e 
«=tata delegata alla Conferenza 
iegl i eroi dell'armata, dell'in
dustria e dell'agricoltura. 1 rap-
nrr^enfanti della Cina nuova 
hanno ascoltato con attenzione 
?a vecchia contadina che parla
va della lotta per la rinascita. 

Il governo ha ricompensato la 
•macia di Jung conferendole il 
titolo di Eroina del lavoro. 

Onesta f Jone Kuni; sin 
DINA LINO 
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